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PREMESSA 
 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto nel 

nostro ordinamento dall’art. 6 del Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti 

per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113 e successive modifiche e integrazioni. 

Il legislatore ha scelto di rendere attuativo questo nuovo strumento di 

pianificazione e programmazione tramite regolamento da adottarsi con Decreto del 

Presidente della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti 

relativi ai piani assorbiti dal PIAO e con Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del PIAO. 

 

In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato 

pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione”, e sempre in data 30 giugno 2022 è stato pubblicato, sul sito 

dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del PIAO, nonché le modalità semplificate 

per l’adozione dello stesso da parte degli Enti con meno di 50 dipendenti e/o con 

meno di 15.000 abitanti. 

Il PIAO ha come obiettivo quello di «assicurare la qualità e la trasparenza 

dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in materia di diritto di accesso». 

In sintesi le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria 

delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa 

e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

 

Al suo interno, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle 

finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni 

della collettività e dei territori. 

 

 

INTRODUZIONE 

Il PIAO ha durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire 

più profili nel rispetto delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate 

le discipline di cui al Decreto Legislativo n. 150/2009, che ha introdotto il sistema di 

misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge n. 190/2012, che ha 
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dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione. 

Nello specifico, ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del PIAO, il Comune di 

Cervinara , avendo meno di 50 dipendenti: 

- Non è tenuto alla compilazione delle sezioni relative al valore 

pubblico, performance e monitoraggio. Tuttavia, atteso che l’art. 10 

del D. Lgs. 150/2009 prevede un generale obbligo di predisposizione 

del piano della performance, la sezione in questione è stata 

predisposta facendo confluire nella stessa il predetto piano. È stata 

inoltre compilata la sezione dedicata al monitoraggio in quanto l’Ente 

già garantisce la relativa attività nell’ambito del ciclo della performance 

e il monitoraggio delle misure anticorruzione al fine del loro 

aggiornamento. Per la sezione valore pubblico è previsto un generale 

rinvio al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026 e 

al programma di mandato 2020/2025.  

- Ai sensi dell’ art. 6 del DM 30.06.2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

considerando, ai sensi 1, c. 16, L.n. 190/2012, quali aree a rischio 

corruttivo, quelle relative a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli 

uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico e 

riportati nelle Schede delle Misure di rischio. 

- L’ aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di 

programmazione Rischi corruttivi e trasparenza avviene in presenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione 

del valore pubblico. 

- Scaduto il triennio di validità, il Piano sarà modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

- Scaduto il triennio di validità, il Piano sarà modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato 

in coerenza con:  

o Documento Unico di Programmazione 2024-2026, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 15.02.2024          

;  
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o Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 13  del  14.03.2024                       

.  

 

 

SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DEL COMUNE  

 
 
1.1 Analisi del contesto esterno  
 

Per l’analisi del contesto esterno dell’Ente, si rinvia alla Sezione Strategica (SeS) del DUP 

2024- 2026, che qui si ritiene integralmente riportata nonché alla sezione dedicata all’ 

anticorruzione del presente piano.  

1.2 Analisi del contesto interno  

Per l’analisi del contesto interno si rinvia alla sezione dedicata alla performance del 

presente piano.  

 

 

SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E       ANTICORRUZIONE 

2.1 SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

 

Il comune di Cervinara, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non è obbligato 

a compilare tale sezione. Per gli obiettivi strategici dell’Ente si rinvia al DUP 2024/2026 

Denominazione ente COMUNE DI CERVINARA 

P.Iva e Codice Fiscale  C.F. 00253270649 

Legale rappresentante Avv. Caterina Lengua 

Massimo organo dirigenziale di 

vertice 
Segretario Generale   Claudia Filomena Iollo 

Indirizzo ente Piazza Trescine 

Numero di Telefono dell'Ente  0284239801 

Indirizzo email dell'Ente ufficioprotocollo@comune.cervinara.av.it 

Indirizzo P.E.C. dell'Ente ufficioprotocollo.cervinara@asmepec.it  

Cod IPA c_c557 

Tipologia Ente locale  

Sito Internet dell'Ente https://halleyweb.com/c064025/hh/index.php 

Servizi digitali PagoPA ed altri in allestimento 

 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/fecore02.sto?DOCORE_testata=1836726&DOCORE_versione=1&FNSTR=PCWMHT_JJERHFF_17912621776105265153452455161338.LNK.L7G&DB_NAME=n1201649&ContestoChk=DE&P7M=S
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approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 3  del 15.02.2024 e alla sottosezione 

performance. 

2.2 SOTTOSEZIONE PERFORMANCE  

 

PRINCIPI GENERALI 

Nella stesura della sottosezione performance del PIAO questo Comune ha preso spunto 

dalle linee guida espresse sull’argomento dalla ex CIVIT (ora ANAC) con delibera n. 112 

del 28 ottobre 2010, dalle più recenti linee guida per il Piano della Performance 

indirizzate ai Ministeri (nr. 1 di giugno 2017)  pubblicate dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica – Ufficio per la valutazione della 

Performance e dal più recente regolamento sul Piano Integrato dell’Attività e 

Organizzazione emanato dal Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con 

il Ministro dell’Economia e delle Finanze.  

In base a quanto previsto dalla norma, nella sottosezione performance, della durata 

triennale, vengono indicati gli obiettivi strategici ed operativi e gli indicatori per la 

misurazione e la valutazione della performance dell’Amministrazione.  

Nella sua stesura vengono rispettati i seguenti principi generali, caratterizzanti il piano 

stesso: 

▪ trasparenza (pubblicazione sul sito del piano).  

▪ immediata intelligibilità (il piano deve essere facilmente comprensibile).  

▪ veridicità e verificabilità (i contenuti del piano devono corrispondere alla realtà e 

per ogni indicatore deve essere illustrata la fonte di provenienza dei dati).  

▪ partecipazione (nella stesura del piano va coinvolto il personale).  

▪ coerenza interna ed esterna (i contenuti del piano devono essere coerenti con il 

contesto interno, in termini di disponibilità di risorse, e con quello esterno in 

termini di corrispondenza tra bisogni della collettività ed obiettivi).  

▪ orizzonte pluriennale (l’arco di riferimento è il triennio).  

Questa sottosezione, pur non essendo obbligatoria per gli Enti con meno di 50 

dipendenti, costituisce“ uno strumento di fondamentale importanza per la corretta 

attuazione del Ciclo di gestione della performance”; esso rappresenta il collegamento tra 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.), bilancio preventivo, Piano Integrato 

delle Attività e dell’Organizzazione (PIAO) e attuazione del sistema di misurazione e 



PIAO 2024 - 2026 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
 

 

Pag. 6/120 

valutazione della performance organizzativa ed individuale, in quanto è dai documenti di 

programmazione che si ricavano gli obiettivi e sul perseguimento di essi si baserà poi la 

misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance.  

Viene predisposta ogni anno e rappresenta un documento preventivo che contiene 

indirizzi strategici, obiettivi, piani di azione, responsabilità, indicatori e target.  

FINALITA’ 

Questa sottosezione dà avvio al ciclo di gestione della performance (articolo 4 del 

decreto) e va adottata in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione 

finanziaria e di bilancio.  

È un documento programmatico triennale in cui, in coerenza con le risorse assegnate, 

sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target. Il Piano definisce dunque gli 

elementi fondamentali (obiettivi, indicatori e target) su cui si dovrà basare, a fine anno, 

la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance.  

Gli obiettivi sono: 

• rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione 

istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell’amministrazione;  

• specifici e misurabili in termini concreti e chiari;  

• tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati 

e degli interventi; 

• riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;  

• commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello 

nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

• confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con 

riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;  

• correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.  

Secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, del decreto, il piano è redatto con lo 

scopo di assicurare “la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di 

rappresentazione della performance”.  

SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI 
STAKEHOLDER ESTERNI 

CHI SIAMO 
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Cervinara è un Comune in provincia di Avellino che si estende fra le pendici del Massiccio 

del Partenio e del Ciglio e la valle Caudina. 

Il suo territorio, compreso fra i 266 ed i 1.475 metri slm ha un’estensione territoriale di 

29,34 kmq, la popolazione residente al 01/01/2023 consta di 8.680 abitanti con una 

densità abitativa di 295,81 abitanti/kmq. 

Il territorio presenta un rischio di media sismicità (2° CAT).   

Sul territorio insistono 45 km di strade comunali, provinciali, statali e vicinali.  

Dati più dettagliati riguardo alla popolazione ed al territorio sono riportati nel 

Documento Unico di Programmazione e nel Bilancio di previsione.  

La sede comunale è situata nella frazione Trescine dove ospita gli uffici del Sindaco e del 

suo staff e di tutti i settori.  

Il territorio è in parte tappezzato da seminativi e castagneti ed in parte occupato dai rilievi 

montani, rivestiti da una ricca vegetazione boschiva, aree protette del  Parco regionale del 

Partenio e ricche di boschi e di percorsi per escursioni. Sono presenti alcune sorgenti, 

come l'Acqua Rossa, il Pisciariello.  

La montagna produce castagne, funghi porcini e tartufi neri, di tipo  scorzone. Alla 

montagna è legata anche la produzione di carbone e di legna da ardere  

Le risorse principali del paese oggi sono l'agricoltura ed il commercio. In misura minore 

è ancora presente l'artigianato. Il terreno assai fertile produce fagioli di ottima qualità, 

tabacco, uva da vino (Aglianico, Falanghina) e frutta, in particolare cil iegie e 

mele annurche.  

COME SIAMO ORGANIZZATI E COSA FACCIAMO  

I settori costituiscono la principale struttura organizzativa dell’ente e la principale forma 

di aggregazione per materia delle diverse competenze dell’ente, dove, nell’ambito delle 

direttive del Sindaco e della Giunta, si esercita l’autonomia gestionale e vengono attuati 

gli indirizzi programmatici. 

La responsabilità dei settori è affidata a Funzionari appartenenti all’ Area della elevata 

qualificazione, a cui spetta dare attuazione operativa alle linee politiche espresse nei 

documenti di programmazione approvati dal Consiglio comunale e definiti, 

esecutivamente, dalla Giunta nel documento di cui all’articolo 169 del T.U.E.L.  

I Responsabili di Settore informano l’attività delle strutture da essi dirette a logiche di 

informazione, collaborazione, programmazione nonché verifica e controllo delle attività 

svolte; assumono la diretta responsabilità   dei risultati della gestione de lle unità di 

https://it.wikipedia.org/wiki/Frazione_geografica
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_regionale_del_Partenio
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_regionale_del_Partenio
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riferimento a fronte della assegnazione di risorse umane, strumentali e di budget di spesa 

predefiniti; rispondono della corretta gestione, del raggiungimento degli obiettivi e del 

rispetto dei tempi assegnati; sono chiamati a partecipare alle fasi di cost ruzione   del 

piano delle performance, a rendicontare circa le fasi di attuazione degli obiettivi di 

rispettiva competenza ed a quant’altro stabilito dal Sistema di valutazione. A tale scopo 

i medesimi, con i poteri del privato datore di lavoro, adottano tutti gli atti di gestione del 

personale interno, nel rispetto delle normative, dei contratti di lavoro vigenti e delle 

norme regolamentari. 

 I responsabili di settore sono coordinati e diretti dal Segretario Generale che, in 

conformità con quanto specificatamente previsto dall’art. 97 del D.Lgs. 267/2000, svolge 

compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti 

degli organi dell’ente, partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle 

riunioni del Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione, può rogare i 

contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali ed 

esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal 

Sindaco.  

Il segretario Generale del Comune è inoltre:  

Responsabile Anticorruzione; 

Responsabile settore contenzioso e personale. 

Presidente ufficio procedimenti disciplinari  

Presidente Delegazione trattante di parte pubblica  

Nelle tabelle seguenti è riportata l’organizzazione dell’Ente  approvata con delibera di 

Giunta Comunale n. 27 del 13.03.2024, con l’indicazione dei settori e delle unità operative 

in cui è suddivisa e dei ruoli rivestiti da dipendenti e responsabili di Elevata 

Qualificazione. 
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Si descrivono nel seguito le principali attività svolte dal Comune, distinte per settori ed 

unità operative. 

 

Il SETTORE 1 - AMMINISTRATIVO, si occupa dei seguenti servizi articolati in unità 

operative: 

U.O AFFARI GENERALI  

o Attività di coordinamento e cura dell’agenda e della corrispondenza degli Organi di 

governo;  

o Attività di segreteria particolare del Sindaco; 

o Supporto alle attività di competenza del Segretario Generale;  

o Supporto alle attività del Nucleo di Valutazione; 

o Attività connesse e consequenziali alla stipula dei contratti dell’Ente; 

o Atti di liquidazione gettoni di presenza consiglieri comunali;  

o Attività di gestione ricorrenze, solennità civili; 

o Gestione delle attività connesse all’espletamento di missioni istituzionali Sindaco e 

Assessori; 

o Gestione delle attività connesse alle sedute di Consiglio comunale; 

o Attività di archiviazione e pubblicazione informatica di tutte le deliberazioni giuntali, 

Consiliari, determinazioni; 
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o Gestione pubblicazioni e albo pretorio on line; 

o Gestione del registro delle ordinanze di competenza sia sindacale che dirigenziale  

o Adempimenti connessi al sistema integrato PERLA PA; 

o Notifiche 

o Gestione archivio comunale storico e corrente 

o Rilevazione e gestione delle presenze in servizio del personale dipendente. 

o sevizio di spedizione postale per tutti i settore dell’Ente.  

o Servizi ausiliari di centralino e custodia delle sedi municipali. 

 

U.O  SPORT, CULTURA E TEMPO LIBERO  

o Promozione e diffusione della cultura e dello sport, quali risorse di base e componenti 

fondamentali delle politiche di sicurezza sociale e di prevenzione, anche attraverso il 

coordinamento e la gestione dei rapporti con gli organismi istituzionali e del servizio 

civile; 

o Programmazione, organizzazione e promozione eventi, spettacoli, iniziative Culturali e 

sportive dirette e indirette; 

o Gestione e controllo strutture destinate a scopi socio - culturali e di spettacolo; 

o Servizio civile (progettazione, atti amministrativi, pagamenti); Sostegno/partecipazione 

ad iniziative varie (contributi ad enti ed associazioni); 

o Partecipazione a bandi e attività con altri partners (progettazione, monitoraggio attività, 

rendicontazione); 

o “Informagiovani” e Forum giovanile Garanzia giovani. 

o Gestione in concessione degli impianti sportivi comunali ed attività di controllo sui 

concessionari per la corretta esecuzione degli obblighi convenzionali; 

o Attività diretta per la promozione dello sport, di manifestazioni ed eventi sportivi, di 

programmi in coerenza con gli obiettivi del settore; 

o Attività di supporto e sostegno alle Società Sportive cittadine, agli Enti di promozione 

sportiva, al C.O.N.I., alle Federazioni sportive, alle manifestazioni ed eventi sportivi da 

loro promossi, attraverso azioni di coordinamento, di compartecipazione organizzativa e 

di patrocinio e contributo economico sia di natura straordinaria che ordinaria mediante 

avvisi pubblici rivolti alle associazioni in genere o alle associazioni sportive per l’attività di 

promozione sportiva. 

o attività di controllo sui concessionari per la corretta esecuzione degli obblighi 

convenzionali; 

o Collaborazione con Enti pubblici e privati per la progettazione e attuazione di interventi 

integrati per la crescita del sistema turistico locale; 

o Partecipazione a campagne promozionali di valorizzazione turistica. 

 
U.O. SERVIZI SOCIALI 

o Rapporti con il Piano di zona e con i suoi operatori; 

o servizio di prossimità; 

o cure termali; 

o soggiorno termale; 

o Assistentato materiale; 

o Assistenza economica: 
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o erogazione contributi; 

o esenzione ticket; 

o funerali di povertà; 

o Banco alimentare; 

o collaborazione con l’ufficio personale per azioni di sostegno agli inserimenti lavorativi 

temporanei (tirocini); 

o lavori di pubblica utilità; 

o SGATE (bonus energia e gas) 

o assegni di maternità; 

o assegni nucleo familiare; 

o gestione sussidi; 

o Morosità incolpevole edilizia sociale: verifiche, istruttoria per accesso al fondo ed 

erogazioni; 

o Contatti con la Regione Campania per elaborati statistici; 

o Contributi affitto regionali (gestione bando e coordinamento dei comuni compresi 

nell’ambito territoriale di competenza, istruttoria domande, trasmissione alla Regione, 

liquidazione agli aventi diritto); 

o Erogazione contributi per l’avvio alla locazione (prestito d’onore); 

o Bandi occasionali (istruttoria domande, formazione graduatorie, liquidazione agli aventi 

diritto); 

o Politiche abitative: emergenza alloggiativa, contributi per locazioni; 

o Servizi e prestazioni a favore dei minori, disabili e tossicodipendenti; 

o Promozione tutela e sostegno per il mantenimento dell’anziano nel suo ambiente di vita; 

o Interventi economici ad integrazione del reddito familiare; 

o Promozione tutela e sostegno delle responsabilità familiari; 

o Piano offerta formativa e programmazione interventi educativi; 

 

Il SETTORE 2 – CONTENZIOSO E PERSONALE , si occupa dei seguenti servizi 

articolati in unità operative: 

U.O CONTENZIOSO  

o Propone la costituzione in giudizio in ordine alle liti attive e passive del Comune; 

o Predispone gli atti per la rappresentanza e difesa del Comune innanzi alle giurisdizioni 

civili, amministrative in ogni stato e grado del relativo giudizio; 

o Propone la costituzione di parte civile del comune in giudizi vertenti su questioni 

comportanti lesione di interessi dell’amministrazione o della collettività; 

o Formula le richieste ai diversi uffici utili all’istruttoria delle costituzioni in giudizio;  

o Gestisce la fascicolazione ed archiviazione del contenzioso stesso; 

o Registra cause e relativi provvedimenti delle autorità giudiziarie; 

o Svolge tutta l’attività amministrativa in supporto all’attività legale;  

o Liquida i compensi per incarichi esterni; 

o Liquida sentenze, precetti e successivi pignoramenti;  

o Gestisce transazioni stragiudiziali e risarcimenti danni; 

o Gestisce rimborsi spese legali personale dipendente e amministratori; 
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o Gestisce i procedimenti di “Riconoscimento debiti fuori bilancio” ex  art. 194, comma 1, 

lett. a) 

o Gestione dei rapporti e delle procedure  

o meno alle mansioni; 

o Redazione ed aggiornamento dei regolamenti di organizzazione degli uffici e dei servizi di 

concerto con il Segretario Generale;  

o  

o Cura delle relazioni sindacali e dei procedimenti per la stipula dei contratti decentrati del 

personale dipendente in collaborazione con il Segretario generale e i componenti della 

relative all’ufficio del Giudice di Pace di Cervinara  

 

U.O. ORGANIZZAZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE 

o Analisi organizzative;  

o Predisposizione Programma del fabbisogno del personale di concerto con il Segretario 

Generale; 

o Gestione delle procedure di accesso all’impiego e di tutti gli adempimenti connessi;  

o Gestione giuridica del rapporto di lavoro; 

o Consulenza ai servizi in merito all’applicazione degli istituti contrattuali in materia di 

presenza e assenza del personale;  

o Certificazioni inerenti lo stato di servizio e la carriera giuridica del personale;  

o Gestione pratiche accertamento idoneità odelegazione di parte pubblica); 

o Gestione delle procedure di mobilità, passaggio diretto di personale tra amministrazioni 

diverse;  

 

Il SETTORE 3 – TRANSIZIONE AL DIGITALE – SERVIZI INFORMATICI E 

INFORMATIVI, si occupa dei seguenti servizi articolati in unità operative:  

 
O.U PROTOCOLLO – GESTIONE DOCUMENTALE e TOPONOMASTICA  

o Gestione documentale; 

o Archivio corrente e ricerca atti e documenti d’archivio; 

o Gestione protocollo informatico dell’Ente e corrispondenza; 

o Toponomastica.   

 
U.O. TRANSIZIONE AL DIGITALE 

o coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi di telecomunicazione e 

fonia;  

o indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni sia esterni, forniti dai 

sistemi informativi di telecomunicazione e fonia dell’amministrazione;  

o indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico 

di connettività;  

o accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità;  
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o  analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione 

dell’utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 

amministrativa;  

o cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione;  

o indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la 

gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;  

o  progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace 

erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della 

cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, inclusa la predisposizione e 

l’attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e 

compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;  

o promozione delle iniziative attinenti all’attuazione delle direttive impartite dal Presidente 

del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie;  

o pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno 

dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, 

protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e mandato 

informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità nonché del processo di 

integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione;  

o pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici 

e di telecomunicazione, al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione 

dell’agenda digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale e sua redazione.  

 

U.O TRASPARENZA   e PRIVACY  

o RPD; 

o cura di tutti gli adempimenti in materia di privacy e di cui Regolamento Privacy UE 

2016/679  (GDPR), nonché di altre disposizioni dell’Unione o degli Stati membri relative 

alla protezione dei dati;  

o sorvegliare l’osservanza del Regolamento Privacy UE 2016/679 (GDPR), di altre 

disposizioni dell’Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle 

politiche del Titolare del trattamento o del Responsabile del trattamento in materia di 

protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 

sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle 

connesse attività di controllo;  

o Trasparenza: Funzione di Responsabile della Trasparenza; 

o Adempimenti in materia di trasparenza e accesso, anticorruzione, nonché in materia di 

trattamento dei dati; 

o Coordinamento e controllo pubblicazioni per trasparenza d.lgs. n. 33/2013 e succ. mod. 

ed int.  controllo  

o Supporto al segretario nelle funzioni di controllo e anticorruzione.   

 

U.O INFORMATIZZAZIONE E SICUREZZA INFORMATICA   

o controlli di natura tecnologica, organizzativa e procedurale e utili a valutare il proprio 

livello di sicurezza informatica; 
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o Gestione dei servizi di installazione, configurazione e manutenzione sistemi informativi 

(server dipartimentali, postazioni di lavoro e apparati di rete); 

o Gestione delle postazioni di lavoro, connesse in rete locale; 

o Gestione e monitoraggio della rete LAN, della rete WAN; 

o Gestione dei servizi di installazione e configurazione di software di base d’ambiente 

(sistemi operativi, pacchetti office, applicazioni del sistema informativo automatizzato del 

Comune, antivirus); 

o Controllo e amministrazione delle versioni dei prodotti e delle configurazioni hardware e 

software d’ambiente; 

o Gestione e amministrazione degli utenti del dominio e gruppo; 

o Gestione del patrimonio ICT tramite l’utilizzo di applicativo o auto sviluppato; 

o Gestione delle policy di sicurezza perimetrale del firewall; 

o Gestione delle policy per la navigazione su Internet; 

o Gestione, ove attivato, del servizio di Assistenza tecnica a supporto dei diversi settori 

dell’Ente, verifica della corretta efficienza dei vari applicativi installati, controllo dello 

stato delle connessioni dei diversi apparati attivi, presa in carico di tutte le segnalazioni di 

intervento riguardanti anomalie del Sistema Informativo automatizzato del Comune; 

o Acquisti in rete Pa – mercato elettronico relativi all’ICT  

o Gestione servizi di telefonia fissa e mobile di tutte le utenze intestate all’Ente ivi 

comprese quelle in uso alle scuole; 

o Gestione corretto funzionamento PEC (Posta Elettronica Certificata); 

o Gestione e implementazione dei sistemi applicativi automatizzati (trasversali, verticali e 

servizi e-government). 

 

Il SETTORE 4 - DEMOGRAFICO, STATISTICO E PUBBLICA ISTRUZIONE, 

si occupa dei seguenti servizi articolati in unità operative:  

U.O ATTIVITÀ DI ANAGRAFE  

o Autentiche e liberatorie di quietanze di pagamento di assegni; Autenticazione dei passaggi 

di proprietà dei veicoli e dei motoveicoli; Iscrizione anagrafica, Legalizzazione di 

fotografie; 

o ANPR; 

o Iscrizione schedario popolazione temporanea; 

o Rinnovo dichiarazione dimora abituale (cittadini stranieri); Cambio indirizzo; 

o Cancellazione anagrafica; 

o Rilascio certificati anagrafici (anche storici); Rilascio carta d’identità; 

o Proroga carta d’identità.  

 

ATTIVITÀ DI STATO CIVILE 

o Denuncia di nascita; 

o Pratica pubblicazione e celebrazione matrimonio civile; Tenuta registro Unioni Civili 

o Denuncia di morte; 

o Riconoscimento di figli naturali successivo alla nascita; Trascrizione, annotazioni e 

rettifica su atti di stato civile; 
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o Attività conseguenti alla ricezione di decreto concessione cittadinanza; Pratiche di 

cremazione; 

o Pratiche amministrative inerenti le denunce di morte ivi compresi permessi ed 

autorizzazioni varie; 

o Autorizzazione trasporti funebri/ rilascio passaporti mortuari; Adozioni; 

o Cambio nome; 

o Disconoscimenti; 

o Gestione DAT; 

o Tenuta archivio di stato civile con aggiornamento. 

 
U.O. ELETTORALE  

o Certificati di esiti di leva; 

o Formazione annuale delle liste di leva; Tenuta dei “ruoli matricolari” 

o Indagine statistiche promosse dall’ISTAT; 

o Tenuta ed aggiornamento schedario elettori residenti all’estero; 

o Tenuta ed aggiornamento schedario elettorale con sospensione o perdita della capacità 

elettorale; 

o Istruttoria e raccolta firme a domicilio; Rilascio tessere elettorali; 

o Rilascio duplicazione tessere elettorali; Formazione fascicoli personali elettori; 

o Gestione archivio corrente relativo ai fascicoli personali degli elettori;  

o Raccolta firme per referendum e proposte di iniziative popolari;  

o Tenuta ed aggiornamento Albo Presidenti; 

o Tenuta ed aggiornamento Albo Scrutatori; 

o Revisione semestrali  

o Revisione ordinamento comunale in sezionale;  

o Revisioni dinamiche liste elettorali; 

o Organizzazione delle consultazioni elettorali e referendarie;  

o Assistenza nelle Commissioni elettorali comunali; 

o Rilascio certificazione elettorale; 

o Tenuta ed aggiornamento Albo giudici popolari;  

o Autentica di firme per sottoscrizione liste;  

o Rapporti con Enti gerarchici superiori; 

o Rilascio autorizzazioni per effettuare propaganda elettorale; 

o Predisposizione di proposte di delibere e determine per l’attività elettorale; 

o Aggiornamento dello schedario elettorale. 

 

U.O. STATISTICA  

o Adempimenti in materia di statistica di pertinenza dell’Ente 

 

U.O. PUBBLICA ISTRUZIONE  

o Attività finalizzate a garantire l’accesso e l’inserimento nella scuola e nel sistema 

formativo, superando le condizioni di svantaggio economico, sociale e culturale; 

o Gestione dei finanziamenti regionali afferenti alla pubblica istruzione; 

o Organizzazione e gestione dei servizi di refezione e trasporto scolastico, ove istituiti, ivi 

compresa l’attività di bollettazione. 
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o Rapporti Istituto Comprensivo; 

o Interventi a sostegno del diritto allo studio  

o Assistenza scolastica: procedura per la richiesta di contributi e assegnazione di fondi alle 

scuole; 

o Refezione scolastica: gestione servizio mensa esternalizzato (iter procedurale per 

acquisizione servizio e procedure successive e conseguenti), iscrizioni, pagamento buoni, 

controllo qualità e haccp; 

o Trasporto scolastico (qualora fosse istituito): iter procedurale per acquisizione servizio e 

procedure successive e conseguenti, in gestione esterna, iscrizioni, pagamento retta, 

recupero morosità; 

o Sostegno all’autonomia scolastica e ai piani di offerta formativa (Pof), Convenzioni per le 

funzioni delegate e arredi scolastici, 

o Programmazione e gestione delle attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi; 

o Programmazione, organizzazione e gestione dei servizi extra scolastici: pre-scuola, centri 

estivi, ludoteca; 

o Programmazione, censimento ed acquisto arredi scolastici; 

o Gestione delle Palestre scolastiche: 

 

Il SETTORE 5 – FINANZE E TRIBUTI, si occupa dei seguenti servizi articolati in 

unità operative: 

U.O. PROGRAMMAZIONE 

o Atti contabili relativi alla programmazione, predisposizione D.U.P., bilancio di 

previsione; 

o Piano esecutivo di gestione; 

o Variazione di bilancio, salvaguardia degli equilibri di bilancio, assestamento; 

o Storni contabili e prelevamenti dal fondo di riserva; 

o Predisposizione e monitoraggio equilibri di bilancio; 

o Predisposizione del conto del bilancio costituito dal rendiconto finanziario; 

o Conto del patrimonio e conto economico; 

o Prospetto di conciliazione, con relative relazioni tecniche; 

 

U.O. CONTABILITÀ GENERALE E CONTROLLO DI GESTIONE 

 
o Attività tecnico-contabili di impegno, liquidazione e mandati di pagamento; 

o Verifica della regolarità contributiva e fiscale delle ditte nonché della tracciabilità dei 

pagamenti; 

o Gestione di tutte le spese oggetto di contratti e/o di rateizzazione; 

o Relazioni tecniche e certificazione di bilancio e consuntivo e relativa pubblicazione degli 

atti; 

o Rendicontazioni; 

o Rendicontazioni FUA; 

o Attività di controllo della disponibilità di cassa, in termini sia di fondi vincolati sia di 

fondi disponibili, individuando gli eventuali movimenti finanziari oggetto di successiva 

regolarizzazione contabile; 
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o Gestione della procedura di certificazione dei crediti; 

o Controllo di gestione; 

o Gestione e verifica delle partecipazioni societarie; 

o Attività di controllo dei contratti, dei versamenti da privati e/o altri Enti pubblici, da 

mutui, da permessi a costruire e di condono edilizio, da conti correnti postali, entrate in 

conto terzi e predisposizione delle relative reversali; 

o Registrazione delle fatture ai fini IVA e riscontro della rilevanza delle stesse ai fini del 

D.P.R. 633/72, con annessi adempimenti di liquidazione periodica e di dichiarazione 

IVA; 

o Predisposizione CUD ai professionisti; 

o Gestione economica del patrimonio: tenuta, inventario e aggiornamento; 

o Comunicazione e diffusione delle informazioni in materia di patrimonio nelle aree 

dedicate dal sito internet comunale; 

o Implementazione e aggiornamento della banca dati del Sistema Informativo Territoriale. 

 
U.O. GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 

o Aggiornamento pensionistico contrattuale; 

o Gestione cause di servizio; 

o Gestione pratiche collocamento a riposo per accertamento inidoneità a svolgere qualsiasi 

attività lavorativa; 

o Aggiornamento contrattuale TFS - TFR; 

o Conto del personale annuale con connessa Relazione; 

o Gestione pratiche pensione per inabilità assoluta e permanente; 

o Gestione pratiche pensione anticipata; 

o Gestione pratiche pensione di vecchiaia; 

o Determinazioni liquidazione indennità di preavviso; 

o Gestione pratiche ricongiunzione contributiva; 

o Gestione del rapporto economico d’impiego, retribuzioni, cessioni, pignoramenti, 

indennità amministratori, personale a tempo determinato, staff sindaco e convenzionati e 

lavoratori autonomi, per la predisposizione, per la parte di propria competenza, di atti per 

la dichiarazione IRAP; 

o Costituzione fondo salario accessorio parte stabile e variabile. 

 

U.O. ECONOMATO e PROVVEDITORATO 

o Provvede alle spese minute d’ufficio necessarie per soddisfare i correnti fabbisogni dei 

Servizi del Comune nel rispetto del vigente regolamento che disciplina il servizio 

economato; 

o Gestione della cassa economato, con elaborazione dei relativi rendiconti; 

 
U.O. ENTRATE TRIBUTARIE 

o Studio legislazione tributaria ed extratributaria; 

o Verifica e aggiornamento dei regolamenti comunali dei tributi comunali; 

o Proiezioni delle entrate tributarie dell’Ente; 

o Controllo del contratto di concessione del servizio a seguito dell’esternalizzazione del 

servizio; 
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o Gestione rapporti con i contribuenti per informazioni, istruttorie accertamenti, verifica 

richieste di autotutela e rimborsi, nonché rapporti con i professionisti del settore 

(consulenti e CAF); 

o Gestione attività di informazione esterna attraverso i diversi canali (sito, comunicazioni 

mirate e manifesti); 

o Bonifica delle banche dati al fine di aumentare l’efficacia dell’attività di accertamento e la 

correttezza delle proiezioni di entrata; 

o Gestione delle fasi propedeutiche all’attività di riscossione coattiva (predisposizione ruoli 

e loro gestione) 

 

Il SETTORE 6 - URBANISTICA, SUAP, PROTEZIONE CIVILE, 

RICOSTRUZIONE POST TERREMOTO e POST ALLUVIONE si occupa dei 

seguenti servizi articolati in unità operative:  

U.O. EDILIZIA PRIVATA  

 
o Ricezione e gestione degli atti edilizi in via telematica: comunicazione di Inizio dei Lavori, 

Dichiarazione Inizio Attività, Segnalazione Certificata Inizio Attività, Permesso di 

Costruire, oltre agli altri provvedimenti autorizzatori presupposti; 

o Gestione, supporto tecnico ed amministrativo alla Commissione Locale per il Paesaggio e 

alla Commissione sismica; 

o Rilascio di certificazioni, dichiarazioni, attestazioni, pareri relativi alle attività del Settore; 

o Verifiche d’ufficio sulle attività edilizie in corso con sopralluoghi sui cantieri; 

o ordinanze di sospensione dei lavori e/o ordinanze di ripristino dello stato dei luoghi; 

o Relazione diretta con la Procura della Repubblica, Corpo Forestale dello Stato, Agenzia 

del Territorio; 

o Istruttorie relative alle pratiche di permesso di costruire in sanatoria, conservazione opere 

ecc; 

o Assistenza tecnica come ausiliari di Polizia Giudiziaria; 

o comunicazione mensile degli abusi edilizi; 

o Gestione pratiche di richiesta contributo erogato dalla Regione Campania a favore di 

privati volto al superamento delle barriere architettoniche, valutazione fabbisogno, 

erogazione contributi e rendicontazione alla Regione Campania. 

o Scarichi abusivi; 

o Autorizzazione scarico acque superficiali; 

o Autorizzazione e controllo delle attività di scavo richieste da soggetti gestori servizi 

esterni (Telecom, Wind, Enel, Consorzio Idrico, ecc.) e da singoli privati cittadini; 

o Autorizzazioni immissioni in fogna; 

o Valutazione vulnerabilità sismica degli edifici; 

o Ricostruzione privata post terremoto e post alluvione. 

 
U.O. URBANISTICA 

o esecuzione del nuovo Piano Urbanistico Comunale – P.U.C; 

o Strumenti Urbanistici Esecutivi di iniziativa pubblica o privata;  

o Piani di Recupero di iniziativa pubblica o privata; 
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o PUA; 

o Piani per l’Edilizia Economico e Popolare –P.E.E.P;  

o Interventi di edilizia sociale; 

o Piani per Insediamenti Produttivi – P.I.P. -;  

o Programmi Integrati; 

o Progetti speciali: predisposizione di piani o programmi per l’ammissione a bandi di 

finanziamento;  

o Esercizio nelle attività di prevenzione dei rischi ambientali sul piano idraulico, sismico, 

alluvionale e in relazione a qualsiasi incidente rilevante; 

o Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) progetti e Valutazione ambientale strategica 

(V.A.S) di piani e programmi; 

o Esercizio delle attività di programmazione, informazione e comunicazione in campo 

ambientale, tutela e risanamento ambientale (zonizzazione acustica piano di 

localizzazione antenne). 

o Esercizio delle attività di regolazione in materia ambientale di inquinamento atmosferico, 

acqua, suolo, acustico ed elettromagnetico, di sfruttamento delle risorse e di difesa del 

suolo; 

o Monitoraggio della qualità dell’aria, campi elettromagnetici, rumore, suolo e 

provvedimenti connessi; 

o Rilascio di autorizzazioni e/o pareri ambientali in materia di acustica, atmosfera, suolo, 

cave e attività estrattive 

 

U.O. PROTEZIONE CIVILE 

o Gestione di tutti gli adempimenti di competenza del Comune in materia di protezione 

civile: pianificazione, prevenzione e soccorso.  

 

U.O. COMMERCIO E SUAP 

o Rilascio autorizzazioni SUAP 

o Rilascio autorizzazione commercio su aree pubbliche (tipo A e tipo B);  

o Inizio attività artigiana; 

o Autorizzazione/subingresso per la somministrazione di alimenti e bevande in pubblici 

esercizi; 

o Apertura esercizio vendita dettaglio di vicinato alimentare e non;  

o Apertura medie strutture di vendita; 

o Apertura/subingresso sala pubblica giochi leciti;  

o Manifestazioni sorte locali; 

o Somministrazione di alimenti e bevande all’interno di circoli privati senza scopo di lucro, 

affiliati ad Enti riconosciuti dal Ministero dell’Interno; 

o Apertura/subingresso, installazione di videogiochi in pubblici esercizi; 

o Esercizio di attività vendita esclusiva e non di quotidiani e periodici; Commercio cose 

antiche ed usate; 

o Apertura agenzia d’affari; 

o Apertura/subingresso/trasferimento noleggio veicoli senza conducente;  

o SCIA per spettacoli ed intrattenimenti temporanei; 

o Rilascio autorizzazioni per registrazione attrazioni per spettacoli viaggianti 
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o Rilascio autorizzazioni di Polizia Amministrativa. 

o Rilascio autorizzazioni per Manifestazioni culturali, ricreative e sportive. 

 

U.O GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL PATRIMONIO COMUNALE 

o Acquisizioni e alienazioni; 

o Costituzione/estinzione diritti di servitù e di superficie;  

o Contratti di acquisizione di aree/fabbricati cedute dai privati a seguito di convenzione 

urbanistica; 

o Sdemanializzazione strade o altri beni demaniali: acquisizione parere, provvedimenti 

amministrativi conseguenti; 

o Atti di vincolo su beni immobili; 

o Locazioni, affitto terreni, comodato, concessioni, etc.; 

o Classificazione/declassificazione beni (da demanio o patrimonio disponibile a patrimonio 

disponibile);  

o Nulla osta, estinzione vincoli, valutazione economica diritti superficie, degli alloggi di 

edilizia economica popolare e predisposizione degli atti per la cessione/estinzione 

vincoli; 

o Controllo e regolarizzazione degli atti di proprietà ed eventuale predisposizione delle 

relative pratiche catastali; 

o Procedure di assegnazione, decadenza, annullamento alloggi ERP di proprietà comunale 

ed ACER .  

 
U.O. SICUREZZA SUL LAVORO 

Il responsabile del settore è, di norma, Datore di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008, e:  

o Provvede alla designazione del Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione dei 

rischi, scelto tra personale di questa Amministrazione o da personale esterno, avente le 

necessarie capacità e requisiti professionali di cui all’art. 32 del D. Lgs. 81/2008; 

o Procede alla valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento 

previsto; 

o Organizza il servizio di prevenzione e protezione all’interno dell’ente provvedendo 

all’adempimento degli obblighi a lui propri di cui agli artt. 17 e 18 del D. Lgs. 81/2008, 

coordinando lo svolgimento delle attività che spettano ai dirigenti di ogni singolo settore, 

come individuati nei decreti sindacali di incarico, e vigilando su di esse; 

o Designa il medico competente; 

o Organizza corsi di formazione per il personale dipendente e formazione sulla sicurezza 

sul lavoro a tirocinanti e personale neoassunto. 

o Adotta tutti gli atti gestionali in materia di sicurezza sul lavoro di competenza del datore 

di lavoro. 

 
U.O. SERVIZI CIMITERIALI, RANDAGISMO, VERDE PUBBLICO E 
PULIZIA IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE   

o Servizi cimiteriali e controllo contratto di concessione della gestione del civico cimitero; 

o Gestione verde pubblico, parchi e giardini. 

o Gestione servizio di pulizia immobili di proprietà comunale. 
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o Gestione delle problematiche connesse alla presenza di animali e diffusione insetti 

(randagismo, derattizzazione, etc.) - ricovero animali randagi (rapporti con l’ASL, 

individuazione canile, impegni di spesa e liquidazioni relative); 

 

Il SETTORE 7 - LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONE ORDINARIA E 

STRAORDINARIA, GARE E CONTRATTI si occupa dei seguenti servizi articolati 

in unità operative: 

U.O. LAVORI PUBBLICI    

o Predisposizione e attuazione programma pluriennale; 

o Progettazione e attuazione di nuove opere pubbliche; 

o Progettazione e attuazione di opere di urbanizzazione e infrastrutture (strade, parcheggi, 

etc.); 

o Progettazione e attuazione di interventi di riqualificazione e ristrutturazione delle aree 

pubbliche; 

o Espropri (DPR 327/2001); 

o Monitoraggio bandi regionali, nazionali e comunitari finalizzati alla programmazione e 

progettazione di interventi in grado di intercettare fondi U.E. per la realizzazione di 

opere pubbliche di interesse comunale; 

o Servizio verifica e validazione progetti secondo norma; 

o Rapporti con la SUA 

o Gare e contratti  

 
U.O. MANUTENZIONE PATRIMONIO e SERVIZI A RETE 

o Manutenzioni ordinaria e straordinaria di tutto il patrimonio comunale; 

o Installazione e manutenzione segnaletica stradale: orizzontale, verticale, mobile, 

semaforica su richiesta e indicazione del settore polizia municipale; 

o Politiche dell’energia: piano energetico comunale, illuminazione pubblica, energy 

manager, piano dell’illuminazione pubblica; 

o Controllo concessionario per la manutenzione ordinaria e straordinaria impianti di 

pubblica illuminazione; 

o Coordinamento delle attività di pronto intervento e del servizio reperibilità per la messa 

in sicurezza e la funzionalità di tutti i beni del patrimonio comunale; 

o Traslochi uffici comunali e scuole; 

o Interventi di adeguamento tecnico-normativo ed efficientamento energetico sul 

patrimonio edilizio pubblico esistente (edilizia scolastica, uffici pubblici, etc.); 

o Gestione rete idrica e fognaria e rapporti con il soggetto gestore del Servizio Idrico 

Integrato e/o Ente d’Ambito. 

o Gestione dei servizi di approvvigionamento idrico, elettrico e gas di tutte le utenze 

intestate all’Ente ivi comprese quelle in uso alle scuole; 

o Gestione parco mezzi in dotazione. (Acquisto e noleggio autovetture, manutenzione 

autovetture di proprietà comunale, approvvigionamento carburante e assicurazioni). 

o Controllo del territorio e delle strutture comunali mediante mirati e cadenzati 

sopralluoghi atti a verificare lo stato manutentivo 
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U.O. IGIENE URBANA 

o Gestione ciclo rifiuti e igiene ambientale; 

o Rapporti con gestore servizio igiene urbana; 

o Rapporti con impianti di smaltimento e trattamento per avvio a recupero rifiuti; 

o Anagrafica siti inquinanti; 

o Bonifica siti inquinanti e discariche (suolo e sottosuolo) 

 
UO AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE 

o Rilascio autorizzazioni paesaggistiche  

 

Il Settore 8 – VIGILANZA E SICUREZZA URBANA CONTRATTI si occupa dei 

seguenti servizi articolati in unità operative:  

U.O. MOBILITÀ E TRAFFICO 

o Applicazione delle linee d’indirizzo e delle modalità d’intervento sia in tema di controllo 

in generale della viabilità cittadina sia in materia di sicurezza urbana su intero territorio 

comunale; 

o In accordo con i settori comunali e con le istituzioni sul territorio, definizione piani 

d’intervento specifici e delle diverse priorità; 

o Prevenzione ed accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale;  

o Predisposizione ed esecuzione servizi diretti alla regolamentazione della circolazione 

veicolare; 

o Rilievo incidenti stradali; 

o Completamento atti afferenti attività amministrativa e di P. G., sia di iniziativa sia 

delegata dalla Autorità Giudiziaria; 

o Statistiche e planimetrie in scala; 

o Rapporti con U. T. G. - M. C. T. C. – Uffici del Giudice di Pace – A. G. – Uffici 

statistiche Provinciali, Regionali e Nazionali; 

o Scorte per la sicurezza della circolazione veicolare; 

o Istruttorie e rilascio Autorizzazioni installazione impianti pubblicitari; 

o Istruttorie e rilascio Autorizzazione occupazione suolo pubblico temporaneo per 

installazione ponteggi e/o impalcature e per posteggi temporanei in occasione di feste e 

manifestazioni; 

o Istruttorie e rilascio Ordinanze e/o Provvedimenti Dirigenziali e non a carattere 

temporaneo e/o permanente in materia di circolazione stradale; 

o Istruttorie e rilascio Autorizzazioni passi carrabili; 

o Istruttorie e rilascio permessi per trasporti eccezionali; 

o Ricezione denunce documenti e consequenziale iter burocratico, con redazione ed 

inserimento modulo SDI in banca dati nazionale; 

o Gestione delle procedure delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni C. d. 

S.; 

o Emissione ruoli esattoriali conseguenti a sanzioni amministrative pecuniarie non pagate; 

ricorsi, esposti e segnalazioni relativi alle violazioni Amministrative ed al C. d. S.;  

o Gestione amministrativa: rimozioni – fermi - sequestri – dissequestri e confisca veicoli; 
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o Ritiro documenti in seguito a violazioni al C. d. S.: patenti – carta di circolazione – 

certificato idoneità tecnica; 

o Messa in sicurezza dopo incidenti stradali. 

 

U.O. POLIZIA GIUDIZIARIA 

o Attività di notificazione: atti giudiziari per conto Procure e/o Tribunali e/o altre Autorità 

giudiziarie; 

o Attività di indagine in materia di vigilanza e controllo di Polizia Edilizia; 

o Accertamento violazioni amministrative e/o penali in tema di normative edilizie e 

redazione Sanzioni, Verbali, Sequestri, NdR alla A. G.;  

o Redazione atti amministrativi Segretario Generale – Responsabile U. T. C. – Presidente 

Regione Campania; 

o Attività di indagine in materia di vigilanza e controllo di POLIZIA AMBIENTALE e/o 

ANTIDEGRADO: 

o Attività di indagine relativamente a tutto ciò che può configurarsi reato 

perseguibile d’Ufficio e redazione degli atti consequenziali; 

o Accertamento violazioni amministrative e/o penali in tema di normative 

ambientali; 

o Ricezione denunce e querele; 

o Redazione modulo SDI per l’inserimento c/o banca dati nazionale; 

o Attività di indagine delegata dalle Autorità Giudiziarie; 

o Ricezione denunce infortuni sul lavoro; 

o Collaborazione per le materie di competenza con le altre forze di Polizia nelle 

attività di controllo del territorio; 

 

U.O. POLIZIA AMMINISTRATIVA 

o Accertamento in materia di Polizia Amministrativa - Pubblici Esercizi - Circoli privati –

Sale Giochi e T. U. L. P. S.; 

o Accertamento e controllo in materia attività produttive commerciali e/o industriali a 

posto fisso; 

o Accertamento e controllo in materia attività produttive commerciali su aree pubbliche 

fiera settimanale; 

o Accertamento e controllo in materia attività produttive artigianali; 

o Accertamento e controllo in materia attività produttive agricole; 

o Rilascio pareri e/o N. O. occupazione suolo pubblico temporaneo e/o permanente 

attività produttive e non artigianali – commerciali – pubblici esercizi – pubblici spettacoli 

– fiere - sagre; 

o Monitoraggio e repressione su intero territorio comunale occupazione abusiva di suolo 

pubblico; 

o Attività di accertamento: 

o Accertamenti anagrafici; 

o Accertamenti sedi di imprese e/o attività produttive; 

o Informative di altro tipo e/o richieste da altri enti: TRIBUNALI - INPS – MINISTERI 

– ACER –ENTI territoriali comunali, provinciali, regionali – ENTI pubblici istituzionali; 

o Attività di accertamento e controllo in materia di Polizia Tributaria; 
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o Collaborazione per le materie di competenza con le altre forze di Polizia nelle attività di 

controllo del territorio. 

 

Il sistema di controllo del Comune è articolato in attività di:  

• controllo di gestione, ovvero il sistema di attività e procedure dirette a verificare 

lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l’analisi delle risorse 

acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, 

la funzionalità della organizzazione dell’Ente, l’efficacia, l’efficienza ed il livello 

di economicità della azione amministrativa allo scopo di ottimizzare, anche 

mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati.  

• controllo di regolarità amministrativa e contabile  che deve rispettare i principi 

generali della revisione aziendale e modalità definite nell’ambito dell’autonomia 

organizzativa dell’Ente, in base alla normativa vigente a cui si rinvia.  

 

MANDATO ISTITUZIONALE E MISSIONE 

Il Comune è il centro della vita di relazione dei cittadini, dal momento che il suo territorio 

coincide con quello del centro abitato di CERVINARA, più le campagne e frazioni 

circostanti. 

Trattasi di Ente con fini generali, competente a provvedere agli interessi della 

popolazione stanziata sul proprio territorio. Il Comune, pertanto, rappresenta la 

comunità di riferimento, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.  

Dato che in esso i cittadini concentrano i propri interessi, il Comune costituisce il fulcro 

della vita sociale, promuove la protezione materiale e morale degli interessi generali, ha 

la rappresentanza legale dell’insieme dei cittadini e la tutela dei loro  diritti, provvede 

all’erogazione di quei servizi che altri Enti non potrebbero offrire in maniera adeguata.  

ALBERO DELLA PERFORMANCE 

L’albero della performance del Comune di Cervinara è una mappa logica che rappresenta, 

anche graficamente, i legami tra mandato istituzionale, missione, aree strategiche, 

obiettivi strategici e piani operativi (che individuano obiettivi operativi, azioni e  risorse). 

In altri termini, tale mappa dimostra come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura 

contribuiscano, all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato 

istituzionale e alla missione. Essa fornisce una rappresentazione articolata, completa, 

sintetica ed integrata della performance dell’amministrazione.  
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Nella logica dell’albero della performance il mandato istituzionale e la missione sono 

articolati in aree strategiche, a cui sono associati i risultati attesi.  

 

Nella rappresentazione grafica dell’albero della performance, le aree strategiche sono 

state articolate secondo il criterio dei “risultati”, altrimenti detti “outcome”. Questa scelta 

è motivata dall’opportunità di rendere immediatamente intellegibile ai “portatori di 

interessi” (detti anche “stakeholders”) la finalizzazione delle attività dell’amministrazione 

rispetto ai loro bisogni e aspettative. 

Nella sezione dedicata all’identità, compare solo il primo livello dell’albero della 

performance, mentre gli altri livelli (obiettivi strategici ed obiettivi operativi) sono 

sviluppati nelle sezioni 5 “Obiettivi strategici” e 6 “Dagli obiettivi strategici agli obiettivi 

operativi”. 

Le aree strategiche non vanno confuse con la struttura organizzativa dell’Ente 

rappresentata nel paragrafo 2.2. Generalmente, un’area strategica è trasversale a più unità 

organizzative (aree, servizi, …) anche se, in alcuni casi, un’area strategica può ess ere 

contenuta all’interno di una sola unità organizzativa.  

OBIETTIVI STRATEGICI 

La scelta degli obiettivi è stata orientata da una riflessione di insieme che ci ha permesso 

anche di indicare le modalità con le quali l’amministrazione intende perseguirli.  

All’interno della logica dell’albero della performance, le aree strategiche sono declinate 

in uno o più obiettivi strategici per i quali l’organizzazione è responsabile.  

Gli obiettivi di mantenimento  sono quelli volti alla corretta gestione ordinaria delle 

funzioni e servizi di propria responsabilità. Il loro raggiungimento viene misurato e 
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valutato sia tramite gli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di 

diretta responsabilità/appartenenza sia tramite indicatori della performance 

organizzativa dell’Ente nel suo complesso. Nelle schede di valutazione allegate al 

“Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” sono riportate le descrizioni 

utili a formulare un giudizio di sintesi sul contributo che il dipendente ha dato, attraverso 

lo svolgimento dei propri compiti, al miglioramento della performance organizzativa  del 

settore di appartenenza e dell’Ente nel suo complesso.  

Gli obiettivi strategici-operativi sono specifici obiettivi assegnati a fronte della 

realizzazione di Piani Operativi che l’Amministrazione decide di attuare per il 

raggiungimento degli Obiettivi Strategici stabiliti nell’Albero della performance. 

Nell’allegato 2, “Piani Operativi”, ogni obiettivo strategico-operativo è assegnato ad un 

Responsabile dell’attuazione del relativo Piano Operativo.  

I fattori comportamentali e professionali  sono legati a specifiche capacità personali, 

ampiamente descritte nel “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”.  

I responsabili del Comune di Cervinara vengono valutati in base alla misurazione 

combinata e pesata delle tre tipologie di obiettivi loro assegnati. Le regole di calcolo sono 

stabilite nel Documento “Sistema di Misurazione e valutazione della Performance”.  

A tal fine, si precisa che il Comune di Cervinara ha adottato il proprio Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance che contempera le seguenti esigenze:  

• valorizzare le capacità dei Responsabili di attività gestionali , adottando 

come criteri di valutazione la capacità di raggiungere sia gli obiettivi 

strategicamente prioritari sia quelli relativi all’attività ordinaria nonché il possesso 

delle competenze proprie di chi per ruolo è chiamato al più efficiente ed efficace  

utilizzo delle risorse che gli sono affidate;  

• valorizzare la professionalità dei dipendenti , collegando la valutazione delle 

prestazioni sia ai comportamenti che al raggiungimento degli obiettivi individuali 

e di gruppo; 

• migliorare la partecipazione del valutato nel processo valutativo , prevedendo 

momenti di confronto e ricorrendo allo strumento dell’auto -valutazione; 

• garantire la trasparenza di metodi e risultati , prevedendo la pubblicazione dei 

risultati e della valutazione sul sito web del Comune, nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”; 
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• integrare la metodologia di valutazione dei responsabili di attività 

gestionali con il sistema di valutazione della performance complessiva 

dell’Ente, collegando il grado di raggiungimento degli obiettivi dell’Ente e di 

gruppo ad una quota variabile di retribuzione di risultato;  

Più specificamente, è stato impostato un sistema di misurazione basato su due tipologie 

di obiettivi raggiungibili dal dipendente, obiettivi di mantenimento e obiettivi 

strategici-operativi, nonché sulla sua tenuta comportamentale/professionale , 

assegnando ad essi un peso come riportato in tabella:  

 

 
OBIETTIVI DI MANTENIMENTO 

 
Peso 40% - Punti 400 

 
OBIETTIVI STRATEGICI – 

OPERATIVI 
 

Peso 30% - Punti 300 

 
FATTORI COMPORTAMENTALI – 

PROFESSIONALI 
 

Peso 30% - Punti 300 

 

Il “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” fornisce la specifica 

dettagliata e precisa dei fattori comportamentali e professionali stabiliti per la valutazione 

di dipendenti e responsabili di attività gestionali. 

Qui vengono, invece, analizzati gli obiettivi strategici in modo da riuscire a tradurli in 

obiettivi operativi e ricavare indicatori concreti sulla base dei quali effettuare la 

misurazione della performance individuale.  

Agli obiettivi strategici sono associati uno o più indicatori che comprendono tutti gli otto 

ambiti di misurazione e valutazione della performance di cui all’articolo 8 del decreto e 

rispettano le logiche espresse nella delibera  Civit n. 89/2010.  

Attraverso la definizione degli obiettivi strategici, riportata nei paragrafi seguenti, ci si è 

posti  lo scopo di tradurre l’identità (mandato e missione) - che si legge nella parte alta 

dell’albero della performance - in obiettivi strategici e, a partire da questi, arrivare agli 

obiettivi operativi e, in ultimo, ai conseguenti piani operativi.  

RAZIONALIZZARE IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI ED ELEVARE IL 
LIVELLO DI TRASPARENZA VERSO I CITTADINI 

Area Strategica coinvolta: Trasparenza e Organizzazione 
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L’obiettivo è quello di raggiungere una migliore organizzazione delle risorse umane per 

lo svolgimento dei servizi istituzionali e di accompagnare l’Ente verso 

l’ammodernamento delle procedure poste in essere in ambito di diffusione delle 

informazioni alla cittadinanza. 

In riferimento alla trasparenza normativa l’ufficio si occuperà di organizzare la 

pubblicazione sul sito della documentazione richiesta e, ancora prima, della raccolta dei 

contenuti. 

POTENZIARE IL SISTEMA DI CONTROLLO E L’EFFICIENZA DELL’ENTE  

Area Strategica coinvolta: Controllo ed Efficienza 

L’obiettivo è quello di raggiungere un utilizzo efficiente ed economico delle risorse per 

lo svolgimento dei servizi istituzionali, mediante il potenziamento dell’attività di recupero 

e/o contrasto all’evasione e attraverso un elevato livello d’informatizzazione dei processi 

gestiti. 

Attraverso un supporto specialistico organizzare ed implementare il controllo di gestione 

secondo la logica basata sui costi delle attività, al fine di valutare il livello di efficienza e 

di costo raggiunto dall’Ente. 

CONTRASTARE I DISAGI SOCIO-ECONOMICI, FAVORIRE 
L’OCCUPAZIONE DEI GIOVANI ED IL DIRITTO ALLO STUDIO  

Area Strategica coinvolta: Politiche sociali e culturali  

L’obiettivo principale è migliorare la qualità della vita dei cittadini migliorando e 

potenziando i servizi primari, scolastici, culturali, sociali e sportivi.  

MIGLIORARE IL LIVELLO DI SICUREZZA E QUALITA’ URBANA  

Area Strategica coinvolta: Ambiente e territorio 

L’obiettivo è quello di realizzare per la Comunità residente e sul territorio, anche 

attraverso la realizzazione di opere pubbliche, le migliori situazioni di sicurezza, 

vigilanza, vivibilità, efficacia, tutela e rispetto della legalità, garanzia dell’ordine pubblico, 

della convivenza civile e sociale. 

VALORIZZARE E SVILUPPARE IL TERRITORIO E TUTELARE 
L’AMBIENTE 

Area Strategica coinvolta: Ambiente e territorio 

L’obiettivo è quello di riqualificare l’ambiente ed il territorio potenziando il risparmio 

energetico, espandendo l’uso di fonti rinnovabili, aumentando la percentuale di raccolta 
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differenziata, migliorando le aree verdi fruibili e salvaguardando i beni archeologici, 

monumentali e le bellezze naturali, anche attraverso la predisposizione di nuove proposte 

per l’accesso a finanziamenti.  

SEMPLIFICARE E RAFFORZARE IL RAPPORTO CON I CITTADINI 

Area Strategica coinvolta: Servizi al pubblico 

L’obiettivo è quello di migliorare sempre di più il livello di servizi offerto ai cittadini, 

attraverso la semplificazione delle procedure ed il rafforzamento del rapporto con i 

cittadini. 

Il miglioramento dei servizi deve riguardare anche quelli offerti per via telematica.  

DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 

Nella figura seguente viene rappresentato l’albero della performance ad un livello di 

profondità maggiore rispetto al precedente, in quanto gli obiettivi strategici vengono 

esplosi in uno o più obiettivi operativi.  
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Nell’Allegato 1, “Piani Operativi”,  viene preso in esame un obiettivo operativo per volta, 

specificando per ognuno il piano di azione previsto.  

Per ogni piano di azione individuato vengono indicati:  

• il responsabile del piano di azione 

• le azioni previste ed i rispettivi responsabili  

• gli indicatori e i target 

• le risorse economiche eventualmente assegnate  

L’Allegato 3, “Rilevazione Obiettivi/indicatori” riporta l’elenco completo degli obiettivi, degli 

indicatori e dei target stabiliti ed assegnati per il triennio, utile nelle fasi di monitoraggio e di 

misurazione del raggiungimento degli obiettivi.  

IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI 
GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

In questa sezione viene descritto il processo seguito per la 

realizzazione del Piano e le azioni di miglioramento del ciclo di 

gestione della performance rappresentato nella figura al lato.  

FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI 
REDAZIONE DEL PIANO 

FASE DI PIANIFICAZIONE DELLA PERFORMANCE 

Il Comune di Cervinara è dotato di Nucleo di Valutazione, composto da tre componenti, che 

accompagna il ciclo della Performance attraverso il proprio supporto programmatico e 

metodologico. 

FASI DI MISURAZIONE, VALUTAZIONE E CONTROLLO 

Il processo di valutazione della performance è stato articolato in tre distinte fasi:  

1. La fase iniziale di comunicazione e confronto 

2. La fase intermedia di verifica e riallineamento della performance  

3. La fase finale di valutazione della performance 

La fase iniziale di comunicazione e confronto con il valutato si effettua a inizio anno.  

Ai valutati vengono assegnati gli obiettivi, desunti dal Piano della Performance, e vengono 

comunicati i comportamenti attesi per l’anno di riferimento.  

Si tratta di un momento fondamentale che permette di rendere chiari ai soggetti coinvolti 

l’avvio del processo valutativo e gli elementi di valutazione.  

Pianificazione
della performance

Misurazione
della performance

Valutazione
della performance

Controllo
della performance

Pianificazione
della performance

Misurazione
della performance

Valutazione
della performance

Controllo
della performance
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La fase intermedia riguarda il momento del confronto tra valutato e valutatore sul grado di 

raggiungimento degli obiettivi, sull’andamento complessivo dell’attività ordinaria e 

l’individuazione delle eventuali azioni correttive necessarie.  

Oltre al confronto sugli obiettivi, questa fase rappresenta un momento di verifica 

dell’andamento complessivo della performance del valutato, con riferimento alle specifiche 

capacità su cui sarà espressa la valutazione.  

La fase finale di valutazione della performance  è così articolata: 

✓ per la valutazione dei risultati il valutatore prende atto dei dati elaborati nei report 

opportunamente predisposti; 

✓ per la valutazione dei comportamenti organizzativi il soggetto valutatore si esprime 

tenendo conto di quanto emerso nel colloquio di valutazione intermedio, dei risultati 

dell’auto valutazione, delle informazioni assunte dagli attori coinvolti nel processo  

valutativo e dell’osservazione diretta.  

La valutazione di fine periodo si conclude con il colloquio nel quale il valutatore si confronta 

con il valutato e provvede alla consegna della scheda, che contiene gli elementi di valutazione 

e il punteggio finale conseguito, riassunti in forma grafica.  

ATTORI 

Il sistema di valutazione delle performance si basa su un percorso che consente di effettuare 

una valutazione finale risultante da una pluralità di informazioni e valutazioni rese da soggetti 

diversi. 

Gli attori coinvolti nel percorso di valutazione si differenziano, a seconda del soggetto valutato, 

come ampiamente descritto nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance.  

COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DI 
BILANCIO 

INTEGRAZIONE CON IL CICLO DI BILANCIO 

E’ stato garantito un adeguato livello di coerenza tra il sistema di misurazione e valutazione ed 

il ciclo di programmazione economico-finanziaria e di bilancio. I responsabili dei Settori 

Amministrativo e Finanziario hanno collaborato costantemente con il  Nucleo di Valutazione 

in tutte le fasi di predisposizione del Piano della Performance.  

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI SISTEMI DI CONTROLLO 
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E’ stato garantito un adeguato livello di coerenza tra il sistema di misurazione e valutazione ed 

i controlli esistenti.  

In particolare, per quanto riguarda la pianificazione ed il controllo strategico, gli indicatori 

sono stati calibrati sulle effettive possibilità finanziarie dell’Ente. Per quanto riguarda il 

controllo di gestione il Consiglio Comunale, con Deliberazione nr. 4 del 26.01.2013, ha 

approvato il Regolamento sui Controlli Interni, specificando le fasi in cui il Controllo di 

Gestione si integra con il Piano della Performance.  

COORDINAMENTO CON LA TRASPARENZA, L’INTEGRITA E LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Questa Amministrazione ha costruito il ciclo della performance integrato con la trasparenza e 

l’integrità e con le misure in tema di misurazione e contrasto della corruzione. Infatti ha fissato 

allo scopo specifici obiettivi operativi (vedi Albero della Pe rformance). 

Data la rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione, 

l’amministrazione ha proceduto all’inserimento delle azioni anticorruzione  (L. 190/2012) nella 

programmazione strategica e operativa contenuta nel presente Piano della  Performance. 

Quindi, ha inserito nei piani operativi obiettivi, azioni e indicatori specifici per la prevenzione 

del fenomeno della corruzione e per l’attuazione del P.T.P.C..  

Pertanto, le attività svolte dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e 

l’attuazione del P.T.P.C vengono inserite in forma di obiettivi nel Piano della Performance, nel 

duplice versante della performance organizzativa e della performance individuale. 

MONITORAGGIO PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

Dal 2020, in attuazione del d. lgs. 150/2009 e delle Linee Guida del DFP nn. 1 e 2 del 2017, 

questa amministrazione comunale ha inteso avviare una sperimentazione che prevede l’utilizzo 

di indicatori comuni per le funzioni di supporto alle Amministrazioni Pubbliche, individuati 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica con la Circolare di dicembre 2019.  

L’art.8 del D.Lgs. 150/2009 individua tra gli ambiti di misurazione e valutazione della 

performance organizzativa , la modernizzazione ed il miglioramento qualitativo 

dell’organizzazione e delle competenze professionali, nonché l’efficiente impiego delle risorse. 

I nuovi indicatori introdotti vengono denominati “Indicatori di performance organizzativa 

dell’Ente nel suo complesso” e saranno monitorati anno per anno. 

ALLEGATI TECNICI 
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Scopo degli allegati è di alleggerire il Piano da informazioni tecniche che ne appesantirebbero 

oltre modo la lettura e al contempo fornire degli strumenti di approfondimento per completare 

la sua definizione. 

A tal proposito sono allegati al presente:  

 

 

Sigla Descrizione 

Allegato 1 Piani operativi 
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2.2.3 LE PARI OPPORTUNITÀ  
 

 

Nell’ambito delle finalità espresse dal D.Lgs. 11.04.2006 n. 198 “Codice delle Pari 

Opportunità” e dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, c’ è quella di 

“favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne 

nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al 

fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”,  

 

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO 

 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il quadro di 

raffronto tra uomini e donne lavoratori di seguito illustrato. 

 

Personale del Comune di Bucciano al 31.12.2023 

 

Lavoratori 
Segretario 
Comunale 

Funzionari  istruttori 
Operatori 

esperti  
Operatori  Totale 

Donne 1 3 5   9 

Uomini  
4 di cui uno 
in servizio 
associato.  

2  11 17 

 
Lavoratori dipendenti titolari di EQ 

 

Totale donne: 3 

Totale uomini: 3 

 

RSU – Rappresentanti Sindacali Unitari 

 

Totale donne: 1 

Totale uomini: 1  

 

Organi Elettivi Comunali 

Organi Elettivi Donne  Uomini 

Sindaco 1  

Giunta Comunale 2 2 

Consiglio Comunale 6 7 

 

Il contesto del Comune di CERVINARA, come sopra rappresentato, evidenzia la presenza 

femminile sia sotto il profilo numerico all’interno dell’organico dell’Ente sia in relazione alle 

categorie di inquadramento del personale dipendente. 
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OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

 

L’Amministrazione Comunale intende favorire l’adozione di misure che garantiscano 

effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano 

conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze 

di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 

progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle 

normative in tema di pari opportunità, al fine di garantire un giusto equilibrio tra le 

responsabilità familiari e quelle professionali. 

Il Comune, nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti 

principi: 

• Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 
favorevoli; 

• Azioni positive come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle opportunità; 

• Salvaguardare il principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per 
quanto attiene a molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o discriminatori 
a connotazione sessuale, religiosa, politica o di qualunque genere essi siano. 

 
In questa ottica, gli obiettivi che l'Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell'arco 

del triennio sono: 

 
"Obiettivo 1": Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni di genere. 

 
"Obiettivo 2": Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia. 

 
"Obiettivo 3": Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale. 
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"Obiettivo 4": Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio. 

 
"Obiettivo 5": Valorizzare il benessere organizzativo e il clima lavorativo mediante l'utilizzo di 

strumenti ritenuti utili. 

 
Ambito d'azione: ambiente di lavoro 

 
(OBIETTIVO l) 

 
1. Il Comune di C e r v i n a r a  s i impegna a fare sì che non si verifichino situazioni 

conflittuali sul posto di lavoro, determinate da ( a titolo esemplificativo): 

• Pressioni o molestie sessuali; 

• Casi di mobbing; 

• Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

• Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice/del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 

 
2. Il Comune si impegna altresì a garantire il rispetto della privacy dei propri dipendenti e 

collaboratori. 

 
Ambito di azione: assunzioni 

(OBIETTIVO 2) 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di 

almeno un terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in fase di selezione, candidati 

dell'uno o dell'altro sesso. In caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l'eventuale 

scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata. 

 
2. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il 

Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 

discriminatori delle naturali differenze di genere. 

 
3. La dotazione organica dell'Ente è strutturata in base alle categorie e profili professionali previsti 

dal vigente CCNL senza alcuna prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il 

Comune valorizza attitudini e capacità personali. 

 
Ambito di azione: formazione 
 
(OBIETTIVO 3). 

 
1. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo a tutti i 

dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione di genere. Le attività 

formative dovranno essere organizzate in modo da conciliare l'esigenza di formazione del lavoratore 

con le sue specifiche necessità personali e/o familiari, I nonché con l'eventuale articolazione 

dell'orario di lavoro in part time. 
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Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie 

 
(OBIETTIVO 4) 

l'Ente s'impegna, in attuazione della normativa vigente, a: 

1.  Favorire politiche dell'orario di lavoro tali da garantire la conciliazione tra responsabilità familiari 

e professionali, ponendo al centro l'attenzione alla persona, contemperando le esigenze dell'Ente con 

quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time 

e la flessibilità dell' orario. 

2. Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio, al fine 

di trovare soluzioni che permettano di conciliare al meglio la vita professionale con la vita familiare, 

laddove esistano problematiche legate non solo alla genitorialità, ma anche ad altri fattori; 

3. Migliorare la qualità del lavoro mediante l'utilizzo di tempi flessibili. Il Comune assicura infatti 

a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita 

dimostrando sensibilità a particolari necessità di tipo familiare o personale prospettate dai dipendenti 

da valutarsi e favorire nel rispetto dell'equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e quelle 

manifestate dai dipendenti. 

L'ufficio personale favorisce la diffusione, tra i dipendenti e le dipendenti, della normativa in materia 

di orario di lavoro (permessi, congedi, ecc ... ) predisponendo informative tematiche e, più in 

generale, assicurando l'aggiornamento e la consultazione della normativa vigente e della relativa 

modulistica. 

 
Ambito di azione: Sicurezza sul lavoro e benessere ambientale 

 
(OBIETTIVO 5) 

 
1. L'Ente s'impegna a dare attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di 

lavoro, provvedendo all'aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli edifici, 

alla designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel processo volto a garantire adeguati livelli 

di sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire l'adempimento degli obblighi formativi e informativi in 

materia. 

 
2. L'Ente all'uopo nomina il Medico competente, il Responsabile interno del servizio di Prevenzione 

e Protezione, nonché il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, demandando al Settore 

competente i relativi adempimenti. 

 
Tempi di attuazione 

Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2024 - 2026.  
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2.3 SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la 

programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di prevenzione da realizzarsi 

attraverso l’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna 

amministrazione. 

La strategia nazionale è attuata attraverso il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); a partire dal 2013, prima la CIVIT poi 

l’ANAC hanno varato i piani nazionali di contrasto alla corruzione 

La sottosezione, sulla base delle indicazoni del PNA, contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali 

e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione 

opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua 

struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 

3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare 

attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 

incrementare il valore pubblico; 

4) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da 

parte delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n . 190 del 2012 e di 

quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando 

l’adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 

amministrativa; 

6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 

organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 

del 2013.  

  

 

2.3.1 I SOGGETTI IMPEGNATI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE E DI 

CONTRASTO DEI FENOMENI CORRUTTIVI. 

 

L’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 

contributo attivo di tutti gli attori all’interno dell’organizzazione 
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I Soggetti impegnati, nel comune di Cervinara, a vario titolo nella strategia di prevenzione e di contrasto 

dei fenomeni corruttivi sono:  

  

SINDACO 

Designa, con decreto, il responsabile della prevenzione della corruzione ed il responsabile della  

trasparenza. 

 

CONSIGLIO COMUNALE  

Definisce, nell’ambito del DUP, gli obiettivi strategici in materia di anticorruzione.  

 

GIUNTA COMUNALE  

Adotta, con delibera, la Pianificazione in materia di anticorruzione e i relativi aggiornamenti; 

Definisce gli obiettivi di performance collegati alla prevenzione della corruzione ed alla trasparenza 

amministrativa. 

 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione non è anche Responsabile della trasparenza.  
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svolge i compiti, le funzioni e riveste i “ruoli” seguenti: 

1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo  1 comma 8 legge 190/2012); 

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge 190/2012); 

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) e 

le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012); 

4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 

o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni 

del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo  1 comma 8 legge 190/2012); 

6. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) 

della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) 

non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

7. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 

comma 14 legge 190/2012); 

8. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante 

i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

9. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

10. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

11. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 

di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

12. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 

“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 

legge 190/2012); 

13. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  

14.  al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC 

(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 
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15. può essere designato quale soggetto preposto e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle 

stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 all’iscrizione paragrafo 5.2 pagina 22); 

16. può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi 

del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

 

 

IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA  

 

Il responsabile per la trasparenza svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

Segnala all'organo di indirizzo politico, al nucleo di valutazione e all'ANAC e, nei casi più gravi, 

all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 

(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Segretario 

Comunale dr.ssa Iollo Claudia Filomena. 

Il Responsabile della trasparenza è l’ ing. Fabio Di Pietro  

Sono stati designati con decreto n. 7 del 19.03.2024.  

Manca presso l’ente una struttura di vigilanza ed audit interno per attuare il sistema di monitoraggio 

del PTPCT e per   le attività di verifica sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del 

rischio per cui tutti gli adempimenti devono essere effettuati in prima persona dal PTPCT e dai 

responsabili di settore spesso costretti a scegliere cosa rimandare dando, chiaramente, priorità a tutte 

quelle attività che fanno  funzionare l’ente e garantiscono servizi ai cittadini.  

 

RESPONSABILI DI SERVIZIO  

Ai Responsabili di servizio sono attribuite le seguenti competenze, sulla base della legge 190/2012 e 

del Piano Nazionale Anticorruzione: 

• sono referenti del responsabile anticorruzione e curano la tempestiva comunicazione delle 

informazioni previste nel presente Piano nei confronti del Responsabile. 

• svolgono attività informativa nei confronti del responsabile  e dell’autorità giudiziaria; 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 

• propongono le misure di prevenzione; 

• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

• svolgono attività  di formazione per il personale assegnato in base a quanto previsto nel Piano 

di formazione . 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 

• Propongono eventuali azioni migliorative delle misure di prevenzione della corruzione. 

• osservano le misure contenute nel presente P.T.P.C.; 

 

Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie da parte dei responsabili di servizio rispetto agli obblighi 
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previsti nel presente Piano costituiscono elementi di valutazione della performance individuale e di 

responsabilità disciplinare. 

Le modifiche normative, apportate dal legislatore del Foia, hanno precisato che nel  caso di ripetute 

violazioni del PTPC sussista la responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici 

le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPC. 

Infatti è imprescindibile un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione 

e di attuazione delle misure anticorruzione. 

Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 

dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. 

 

DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE 

I dipendenti dell’Amministrazione. 

➢ Partecipano   al  processo  di  gestione  del  rischio ed assicurano il rispetto delle misure di 

prevenzione contenute nel P.T.P.C.T.; 

➢ garantiscono il rispetto delle norme sui comportamenti previste nel relativo codice; 

➢ partecipano alla formazione ed alle iniziative di aggiornamento; 

➢ segnalano le situazioni di illecito con le modalità di cui alle linee guida  adottate dall'ANAC con 

determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, utilizzando  l'apposito modulo per la segnalazione, 

allegato a detta determinazione; 

➢ segnalano casi di personale conflitto di interessi.  

 

UFFICIO PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI (U.P.D.) 

L’ufficio: 

➢ propone l'aggiornamento del codice di comportamento; 

➢ sanziona i comportamenti che si discostano dalle prescrizioni del codice di comportamento ; 

➢ provvede ad effettuare segnalazioni all'autorità giudiziaria in presenza di fattispecie penalmente 

rilevanti. 

 

Negli ultimi anni non sono stati attivati procedimenti disciplinari.  

 

COLLABORATORI DELL’ENTE 

 I collaboratori dell’ Ente:  

➢ osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T., nel codice di comportamento, nei bandi di gara e 

nei contratti predisposti dall’Amministrazione; 

➢ segnalano le situazioni di illecito ; 

➢ sono tenuti a dichiarare l’assenza di eventuali situazioni di conflitto d’interesse e/o cause di 

incompatibilità. 

 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Il Nucleo di valutazione: 

➢ assolve un ruolo consultivo nella redazione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e  degli aggiornamenti annuali, proponendo misure e strategie più efficaci per 

prevenire e contrastare i  fenomeni di corruzione; 
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➢ verifica la  coerenza degli obiettivi di performance con le prescrizioni interne in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza amministrativa, effettuando eventuali proposte in 

merito;  

➢ verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza da 

parte dei titolari di P.O., supportando il responsabile della prevenzione nell’attività di 

monitoraggio;  

➢ verifica che la corresponsione dell’indennità di risultato dei responsabili dei settori, con 

riferimento alle rispettive competenze, sia calibrata all’attuazione  delle misure del piano triennale 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’anno di riferimento. A tal fine 

l’attuazione di tutte le misure previste nel presente Piano costituisce obiettivo di performance; 

➢ coadiuva il Responsabile della prevenzione della corruzione in ordine all’analisi, alla valutazione, 

alla mappatura e gestione del rischio; 

➢ esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall’Amministrazione; 

➢ attesta il rispetto degli obblighi di trasparenza amministrativa. 

 

Deve essere nominato il nuovo nucleo di valutazione.  

IL RESPONSABILE ANAGRAFE STAZIONE APPALTANTE  

 

Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante è individuato nell’ Ing. Fabio Di Pietro nominato con 

decreto sindacale n. 12/2024. 
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2.3.1 LA VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO  

 

INTRODUZIONE: CONTESTO STORICO E URBANISTICO/TERRITORIALE 

 

2.3.1 LA VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO  

 

L’individuazione dell’incidenza di dinamiche corruttive per ciò che concerne i fenomeni endogeni alla 

casa comunale, non può che partire da una breve analisi del contesto storico e geografico1 del territorio 

di Cervinara. 

La centralità dell’analisi del contesto esterno concerne lo studio e la raccolta dei dati dei fattori endogeni 

che sono immediatamente collegati alla realtà cittadina. Il metodo deduttivo ci spinge allora a cercare di 

individuare gli altri fattori che, oltre al dato nazionale accertato sopra, coinvolgono la determinazione 

delle misure anticorruzione 

Cervinara è un comune italiano di 8 627 abitanti della provincia di Avellino in Campania. Il capoluogo, 

un tempo corrispondente alla frazione Castello, si è ormai espanso comprendendo frazioni vicine come 

Valle e Ferrari, e il toponimo Cervinara identifica adesso tutto il centro urbano 

 

SUPERFICIE KMQ 

Superficie 29,34  

Altitudine 
 

284,90 

 

 

RICOSTRUZIONE DEI DATI A LIVELLO LOCALE: IL TESSUTO DEMOGRAFICO 

 

. 

 

 
 

 
1 La ricostruzione del territorio comunale è ottenuta da un’elaborazione dei dati del portale 
OpenStreetMap 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Avellino
https://it.wikipedia.org/wiki/Campania
https://www.openstreetmap.org/relation/41033#map=14/41.0286/14.4648&layers=Y
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Grafico rappresentante l’andamento della popolazione residente dal 2001 al 2022 – Fonte: tuttitalia.it, elaborazione 

ottenuta da dati.istat.it 

 

Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati con 
cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una 
rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa 
sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 

La popolazione residente a Cervinara al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata 
composta da 9.969 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 9.882. Si è, dunque, 
verificata una differenza positiva fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 87 unità 
(+0,88%). 
 

Maschi Femmine Totale  

4344 4547 8891 

Popolazione residente al 2023, elaborazione ottenuta dall’interrogazione del portatle dati.istat.it 

Tradizionalmente l’analisi della struttura per età della popolazione prende in considerazione tre fasce d’età 

che sono quella dei giovani (0 – 14 anni), adulti (15 – 64 anni) ed anziani (oltre i 65 anni); lo studio di 

questi dati, insieme alla stima demografica della popolazione, è importante perché rappresenta il punto di 

partenza per la valutazione degli impatti sul sistema sociale, ma più nello specifico anche di quello sanitario 

e lavorativo. Al fine, però, di avere un quadro più eterogeneo della situazione generazionale del territorio, 

è interessante osservare il numero di cittadini per ciascuna fascia d’età censita. 

 

Grafico ottenuto tramite un elaborazione dei dati della popolazione residente nel comune di Cervinara  al 2023 

 

https://www.tuttitalia.it/campania/81-cervinara/statistiche/censimento-2011/
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Grafico concernente il numero di stranieri nel Comune di Cervinara al 31.12.2022 

 

 

RICOSTRUZIONE DEI DATI A LIVELLO LOCALE: IL TESSUTO ECONOMICO 

 

La disoccupazione  
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Il grafico mostra l’andamento della disoccupazione al 2022 

 

AI SUDDETTI DATI SI AGGIUNGONO QUELLI ACQUISITI: 

 

Dalla relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa 

Antimafia (DIA) per il 2 sem. 2022 presentate al Parlamento dal Ministro dell’Interno 

“……………………………………Provincia di Avellino 

   

Il panorama criminale irpino è connotato dalle relazioni intercorrenti tra le organizzazioni locali ed i sodalizi camorristici 

delle province limitrofe, in ragione della particolare ubicazione territoriale. Le aree a maggior presenza criminale restano la 

città di Avellino, il Vallo di Lauro al confine con Nola (NA) e la Valle Caudina a ridosso della provincia di Benevento. 

169 Durante la notte del 2 ottobre 2022, a Capaccio Paestum (SA), due furgoni di altrettante società locali sono stati 

incendiati ad opera di ignoti. Il 28 novembre 2022, sempre a Capaccio Paestum (SA), ignoti hanno fatto esplodere un 

ordigno artigianale all’esterno di un esercizio commerciale. 170 OCC n. 25158/14 RGNR, n. 15796/19 RGGIP e n. 

306/22 OCC, emessa il 6 novembre 2022 dal Tribunale di Napoli. 171 Decreto di sequestro preventivo n. 25158/2014 

RGNR e n. 15796/2019 RGGIP, emesso il 19 ottobre 2022 dal Tribunale di Napoli. 172 OCC n. 4626/2018 

RGNR e n. 3022/2019 RGGIP, emessa il 23 marzo 2021 dal Tribunale di Potenza a carico di 30 persone, accusate 

di associazione mafiosa, associazione per delinquere finalizzata alla commissione di frodi in materia di accise ed IVA sugli 

oli minerali, intestazione fittizia di beni e società, riciclaggio, autoriciclaggio ed impiego di denaro di provenienza illecita. È 

stata accertata anche la vendita di ingenti quantità di gasolio agricolo a soggetti che lo immettevano nel mercato ordinario 

dell’autotrazione, utilizzando, prevalentemente, le c.d. pompe bianche. RELAZIONE del Ministro dell’Interno al 

Parlamento sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 170 RELAZIONE 

SEMESTRALE AL PARLAMENTO 2022 2° semestre 4. Criminalità organizzata campana 171 Ad Avellino 

e nei territori dei Comuni limitrofi non si registrano significativi mutamenti rispetto al semestre precedente. Nell’area 

permarrebbero attivi il clan NUOVO PARTENIO, evoluzione dello storico clan GENOVESE e già colpito da 

numerose operazioni che ne hanno significativamente ridimensionato l’assetto. Nel Vallo di Lauro, sarebbero presenti i clan 

CAVA e GRAZIANO i cui capi storici sono recentemente deceduti per cause naturali. I due sodalizi, in storica 

contrapposizione, sono stati protagonisti in passato di sanguinosi scontri che hanno coinvolto anche le donne. La famiglia 

CAVA, originaria di Quindici (AV), sarebbe attualmente rappresentata dai familiari del defunto capo storico e da alcuni 

sodali. In tale contesto, rileva anche la scarcerazione di un esponente apicale173 avvenuta lo scorso 14 novembre 2022, per 

avvenuta revoca della misura cautelare174 a suo tempo disposta. Il clan GRAZIANO, anch’esso originario di Quindici 

(AV), risulta fortemente indebolito in ragione della recente scomparsa del suo capo storico175 e del perdurante stato di 

detenzione dei suoi prossimi congiunti. San Martino Valle Caudina (AV) è il Comune di origine del clan PAGNOZZI, 

citato nell’ambito del paragrafo relativo alla provincia di Benevento, che rimane unico e incontrastato protagonista, 

rappresentato da taluni esponenti ancora liberi e altri numerosi affiliati, con interessi illeciti che si propagano anche nelle 

provincie di Benevento, Caserta e nel Lazio. Con riferimento ai territori del Vallo di Lauro e della limitrofa area dell’agro 

nolano, si richiama l’esecuzione dell’ordinanza di custodia cautelare176 eseguita il 3 novembre 2022 dalla DIA e dai 

Carabinieri a carico di 25 persone, alcune delle quali ritenute esponenti del clan SANGERMANO operante nell’agro 

nolano, accusate di associazione mafiosa, estorsione, usura, trasferimento fraudolento di valori, illecita concorrenza, 

autoriciclaggio, nonché porto e detenzione illegale di armi comuni da sparo, quest’ultimi reati aggravati dalle finalità e 

modalità mafiose. Tra gli arrestati figuravano soggetti riconducibili alla criminalità organizzata irpina e, in 

particolare, al clan CAVA. 

 

Occorre pertanto prestare particolare attenzione per evitare qualsivoglia tipo di ingerenza delle 

associazioni criminose nell’ambito delle attività del Comune. 
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2.3.2. LA VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO INTERNO 

 

1.Organizzazione  

 

La struttura organizzativa dell’Ente è stata rimodulata con delibera di Giunta Comunale n. 27 del 

13.03.2024.  

Successivamente alla riorganizzazione sono stati nominato due nuovi titolari di EQ.  

Il segretario Generale è anche responsabile del settore contenzioso e personale. 

L’ Organizzazione interna è riportata nella sottosezione performance.  

 

2 Modalità di gestione dei servizi  

 

L’Ente, in considerazione delle dimensioni e della progressiva riduzione del personale dipendente, non 

gestisce servizi a rilevanza economica in forma diretta, ricorrendo prevalentemente all’appalto dei servizi, 

quali la Raccolta e lo smaltimento rifiuti, i Servizi cimiteriali, i Servizi scolastici, i Servizi alla persona 

(Ambito sociale ), i Servizi di pulizia degli edifici pubblici, Manutenzione impianti di pubblica 

illuminazione, ecc. Organismi gestionali e società partecipate  

 

3. Le cause ed i livelli di rischio interni 

Per quanto riguarda le cause e il livello di rischio interno i fattori che solitamente vengono presi in 

considerazione sono: 

• i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 

dell’amministrazione o dell’ente, le sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso e i 

decreti di citazione a giudizio riguardanti i reati contro la PA e il falso e la truffa, con particolare 

riferimento alle truffe aggravate all'amministrazione (artt. 640 e 640 bis c.p.);  

• i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti);  

• i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici.  

• le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano quelle ricevute tramite apposite procedure di 

whistleblowing, e quelle trasmesse dall’esterno dell’ente, dai reclami e dalle risultanze di indagini di 

customer satisfaction che consentono di indirizzare l’attenzione su fenomeni di cattiva gestione;  

• agli ulteriori dati in possesso dell’amministrazione.  

 

Agli atti del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza non risulta che  negli 

ultimi anni siano stati attivati procedimenti giudiziari a carico del personale dipendente, né procedimenti 

per responsabilità amministrativa /contabile e/o disciplinari.  

Per quanto riguarda i ricorsi al TAR in materia di affidamento di appalti sono stati oggetto di ricorso 

gli atti adottati dalla SUA di Avellino relativi a: 

1. “ lavori di sostituzione edilizia previa delocalizzazione della scuola capoluogo” ricorso respinto 

dal Tar e al momento in fase di appello dinanzi al Consiglio di Stato;  

2. “ servizio di gestione e riscossione volontaria accertamento e riscossione coattiva IMU e TARI, 

canone unico patrimoniale e mercatale del Comune di Cervinara con recupero delle entrate 

pregresse”, pendente dinanzi al TAR SALERNO;  

Per quanto riguarda le segnalazioni pervenute tramite whistleblowing non ci sono state segnalazioni 
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che hanno portato all’ accertamento di fatti corruttivi.  

 

GESTIONE DEL RISCHIO 

 

1. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE A RISCHIO 

 

Secondo l’organizzazione internazionale per lo sviluppo e la cooperazione economica (OECD) l’adozione 

di tecniche di risk-management (gestione del rischio) ha lo scopo di consentire una maggiore efficienza 

ed efficacia nella redazione dei piani di prevenzione.  

Per risk-management si intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui una organizzazione 

è soggetta e si sviluppano strategie e procedure operative per governarlo.  

Per far ciò il risk-management non deve diventare fonte di complessità ma piuttosto strumento di 

riduzione della complessità (eterogeneità delle PA, numerosità delle misure, costi organizzativi, ecc.) e 

strumento di esplicitazione e socializzazione delle conoscenze.  

Il rischio è definito come un ostacolo al raggiungimento degli obiettivi che mina l’efficacia e l’efficienza 

di un’iniziativa, di un processo, di un’organizzazione.  

Secondo tale approccio l’analisi e la gestione dei rischi e la predisposizione di strategie di mitigazione 

favoriscono il raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Ente.  

Un modello di gestione del rischio applicabile al caso dei Piani di prevenzione della corruzione è quello 

internazionale ISO 31000:2009.  

Secondo tale sistema, le fasi di gestione del rischio sono le seguenti:  

 

 

 
 

                                          

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, che si ispira agli standard internazionali ISO 31000 ed alle norme 

tecniche di UNI ISO 31000:2010, prevede che la fase iniziale del processo di gestione del rischio sia 
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dedicata alla mappatura dei processi, intendendo come tali, “quell’insieme di attività interrelate che creano valore 

trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 

all’amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo portare al risultato 

finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più 

ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica”.  

 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, nell’allegato 1) al PNA 2019, denominato “Indicazioni 

metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, indica, a seguito dell’analisi dei Piani anticorruzione 

di Pubbliche amministrazioni e società in controllo pubblico, la nuova metodologia di individuazione, 

valutazione e gestione del rischio corruzione. A tal fine, l’ANAC intende privilegiare la valutazione 

qualitativa del fenomeno corruttivo, rispetto a quella quantitativa, numerica, precedentemente suggerita 

dal PNA 2013, attraverso l’utilizzo dell’allegato 5. 

Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, non 

prevedono (o non dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini numerici. 

Diversamente, nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 

quantificare l’esposizione dell’organizzazione al rischio in termini numerici. Considerata la natura 

dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche 

particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte 

amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, l’Autorità 

suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della 

valutazione e garantendo la massima trasparenza. Tuttavia l’ANAC precisa che le amministrazioni 

possono anche scegliere di accompagnare la misurazione originata da scelte di tipo qualitativo, anche con 

dati di tipo quantitativo i cui indicatori siano chiaramente e autonomamente individuati dalle singole 

amministrazioni, pur specificando che l’allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento 

metodologico da seguire.  

Pertanto, i processi sono stati mappati secondo la seguente metodologia:  

 

2.3.1 IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 
 
L’attività di identificazione dei rischi richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti 

emergere i possibili rischi di corruzione. 

I rischi devono essere identificati tenendo presente: 

➢ il contesto esterno ed interno all’Amministrazione; 

➢ le specificità di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

➢ i dati tratti dall’esperienza; 

➢ i precedenti giudiziali; 

➢ i precedenti disciplinari; 

 

2.3.2 ANALISI DEI RISCHI 

 

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze 

che il rischio può produrre (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. 

Per ciascun rischio si procederà a stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto, utilizzando i 

criteri indicati nell’allegato 1) “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” del Piano 
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Nazionale Anticorruzione 2019”.  

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per controllo si 

intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’Ente che sia utile per ridurre la probabilità del 

rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di gestione, 

sia altri meccanismi di controllo attualmente in uso quali, ad es., quelli successivi svolti ai sensi del D.L. 

174/2012, convertito in legge n. 213/2012, disciplinata nel vigente Regolamento sui controlli interni).  

La valutazione sull’adeguatezza del controllo viene fatta considerando il modo in cui il controllo funziona 

concretamente nel Comune.  

Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la 

sua efficacia in relazione al rischio considerato. 

L’impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo e reputazionale. 

 

INDICATORE DI PROBABILITÀ 

VARIABI

LE 

LIVELL

O 

DESCRIZIONE 

Esistenza di possibili interessi 

esterni e benefici per i destinatari 

del processo 

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 

economici o di altra natura per i destinatari 

medio Modesti benefici economici o di altra 

natura per i destinatari 

basso Assenza di probabilità di interessi esterni e 

benefici per i destinatari 

Processo decisionale discrezionale alto Ampia discrezionalità nel processo 

decisionale 

medio Apprezzabil

e 

decisionale 

discrezionalit

à 

ne

l 

process

o 

basso Assenza

 d

i decisionale 

discrezionalit

à 

ne

l 

process

o 

Processo decisionale non trasparente alto Il  processo     stato oggetto nell’ultimo 

anno   di 

solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei  dati, richieste  di accesso  

civico “semplice” 

e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte 

dell’organismo di valutazione in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli 

obblighi di trasparenza 



 
 
PIAO 2024 - 2026 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
 

 
 

53 

medio Il processo è stato oggetto di solleciti da 

parte del RPCT per la pubblicazione dei 

dati, richieste di accesso civico “semplice” 

e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte 

dell’organismo di valutazione in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli 

obblighi di trasparenza 

basso Il processo non è stato oggetto negli ultimi 

tre anni di solleciti da parte del RPCT per 

la pubblicazione dei dati, richieste di 

accesso civico “semplice” e/o 

“generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’organismo di valutazione in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli 

obblighi di 

trasparenza 

Presenza di eventi corruttivi nel 

passato e /o di eventi sentinella 

alto Un procedimento avviato dall’autorità 

giudiziaria o contabile o amministrativa 

e/o un procedimento 

  
disciplinare avviato nei confronti di un 

dipendente impiegato sul processo in 

esame.  

 medio ----------------------------------------------------

- 

  
 

 basso Nessun procedimento avviato di cui si ha 

memoria dall’autorità giudiziaria o 

contabile nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame ,  

Concentrazione del potere 

decisionale;  

alto Un solo soggetto coinvolto nel processo  

medio Solo due soggetti coinvolti nel processo 

appartenenti alla stessa struttura/ servizio  

basso Più di due persone coinvolte nel processo e 

7 o più settori coinvolti nel processo. 
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Esiti controlli amministrativi 

interni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

alto Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 

annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi tre 

anni 

medio Presenza di rilievi tali da

 richiedere l’integrazione dei 

provvedimenti adottati 

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale 

nell’ultimo anno 

 

 

Segnalazioni, reclami pervenuti 

con riferimento al processo in 

oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a mezzo 

email, telefono, ovvero reclami o 

risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad oggetto 

episodi di abuso, illecito, mancato 

rispetto delle procedure, condotta 

non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa 

qualità del servizio. 

alto Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 

mancato rispetto delle procedure, condotta 

non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 

tre anni 

medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 

gestione e scarsa qualità del servizio, 

pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

 basso Nessuna segnalazione e/o reclamo 

 

 

 
 

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE 

Impatto sull’immagine dell’Ente Alto 

 

Il processo dà luogo a consistenti benefici 

economici o di altra natura per i destinatari 

Medio 

 

Modesti benefici economici o di altra natura 

per i destinatari 

INDICATORE DI IMPATTO 
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Basso 

 

Assenza di probabilità di interessi esterni e 

benefici per i destinatari 

Impatto economico Alto Il processo ha dato luogo a spese nell’ ultimo 

triennio  configurabili quale danno erariale 

(esborso di somme maggiori di quelle 

dovute, obbligo di risarcimento verso 

soggetti terzi o a seguito di contenziosi 

interni,etc.) 

Medio Il processo ha dato luogo a spese   

configurabili quale danno erariale in periodi 

antecedenti l’ ultimo triennio. 

Basso Spese assenti o di cui non si ha memoria  

Impatto organizzativo sullo svolgimento 

delle attività dell’Ente 

( inteso come l’effetto che il verificarsi di 

uno o più eventi rischiosi inerenti il 

processo può comportare nel normale 

svolgimento delle attività dell’Ente)  

Alto Interruzione del servizio totale o parziale 

ovvero aggravio per gli altri dipendenti 

dell’Ente 

Medio Limitata funzionalità del servizio cui far 

fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o 

risorse esterne 

Basso Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o 

sulla continuità del servizio 

Danno generato a seguito di irregolarità 

riscontrate da organismi interni di 

controllo (controlli interni, controllo di 

gestione), o autorità esterne (Corte dei 

Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa 

Alto Sanzioni/danno addebitate all’ ente e/o 

dipendenti assegnati al processo o  

procedimento avviato dall’autorità 

giudiziaria o contabile nell’ ultimo triennio. 

Medio Sanzioni/danno addebitate all’ ente e/o 

dipendenti assegnati al processo  o  

procedimento avviato dall’autorità 

giudiziaria o contabile in periodo 

antecedente all’ ultimo triennio. 

 

Basso Nessuna sanzione/danno o procedimento 

avviato dall’autorità giudiziaria o contabile 

nei confronti dell’Ente i dipendenti 

impiegati sul processo in esame, negli ultimi 

tre anni 
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Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità si procede 

all’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, dando prevalenza alla maggioranza dei fattori 

valutativi. 

 

 

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

(VCR) 
PROBABILITA’ 

(VMP) 

IMPATTO 

(VMI) 

Alto Alto Rischio alto 

Alto Medio  

Rischio critico 

Medio Alto 

Alto Basso  

 

Rischio medio 
Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso  

Rischio basso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischio 

minimo 

 

 
2.3.3 PONDERAZIONE DEI RISCHI 

 

La valutazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri 

rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento 

il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

I livelli di rischio individuabili sono cinque: alto, critico, medio, basso e minimo.  

 

2.3.4 TRATTAMENTO DEI RISCHI 

 

Il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 
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rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, l’Amministrazione non deve limitarsi a proporre astrattamente delle misure, ma deve 

opportunamente progettarle e scadenzarle a seconda delle priorità rilevate e delle risorse a disposizione. 

La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilità 

anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte 

e non realizzabili. 

Le misure di prevenzione possono essere distinte in misure “obbligatorie” e misure “ulteriori”, così come 

previsto nel PNA. 

Le prime sono definite come tutte quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da 

altre fonti normative; le seconde, invece, possono essere inserite nel PTPCT a discrezione 

dell’Amministrazione. 

Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate. La programmazione delle misure 

rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT.  

Per ogni misura è opportuno siano chiaramente descritti almeno i seguenti elementi. 

➢ la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l’attuazione; 

➢ i responsabili, gli uffici destinati all’attuazione della misura, in un’ottica di responsabilizzazione di 

tutta la struttura organizzativa; 

➢ gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 

I processi mappati da Questo Ente sono quelli riportati nelle allegate schede che sono state aggiornate in 

quanto c’è stata una modifica dell’assetto organizzativo dell’ ente che ha reso necessaria una modifica con 

riferimento all’ individuazione dei centri di responsabilità .   

 

2.3.5. MISURE DI PREVENZIONE GENERALI COMUNI A TUTTE LE AREE 
 

Nel presente paragrafo sono definite le misure di prevenzione programmate per tutte le aree di rischio 

ritenute utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi. Tali misure sono in parte definite in 

attuazione di precisi obblighi recati dalla Legge in parte individuate come misure ulteriori rispetto a quelle 

previste come obbligatorie, in considerazione del particolare contesto organizzativo di questo Ente.  

Gli obiettivi di seguito descritti sono assegnati a tutti i Responsabili di Settore in quanto tutti adibiti ad 

attività rientranti nelle c.d. aree di rischio, in relazione alle attività rientranti nei rispettivi ambiti di 

competenza. I Responsabili di settore con propri atti di micro-organizzazione provvederanno ad 

assegnare i compiti in materia di trasparenza e corruzione alle risorse umane agli stessi assegnate, nonché 

a tutti i dipendenti incaricati come Responsabili di procedimento o come Ufficiali di anagrafe o di stato 

civile. 

Le misure generali elencate sono di immediata applicazione e si considerano parte integrante della 

pianificazione operativa recata dal P.E.G. per il triennio di riferimento del presente Piano.  

La verifica dell’attuazione dei suddetti obiettivi si effettuerà:  

- nell’ambito del monitoraggio intermedio e della valutazione a consuntivo della performance dei 

Responsabili di Settore e del personale dipendente dell’Ente, a cura del Nucleo di valutazione, nei tempi 

stabiliti dall’apposita disciplina regolamentare;  

- in occasione dell’espletamento dei controlli successivi di regolarità amministrativa a campione sugli atti 

dell’Ente, con periodicità semestrale e/o con le modalità definite all’ art. 19 del presente piano. 
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a) meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio 

di corruzione (art.1, comma 9 lett. b) della legge)  

 

1. nei meccanismi di formazione delle decisioni:   

 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:  

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;  

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;  

- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;  

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento;  

- distinguere laddove possibile l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti: l’istruttore proponente ed 

il Responsabile di Servizio;  

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto 

più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;  

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 

partecipazione, gli atti dell'Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza; in particolare 

dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, 

per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti 

riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione.  

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti 

prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro 

che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i 

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. 

La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa.  

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati i 

moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco 

degli atti da produrre e/o allegare all'istanza;  

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo 

mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo (individuato nel Segretario) che interviene in caso di 

mancata risposta;  

f) nell’attività contrattuale:  

-  divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  

- utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione;  

-    rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati direttamente;  

-  rotazione tra i professionisti nell’affidamento di incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura 

aperta;  

- confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di 

valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;  

-   verifica della congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi;  

- verifica della congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori;  
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-  corretta conservazione della documentazione di gara per un tempo congruo al fine di consentire 

verifiche successive, per la menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela 

dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti l’offerta ed individuazione di appositi archivi 

(fisici e/o informatici).  

- indizione, in tempo utile prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e 

servizi, delle procedure di aggiudicazione secondo le modalità indicate dal d.lgs. 36/2023 e dalle altre 

normative vigenti in materia; 

− indicazione da parte del responsabile del procedimento, nell’ambito della motivazione del 
provvedimento di affidamento, di specifica indicazione in ordine alla ricorrenza dei presupposti di 
fatto e di diritto che legittimano eventuali proroghe o nuovi affidamenti di appalti di lavori, servizi 
e forniture alle ditte già affidatarie del medesimo o analogo appalto; 

− rispetto del divieto di frazionamento con particolare riguardo agli appalti sottosoglia di cui all’art. 
50 del D.lgs 36/2023 comma 1 (per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e 
lavori di importo inferiore 150 mila € affidamento diretto, anche senza consultazione di più 
OO.EE.). Il Responsabile Apicale sarà tenuto a fornire all’RPCT un elenco degli affidamenti il cui 
importo è di poco al di sotto della soglia per la quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento 
diretto ed il nominativo dell’affidatario al fine di attivare eventuali controlli; 

- Per gli appalti - di servizi e forniture di valore compreso tra 140 mila € e la soglia comunitaria e 
di lavori di valore pari o superiore a 150.000 € e inferiore a 1 milione di euro ovvero fino alla soglia 
comunitaria procedura negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa consultazione 
di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenti. Il Responsabile Apicale sarà tenuto a fornire all’RPCT un 
elenco degli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate e l’elenco degli operatori economici per 
verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari al fine di attivare eventuali controlli. 

- Art. 76 Codice Appalti sopra soglia. Quando il bando o l’avviso o altro atto equivalente sia 
adottato dopo il 30 giugno 2023 circa l’ utilizzo delle procedure negoziate senza bando ex art. 76 
del Codice. Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre motivazioni che hanno 
indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate per verificare se sussistono le condizioni di 

- Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 Disciplina del subappalto. È nullo l'accordo con cui sia affidata a terzi 
l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 
Sensibilizzazione dei soggetti competenti preposti a mezzo della diffusione di circolari 
interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in materia di subappalto. 
Verifica da parte dell’ente dell’adeguato rispetto degli adempimenti di legge da parte del DL/DEC 
e RUP con riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con specifico riguardo ai 
subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati. 

− riduzione dell’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 
comunale; 

− obbligo di approvvigionamento a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione e/o di soggetto aggregatore equivalente, nei limiti, termini e condizioni di cui al 
vigente quadro normativo in materia; 

 
Nell’attività contrattuale relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse del 
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PNRR -Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021, occorre rispettare le seguenti Misure 
di prevenzione 

-Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021. Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le stazioni 
appaltanti possono altresì ricorrere alla procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di 
gara di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui 
all'articolo 125 del medesimo decreto legislativo, per i settori speciali, qualora sussistano i relativi 
presupposti. Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente delle 
motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata senza bando. Nel caso 
di ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, per cui i termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non possono 
essere rispettati, il richiamo alle condizioni di urgenza non deve essere generico ma supportato da 
un’analitica trattazione che manifesti l’impossibilità del ricorso alle procedure ordinarie per il 
rispetto dei tempi di attuazione degli interventi. Nel caso di assenza di concorrenza per motivi 
tecnici vanno puntualmente esplicitate le condizioni/motivazioni dell’assenza. 

- Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021. Per gli affidamenti PNRR, PNC e UE è stata estesa la norma che 
consente, in caso di impugnativa, l’applicazione delle disposizioni processuali relative alle 
infrastrutture strategiche (art. 125 d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte salve le ipotesi di cui agli artt. 
121 e 123 del citato decreto - limitano la caducazione del contratto, favorendo il risarcimento per 
equivalente. Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. 

-Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021. Premio di accelerazione. È previsto che la stazione appaltante preveda 
nel bando o nell'avviso di indizione della gara dei premi di accelerazione per ogni giorno di anticipo 
della consegna dell’opera finita, da conferire mediante lo stesso procedimento utilizzato per le 
applicazioni delle penali. È prevista anche una deroga all’art. 113-bis del Codice dei Contratti 
pubblici al fine di prevedere delle penali più aggressive in caso di ritardato adempimento. 
Corresponsione di un premio di accelerazione in assenza del verificarsi delle circostanze previste 
dalle norme. Accelerazione, da parte dell’appaltatore, comportante una esecuzione dei lavori “non 
a regola d’arte”, al solo fine di conseguire il premio di accelerazione, con pregiudizio del corretto 
adempimento del contratto. Comunicazione tempestiva da parte dei soggetti deputati alla gestione 
del contratto (RUP, DL e DEC) del ricorrere delle circostanze connesse al riconoscimento del 
premio di accelerazione al fine di consentire le eventuali verifiche del RPCT. Sensibilizzazione dei 
soggetti competenti (RUP, DL e DEC) preposti a mezzo della diffusione di circolari interne/linee 
guida comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in ordine all’esecuzione della prestazione 
al fine del corretto riconoscimento del premio di accelerazione. 

- Art. 53, d.l. n. 77/2021. Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi 
informatici. In applicazione della norma in commento le stazioni appaltanti possono ricorrere alla 
procedura negoziata anche per importi superiori alle soglie UE, per affidamenti aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e servizi informatici, in particolare basati sulla tecnologia cloud, nonché servizi 
di connettività, la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia 
adottato entro il 31 dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza tecnologica delle 
soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di affidamento. Chiara e 
puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente delle motivazioni che hanno 
indotto la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata, anche per importi superiori alle soglie. 

Deve essere rigorosamente attuato il rispetto della distinzione dei ruoli tra organo di gestione ed 
organi politici, come definito dall’art. 78, comma 1 e 107 del TUEL ed il rispetto delle procedure 
previste nel regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni. 
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Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere 
rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 
amministrazione. I Responsabili Apicali di Area, nell’ambito dei processi individuati nelle aree di 
rischio, dovranno effettuare, autonomamente ed anche con l’ausilio dei sistemi informatici 
eventualmente a disposizione, un monitoraggio dei procedimenti e dei provvedimenti di 
competenza della propria struttura, al fine di verificare il rispetto della tempistica procedimentale 
stabilita dalla legge o da regolamenti. 

 
Controllo della gestione dei fondi PNRR. 

Con la circolare del Ministero dell’Interno n. 9 del 24 gennaio 2022 vengono fornite indicazioni 
sul rispetto degli obblighi euro unitari e di ogni altra disposizione impartita in attuazione del PNRR 
per la gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure. Gli Enti locali, in qualità 
di soggetti beneficiari delle risorse nonché attuatori dei relativi progetti, di cui alle citate linee di 
finanziamento, sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR per 
la gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure, ivi inclusi, gli obblighi in 
materia di trasparenza amministrativa. Con la circolare n. 9/2022, il Servizio Centrale per il Pnrr 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ha fornito anche alle amministrazioni locali 
le istruzioni tecniche per l'attuazione dei singoli progetti finanziati nell'ambito del PNRR, 
qualisoggetti responsabili dell'avvio, dell'attuazione e della funzionalità dei singoli progetti, della 
regolarità delle procedure e delle spese da rendicontare a valere sulle risorse del Pnrr, nonché del 
monitoraggio circa il conseguimento dei valori definiti per gli indicatori associati ai propri progetti. 
Gli enti locali sono tenuti ad assicurare la piena tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una 
apposita codificazione contabile per l'utilizzo delle risorse Pnrr, sulla base delle indicazioni fornite 
dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. La circolare n. 9/2022 della RGS ha 
previsto che le amministrazioni individuino, all'interno del proprio sito web una sezione 
denominata «Attuazione Misure PNRR» in cui pubblicare gli atti normativi adottati e gli atti 
amministrativi emanati per l'attuazione delle misure di competenza». Sul sito web del Comune è 
stata inserita apposita sezione denominata Attuazione Misure PNRR. 
 
Lavori di somma urgenza. 

Premesso che gli interventi di “somma urgenza” sono solo quelli strettamente necessari per 
rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, ossia gli interventi di messa in sicurezza 
dell’area, si invitano i Responsabili apicali di Area/Servizio/procedimento preposti alla gestione a 
tenere nettamente distinti da essi gli eventuali lavori a “corredo”, ossia gli interventi di 
ripristino/rifacimento/manutenzione, i quali devono, invece, essere affidati con le usuali 
procedure consentite dal codice dei contratti pubblici. La realizzazione dei lavori a “corredo”, 
mediante il ricorso alla somma urgenza, genera, infatti, l’illegittimità e l’irregolarità della procedura. 
L'articolo 140 del nuovo codice approvato con D.lgs. N. 36/2023 contiene una specifica disciplina 
derogatoria relativa alla necessità di dover eseguire lavori con somma urgenza. Le novità della 
disciplina si registrano sostanzialmente su un duplice versante ed al rispetto delle stesse i 
Responsabili apicali di Area/Servizio/procedimento preposti alla gestione sono tenuti, ossia: 

 alla TRASPARENZA degli atti relativi alla procedura di somma 
urgenza; 

 agli OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE all’Autorità di 
vigilanza, da adempiersi mediante la trasmissione degli atti relativi 
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alla procedura di somma urgenza all'ANAC per il controllo di 
competenza. 

In relazione alla necessità di assicurare la trasparenza degli atti 
relativi alla procedura di somma urgenza, sul profilo del 
committente è obbligatorio pubblicare gli atti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza. La pubblicazione specificatamente 
deve contenere i seguenti dati riepilogativi: 

 le generalità dell'affidatario; 

 le modalità della scelta dell'affidatario; 

 le motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie. 

Si tratta di obblighi di pubblicazione che concorrono a realizzare l’obiettivo, del nuovo codice, di 
elevare la trasparenza delle procedure, specie nei casi in cui è più elevato il rischio di abusi. La 
trasmissione degli atti all'ANAC per il controllo di competenza, da effettuare contestualmente alla 
pubblicazione sul profilo del committente, e comunque in un termine congruo, compatibile con 
la gestione della situazione di emergenza, rientra nell’ambito dei nuovi obblighi di comunicazione 
conseguenti al rafforzamento dei controlli sulle procedure di somma urgenza, con la finalità di 
consentire all’ANAC la vigilanza sul divieto di affidamento dei contratti attraverso procedure 
diverse rispetto a quelle ordinarie, nonché il controllo sulla corretta applicazione della specifica 
disciplina derogatoria prevista per i casi di somma urgenza. 

 

 g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, predeterminare ed enunciare nell’atto 

i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione;  

h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: inserire espressamente 

nella determinazione la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità interne ed 

esplicitare la sussistenza di tutti i presupposti di legge per il conferimento dell’incarico;  

2) nei meccanismi di attuazione delle decisioni assicurare la tracciabilità delle attività ed in particolare:  

- vigilare in modo puntuale sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 

contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi 

pubblici locali, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione 

dell’azione per l’inadempimento e/o di danno.  

3) nei meccanismi di controllo: 

assicurare completa e puntuale applicazione del Regolamento sul sistema dei controlli interni approvato 

in applicazione del D.L. 174/2012, convertito nella legge 215/2013.  

 

b)  rotazione del personale 

    b1)rotazione ordinaria 

 

Con il presente piano non viene prevista la misura della rotazione avendo accertato l’impossibilità della 

sua attuazione attesa l’esiguità del personale disponibile e la specializzazione richiesta dalle funzioni 

svolte.  

E ciò in relazione a quanto disposto dall'art. 1 comma 221 della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 

2016) - che recita: «Le Regioni e gli Enti Locali provvedono alla ricognizione delle proprie dotazioni organiche dirigenziali 

secondo i rispettivi ordinamenti, nonché al riordino delle competenze degli uffici dirigenziali, eliminando eventuali 
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duplicazioni. Allo scopo di garantire la maggior flessibilità della figura dirigenziale nonché il corretto funzionamento degli 

uffici, il conferimento degli incarichi dirigenziali può essere attribuito senza alcun vincolo di esclusività anche ai Dirigenti 

dell'Avvocatura Civica e della Polizia Municipale. Per la medesima finalità, non trovano applicazione le disposizioni 

adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ove la dimensione dell'Ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale» -  

Nell'ambito del personale addetto ai singoli procedimenti i Responsabili di settore devono attuare, qualora 

possibile,azioni di rotazione, evidenziando comunque, anche in tale ambito, difficoltà operative collegate 

alla contrazione del personale il che rende problematico formare personale ulteriore oltre a quello già 

addetto a determinati procedimenti che richiedono, appunto, formazione professionale specifica in 

quanto attinenti ad aree particolarmente delicate.  

I Responsabili di settore devono, comunque, assicurare, quale misure alternative alla rotazione, oltre alla 

trasparenza {che costituisce obiettivo strategico nonché obiettivo gestionale comune a tutti i Settori), e 

all'applicazione della disciplina in materia di conflitto d'interessi le seguenti misure:  

1. Meccanismo della doppia sottoscrizione dei procedimenti relativi alle P.O., in cui firmino, a 

garanzia della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di 

adozione dell’atto finale; 

2. Individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, anche con funzioni di 

segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di 

gara o di affidamenti negoziati o diretti; 

3. Meccanismi di collaborazione tra diversi ambiti su atti potenzialmente critici, ad elevato rischio 

(lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli incarichi); 

4. Condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, altro 

personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti 

condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale della istruttoria; 

 

Attraverso la ridefinizione della struttura organizzativa ed una diversa articolazione delle competenze e 

con l’attribuzione dell’incarico di EQ a quattro unità neo assunte è stato comunque assicurato il ricambio 

dei responsabili su cinque settori su otto.  

 

b2) Rotazione straordinaria 

 

L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 165/2001 (lettera aggiunta dall’art. 1, co. 24, del decreto legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”), dispone che i dirigenti 

degli uffici dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi 

di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttivi” senza ulteriori specificazioni. 

Dalla disposizione si desume l’obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale sospettato di 

condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio. Si tratta di una 

misura di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si 

sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di 

prevenzione del rischio corruttivo al fine di tutelare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione. 

Fermo restando che la rotazione straordinaria è disposta direttamente dalla legge, l’ ANAC nella delibera 

n. 215 del 26 marzo 2019, ad oggetto “Linee Guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
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straordinaria di cui all’art. 6 comma 1, lett.l – quater, del d.lgs.n.165 del 2001”, ribadisce la necessità che 

nei Piani triennali per la prevenzione della corruzione (PTPC) delle Amministrazioni si prevedano 

adeguate indicazioni operative e procedurali che possano consentirne la migliore applicazione. 

Pertanto con il presente Piano si dispone che:  

1. il Sindaco per i titolari di PO e i titolari di PO  per il personale assegnato hanno l’obbligo di 

valutare la condotta corruttiva ai fini dell’ eventuale applicazione della rotazione straordinaria nei 

casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte riferibili ai seguenti delitti previsti 

dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 

353- bis del codice penale commessi in qualsivoglia ufficio del comune, informandone 

preventivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione; 

➢ il Sindaco per i titolari di PO e i titolari di PO  per il personale assegnato, hanno facoltà di valutare 

la condotta corruttiva ai fini della eventuale applicazione della rotazione straordinaria, nel caso di 

procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro 

secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 

del 2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012). 

➢ Le misure di cui ai punti 1 e 2 devono essere adottate tempestivamente e comunque in un termine 

non superiore ai 15 giorni dal ricevimento, con qualunque modalità, della notizia di iscrizione del 

dipendente nel registro degli indagati. 

➢ Il segretario Generale, i dipendenti ed i titolari di PO ed il RPCT hanno l’obbligo di comunicare 

al sindaco e all’ ufficio personale l’avvio di procedimenti penali attinenti ai reati contro la pubblica 

Amministrazione.  

➢ Il provvedimento con il quale viene disposta la rotazione straordinaria deve essere 

dettagliatamente motivato. Nel caso di rotazione disposta sulla base della iscrizione del 

dipendente nel registro degli indagati la stessa non può avere una durata superiore ai due anni se 

in tale lasso di tempo non sia intervenuto il provvedimento di rinvio a giudizio. Il regolamento 

sul funzionamento degli uffici e dei servizi disciplinerà il procedimento di assegnazione ad altro 

ufficio e per i titolari di PO l’eventuale revoca dell’incarico.  

➢  Nel caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva del 

Segretario Generale e dei titolari di PO con contratto a termine ex art. 110 del d.lgs 267/2000, 

essendo tali incarichi conferiti sulla base di un rapporto fiduciario, il sindaco valuterà il persistere 

o meno del rapporto fiduciario alla luce dei fatti accaduti. Se riterrà essere venuto meno il rapporto 

fiduciario potrà procedere alla revoca dell’incarico. In caso contrario adotterà comunque un 

provvedimento espresso di conferma della sua fiducia, in attesa della conclusione del 

procedimento penale. 

  

Per tutto quanto non disciplinato nel presente piano si rinvia alla delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 

2019, ad oggetto “Linee Guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui 

all’art. 6 comma 1, lett.l –quater, del d.lgs.n.165 del 2001”.  

 

c) incarichi extra-istituzionali 

 

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi conferiti dall'amministrazione può 

comportare il rischio di un'eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La 
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concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l'attività amministrativa possa essere 

indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del dirigente stesso. 

Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del dirigente o del 

funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon 

andamento dell'azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell'evenienza di fatti corruttivi. 

Per questi motivi, la l. n. 190 del 2012 è intervenuta a modificare anche il regime dello svolgimento degli 

incarichi da parte dei dipendenti pubblici contenuto nell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, in particolare 

prevedendo che: 

A) 

degli appositi regolamenti (adottati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'art. 17, comma 2, della l. n. 400 del 

1988) debbono individuare, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 

professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, 

del d.lgs. n. 165 del 2001; 

B) 

le amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento e i criteri 

di autorizzazione degli incarichi extra-istituzionali; infatti, l'art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001, 

come modificato dalla l. n. 190 del 2012, prevede che "In ogni caso, il conferimento operato direttamente 

dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da 

amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che 

svolgono attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri 

oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di 

incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica 

amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio 

imparziale delle funzioni attribuite al dipendente". 

C) 

in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto dall'art. 

53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2001, le amministrazioni debbono valutare tutti i profili di conflitto di 

interesse, anche quelli potenziali; l'istruttoria circa il rilascio dell'autorizzazione va condotta in maniera 

molto accurata, tenendo presente che talvolta lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali costituisce 

per il dipendente un'opportunità, in special modo se dirigente, di arricchimento professionale utile a 

determinare una positiva ricaduta nell'attività istituzionale ordinaria; ne consegue che, al di là della 

formazione di una black list di attività precluse, la possibilità di svolgere incarichi va attentamente valutata 

anche in ragione dei criteri di crescita professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di 

un'opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni 

istituzionali ordinarie da parte del dipendente; 

D) 

il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all'amministrazione anche l'attribuzione di incarichi 

gratuiti (comma 12); in questi casi, l'amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di una 

formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla comunicazione, 

salvo motivate esigenze istruttorie) l'eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse anche 

potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo svolgimento dell'incarico; gli incarichi 

a titolo gratuito da comunicare all'amministrazione sono solo quelli che il dipendente è chiamato a 

svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all'interno dell'amministrazione di 
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appartenenza (quindi, a titolo di esempio, non deve essere oggetto di comunicazione all'amministrazione 

lo svolgimento di un incarico gratuito di docenza in una scuola di danza da parte di un funzionario 

amministrativo di un ministero, poiché tale attività è svolta a tempo libero e non è connessa in nessun 

modo con la sua professionalità di funzionario); continua comunque a rimanere estraneo al regime delle 

autorizzazioni e comunicazioni l'espletamento degli incarichi espressamente menzionati nelle lettere da 

a) ad f-bis) del comma 6 dell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori 

una valutazione di non incompatibilità; essi, pertanto, non debbono essere autorizzati ne' comunicati 

all'amministrazione; 

E) il regime delle comunicazioni al D.F.P. avente ad oggetto gli incarichi si estende anche agli incarichi 

gratuiti, con le precisazioni sopra indicate; secondo quanto previsto dal comma 12 del predetto art. 53, 

gli incarichi autorizzati e quelli conferiti, anche a titolo gratuito, dalle pubbliche amministrazioni debbono 

essere comunicati al D.F.P. in via telematica entro 15 giorni; per le modalità di comunicazione dei dati 

sono fornite apposite indicazioni sul sito www.perlapa.gov.it nella sezione relativa all'anagrafe delle 

prestazioni; 

F) è disciplinata esplicitamente un'ipotesi di responsabilità erariale per il caso di omesso versamento del 

compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore, con espressa indicazione della 

competenza giurisdizionale della Corte dei Conti. 

A queste nuove previsioni si aggiungono le prescrizioni contenute nella normativa già vigente. Si segnala, 

in particolare, la disposizione contenuta nel comma 58 bis dell'art. 1 della l. n. 662 del 1996, che stabilisce: 

"Ferma restando la valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto di interesse, le amministrazioni 

provvedono, con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica, 

ad indicare le attività che in ragione della interferenza con i compiti istituzionali, sono comunque non 

consentite ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore 

al 50 per cento di quella a tempo pieno." 

Alla luce di quanto sopra affermato, al fine di dare piena attuazione a tale misura generale, l'Ente intende 

adottare apposito regolamento contenente criteri per il conferimento e l'autorizzazione di incarichi e 

attività extra-istituzionali. 

 

e) adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti 

 

L'art. 54-bis, co. 2, del D.Lgs. 165/2001 come modificato dall'art. 1, co.1 della L. 179/2017, individua 

l'ambito soggettivo di applicazione della disciplina sulla tutela del dipendente che segnala condotte illecite, 

ampliando la platea dei soggetti destinatari rispetto al previgente art. 54-bis, che si riferiva genericamente 

ai “dipendenti pubblici”. 

Le segnalazioni di violazioni o irregolarità, di illeciti o di condotte comunque pregiudizievoli per l'Ente 

possono essere effettuate dai dipendenti in senso stretto, cui si aggiungono i collaboratori o consulenti 

con qualsiasi tipologia di contratto o di incarico ed i lavoratori nonché i collaboratori a qualsiasi titolo di 

imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell'Amministrazione Comunale. 

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

In linea con le indicazioni della L. n. 179/17, l’Ente ha aderito al progetto Whistleblowing PA e ha 

adottato la piattaforma informatica prevista per adempiere agli obblighi normativi, dotandosi di uno 

strumento sicuro per le segnalazioni. 

Le segnalazioni possono essere effettuate accedendo direttamente al seguente link: 
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https://comunedicervinara.whistleblowing.it/#/ pubblicato sul sito istituzionale nella sezione 

Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti – Corruzione – Whistleblowing Segnalazione illeciti. 

Il Responsabile nella gestione della segnalazione (RPC) è tenuto al segreto ed al massimo riserbo, 

assicurando la riservatezza dell’identità del segnalante e la riservatezza del contenuto della segnalazione, 

nonché l’identità di eventuali soggetti segnalati. 

Qualora le segnalazioni risultino fondate il RPC provvederà: 

-a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile del Servizio di appartenenza dell’autore della 

violazione accertata affinché provveda all’adozione dei provvedimenti di competenza, incluso l’esercizio 

del potere disciplinare; 

-a promuovere l’adozione di tutti i provvedimenti necessari al ripristino della legalità, salvo 

l’impregiudicato e autonomo obbligo di denunciare alla competente autorità giudiziaria le fattispecie 

penalmente rilevanti. 

Tutela del segnalante 

Secondo il nuovo articolo 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono 

accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 

a)la tutela dell'anonimato; 

b)il divieto di discriminazione; 

c)la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 

A seguito di questa denuncia il dipendente non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, 

trasferito, o sottoposto ad altra misura punitiva o ritorsiva. 

La nuova disciplina prevede che il segnalante licenziato sia reintegrato nel posto di lavoro e che siano 

nulli tutti gli atti discriminatori o distorsivi. 

L’identità del segnalante non potrà essere rivelata e la tutela si estende anche all'ambito processuale. Nel 

caso di un processo penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto in base alle previsioni dell'art. 

329 del codice di procedura penale. 

Nel caso di attivazione di un procedimento per accertamento di responsabilità amministrativo contabile, 

l'identità non può essere rivelata fino a conclusione della fase istruttoria. 

Nel caso di un procedimento disciplinare, l'identità non può essere segnalata, quando la contestazione 

dell'addebito si fondi su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 

alla stessa. Se la segnalazione è indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzata ai 

fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 

identità. 

La tutela del dipendente segnala illeciti si estende anche alle previsioni in materia di accesso che restano 

escluse per espressa disposizione normativa. 

Le tutele invece non sono garantite nel caso in cui, anche con sentenza di primo grado, sia stata accertata 

la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque reati commessi 

con la denuncia del medesimo segnalante ovvero la sua responsabilità civile, nei casi di dolo o colpa grave. 

Il divieto di discriminazione 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione ne dà notizia circostanziata al Responsabile 

della prevenzione della corruzione, il quale, valutata la fondatezza, ne dà segnalazione al Responsabile del 

Servizio di appartenenza dell’autore della presunta discriminazione, affinché valuti la necessità di adottare 

atti o provvedimenti volti a ripristinare la situazione e a rimediare agli effetti negativi della 

discriminazione, nonché la necessità di avviare il procedimento disciplinare. 

Resta ferma la facoltà del dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione di segnalarlo 

https://comunedicervinara.whistleblowing.it/#/
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direttamente all’Ispettorato per la funzione pubblica presso il Dipartimento della Funzione Pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche tramite le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative dell’amministrazione. 

f) obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

 

L’ art. 6 bis della Legge n. 241 del 1990 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli 

uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 

conflitto, anche potenziale”. 

L’art. 7 del D.P.R. 62/2013, Codice di comportamento nazionale, così recita: “Il dipendente si astiene dal 

partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 

parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia 

rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 

causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 

riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide 

il responsabile dell’ufficio di appartenenza”. 

Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del 

possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in riferimento a 

tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. 

Sulla base di tale norma è stabilito: 

• un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il responsabile di servizio  

competente ad adottare il provvedimento finale, nonché per i titolari degli uffici competenti ad 

adottare atti endo-procedimentali, nel caso di conflitto di interesse dei medesimi, anche solo 

potenziale; 

• un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione 

alla decisione (sia essa endo-procedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in 

conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono 

portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati ed i contro interessati. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento 

integrativo. Quest’ultimo, infatti, contiene disposizioni di dettaglio per l’applicazione dell’obbligo in 

discorso, cui si rinvia. 

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a 

responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni 

all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del 

provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento 

della funzione tipica dell’azione amministrativa. 

Al fine di attestare il presente obbligo tutti i Responsabili di servizio inseriranno nella parte finale del 

dispositivo della propria determinazione o altro atto dispositivo/ concessorio/ autorizzatorio/ 
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ordinatorio , etc  la seguente dicitura o formula analoga : “ Il Presente provvedimento non coinvolge interessi propri, 

ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi del sottoscritto responsabile del servizio né interessi 

di persone con le quali il sottoscritto abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

il sottoscritto ed il proprio coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero 

di soggetti od organizzazioni di cui il sottoscritto responsabile sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui il sottoscritto sia amministratore o gerente o 

dirigente”.  

g) cause ostative al conferimento di incarichi interni al comune; inconferibilità ed 

incompatibilità 

 

L’art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001 prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale non 

possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 

privati; 

Sulla base di quanto previsto dal D.Lgs. 39/2013 sono determinati nuovi criteri per l’attribuzione degli 

incarichi di responsabilità all’interno del Comune, sia per quanto riguarda gli incarichi di coloro che già si 

trovano all’interno dall’Ente, sia per gli eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 

Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: inconferibilità ed 

incompatibilità. 

L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi pubblici a coloro 

che abbiano riportato condanne penali per i cc.dd. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o ricoperto 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività 

professionali a favore di questi ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo politico 

(es. Sindaco, Assessore o Consigliere regionale, provinciale e comunale). 

Il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell’incarico è quindi tenuto a verificare la 

sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo 

politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi 

previsti dai Capi III e IV del D.Lgs. n. 39 del 2013; l’accertamento avviene mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 

del 2000, pubblicata sul sito del Comune. 

La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. In caso di violazione delle 

previsioni in materia di inconferibilità l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal medesimo 

decreto. La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di inconferibilità, 

sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione e si appalesassero nel corso del 

rapporto, il Responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto ad effettuare la contestazione 

all’interessato, il quale, previo contraddittorio, viene rimosso dall’incarico. 

L’incompatibilità, cioè l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e 

lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione 
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della carica di componente di organi di indirizzo politico, se emergente prima del conferimento 

dell’incarico, deve essere rimossa prima del formale atto di conferimento. Se la situazione di 

incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione contesta la circostanza 

all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure 

conseguenti. 

Anche per l’incompatibilità l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione 

resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 

del Comune . 

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di cause di 

incompatibilità.  

Nell’ anno 2024  le dichiarazioni ex art. 46 D.P.R. 445/2000 rilasciate dai responsabili di servizio saranno 

oggetto di controllo.  

 

h) definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili 

a seguito della cessazione del rapporto 

 

L’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dalla legge 190/2012, stabilisce che "I dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli 

ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 

e accertati ad essi riferiti." 

Il divieto di pantouflage o revolving doors (c.d. porte girevoli) è un istituto volto a prevenire il rischio 

che durante il periodo di servizio il dipendente possa, con accordi fraudolenti, precostituirsi delle 

situazioni lavorative vantaggiose, sfruttando a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 

dell'amministrazione. 

Ambito soggettivo di applicazione 

L’ ANAC, con proprio orientamento n. 24 del 21 ottobre 2015, ha precisato che l’ambito applicativo 

soggettivo dell’art. 53, comma 16 ter D.Lgsl.165/2001 non si riferisce solo ai dipendenti a tempo 

indeterminato delle pubbliche amministrazioni individuate all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001, ma deve 

estendersi anche ai soggetti legati alla pubblica amministrazione da un rapporto si lavoro a tempo 

determinato o autonomo. 

Esercizio dei poteri autoritativi e negoziali 

Con l’espressione autoritativi e negoziali si intendono i poteri esercitati da parte di soggetti che 

agiscono concretamente ed affettivamente per la P.A. mediante: 

- assunzione di provvedimenti relativi alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi 

- assunzione di provvedimenti adottati unilateralmente dalla amministrazione stessa, che incidono sulle 

situazioni giuridiche soggettive dei destinatari; 

- adozione di atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, 

concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere (cfr. parere ANAC 

AG 2/2017 approvato con delibera n. 88 dell’8 febbraio 2017) 
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Nella categoria dei soggetti che esercitano i suindicati rientrano non soltanto i dirigenti, i funzionari 

che svolgono incarichi dirigenziali e coloro che ricoprono ruoli apicali, ma anche i dipendenti che 

hanno partecipato alle fasi antecedenti la sottoscrizione dell’atto, collaborando alla istruttoria, rilasciando 

pareri, certificazioni, attestazioni. Il divieto di pantouflage trova, pertanto, applicazione non solo nei 

confronti dei soggetti che hanno sottoscritto l’atto, ma anche a coloro che hanno partecipato al 

procedimento. 

Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 

Per quanto concerne i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i poteri negoziali e autoritativi, si ritiene che siano da ricomprendere nella categoria, oltre a 

società, imprese e studi professionali, anche i soggetti che, pur formalmente privati, sono partecipati o 

controllati da una pubblica amministrazione. 

Sanzioni 

L’ art. 53, comma 16 ter D.Lgsl.165/2001 per il caso di violazione del divieto, prevede sanzioni che 

incidono sull’atto e sui soggetti: 

• sanzioni ricadenti sull'atto: nullità dei contratti di lavoro conclusi e degli incarichi conferiti in violazione 

del divieto; 

• sanzioni ricadenti sui soggetti: divieto di contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza 

dell'ex dipendente per i successivi tre anni ed obbligo di restituire eventuali compensi percepiti ed accertati 

in esecuzione dell'affidamento illegittimo nei confronti dei soggetti privati che hanno concluso contratti 

o conferito incarichi in violazione del divieto. 

Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 7311 del 29/10/2019, ha definitivamente stabilito che l’ANAC ha 

competenza in merito alla vigilanza e all’accertamento della fattispecie del pantouflage e che ad essa 

spettano i previsti poteri sanzionatori. 

Misure per garantire il rispetto del divieto di plantouflage.  

Le misure volte a contrastare il fenomeno del pantouflage all’interno dell’Ente sono le seguenti: 

- l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono specificamente 

il divieto di pantouflage; 

- la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o 

dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare 

eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

- la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo 

per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o 

comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del divieto stesso; 

- la previsione di esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa 

la situazione di cui al punto precedente; 

- la nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti e il divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi di contrattare con l’Ente per i successivi tre anni; 

Le misure anzidette saranno tempestivamente adottate dagli uffici competenti, al fine di contenere nella 

misura massima possibile, il rischio di violazione del divieto di pantouflage.  

 

i) disposizioni relative all’eventuale ricorso all’arbitrato 

 

L’Amministrazione in linea di principio è contraria al ricorso all’arbitrato, pertanto, salvo espressa, 

specifica e preventiva deliberazione autorizzativa in tal senso da parte della Giunta Comunale, i 
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responsabili di settore non possono prevedere l'inclusione della clausola compromissoria nel bando o 

nell'avviso con cui indicono le gare ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito. Laddove 

ugualmente introdotta senza autorizzazione la stessa clausola è nulla.  

 

l) disposizioni relative alla nomina delle commissioni di gara da aggiudicare con il criterio dell’ 

offerta economicamente più vantaggiosa;  

 

• La nomina delle commissioni di gara è di competenza dei Responsabile del servizio, competenti 

ad aggiudicare il servizio , la fornitura o i lavori di che trattasi. Qualora trattasi di gara di 

competenza della SUA di Avellino la Commissione di gara viene nominata dal Responsabile della 

SUA.   

• In base a quanto previsto dal nuovo art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001 coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 

II del libro secondo del Codice Penale non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, 

di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione di servizi pubblici, per la concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

• Sulla base di quanto sopra, prima dell’adozione del provvedimento di nomina delle Commissioni, 

tenendo conto di quanto previsto in materia dai vigenti regolamenti comunali sull’attività 

contrattuale, il soggetto competente alla nomina accerta l’inesistenza di tali cause di divieto. 

• I componenti la commissione devono essere in possesso di “adeguate professionalità” e quindi 

competenti nello specifico settore cui si riferisce l’appalto, dovendo essere in grado di effettuare 

idonee valutazioni in relazione all’oggetto dell’appalto in quanto il voto di ciascun componente 

rappresenta l’espressione della particolare professionalità, competenza e capacità in ragione della 

quale ognuno è chiamato a far parte dell’organo collegiale. 

 

I professionisti devono essere individuati nell’ ambito dell’ elenco gestito ed aggiornato dalla Sua di 

Avellino alla quale questo Ente ha aderito.  

 

 

m) disposizioni relative alla nomina delle commissioni di concorso 

• La nomina delle commissioni di concorso è di competenza del Responsabile del settore personale  

• In base a quanto previsto dal nuovo art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001 coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 

II del libro secondo del Codice Penale non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, 

di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione di servizi pubblici, per la concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

• Sulla base di quanto sopra, prima dell’adozione del provvedimento di nomina delle Commissioni, 

tenendo conto di quanto previsto in materia dai vigenti regolamenti comunali sull’accesso 

all’impiego, il soggetto competente alla nomina accerta l’inesistenza di tali cause di divieto. 
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• I componenti la commissione devono essere in possesso di “adeguate professionalità” e quindi 

competenti nello specifico settore cui si riferisce il concorso 

• Il Responsabile del settore personale nel corso dell’ anno 2023, mediante procedura  ad evidenza 

pubblica, ha costituito un apposito albo dal quale attingere, nel rispetto del criterio di rotazione, 

per l’individuazione dei componenti esterni delle commissioni di concorso esperti nelle materie 

oggetto del concorso, anche tenendo conto delle linee guida sulle procedure concorsuali della 

funzione pubblica n. 3 del 24.04.2018.  

 

n) L’adeguamento dei Regolamenti Comunali  

 

La legge n.190/2012, il d.lgs n.33/2013 e il d.lgs n.39/2013 hanno creato la necessità di rivedere lo Statuto 

e i Regolamenti comunali vigenti, a presidio della corretta gestione amministrativa.  

Intendendo tale attività quale obiettivo strategico dell’Ente, i Responsabile devono adeguare adeguare i 

regolamenti ognuno per quanto di competenza. 

 

0) Codice di comportamento integrativo 

 

Il Codice costituisce, in base a quanto previsto dalla legge 190/2012, dall’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e 

dal Piano Nazionale Anticorruzione, un imprescindibile strumento di contrasto ai fenomeni corruttivi. 

Sulla base di quanto previsto dal D.P.R. 62/2013, il codice di comportamento integrativo del Comune, 

redatto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione è stato approvato con delibera di Giunta 

Comunale n. 151 del 10.12.2013. L’adozione del codice di comportamento rappresenta una delle “azioni 

e misure” principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato, 

secondo quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera CiVIT n.72/2013.  

Nell’anno 2018, alla luce delle ultime indicazioni di ANAC, il segretario generale ha predisposto la bozza 

per l’aggiornamento del codice di disciplina sugli aspetti relativi a “Regali, compensi e altre utilità”, 

“Partecipazione ad associazioni o organizzazioni”, “Obbligo di astensione”, “Prevenzione della 

corruzione”, “trasparenza e tracciabilità”, “Comportamento nei rapporti privati”, “Comportamento in 

servizio” e “Rapporti con il pubblico”.  

Nel corso del 2024 si provvederà all’ aggiornamento del codice di comportamento. 

 

p) Formazione del personale  

 

1. La legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 

gennaio di ogni anno, definisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati 

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione e che lo stesso responsabile provveda anche 

ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione.  

La formazione, alla luce di quanto indicato nel PNA, par. 1.1.12, si articolerà su un duplice livello:  

1. livello generale,  

a.  rivolto a tutti i dipendenti e riguardante l’aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); Nel triennio 

2021/2023  la formazione generale sarà finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle 

tematiche dell'etica e della legalità e sui contenuti del presente PTPCT (anche con 
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riferimento ai Codici di comportamento). Sarà impartita: o in house direttamente dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ai titolari di 

Posizione Organizzativa e ai RUP, oppure mediante appositi corsi da tenersi nella sede 

comunale o anche fuori sede o on line.  

b.   A loro volta i Titolari di posizione organizzativa provvederanno alla formazione in 

house del restante personale di settore, ferma restando la possibilità per tale personale 

di partecipare ai corsi eventualmente organizzati nella sede comunale. 

2. livello specifico: 

a.   rivolto al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai 

Responsabili di Settore e al personale che opera nelle aree individuate a maggior rischio 

di corruzione del presente Piano, riguardante le politiche, i programmi ed i vari strumenti 

utilizzati per la prevenzione del rischio corruzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.  

b.   Viene impartita al personale sopra indicato mediante appositi corsi/seminari che 

possono vertere anche su tematiche settoriali in relazione al ruolo e alle funzioni svolte 

nell'Amministrazione. 

 

L’ente approva il programma della formazione in materia di anticorruzione contestualmente al presente 

PIAO.  

 

2.3.6 TRASPARENZA 
 

La trasparenza della PA e l’accesso civico sono le misure principali per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto “Freedom of Information Act”, ha modificato la quasi totalità 

degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il 

Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 

rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso:  

➢ L’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013;  

➢ La pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è 

intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo 

di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa 

e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche.”. 
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In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 

decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al 

rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA2016 pagina 

24). 

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA E MONITORAGGIO  

• Obiettivi in materia di trasparenza 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi 

come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

a) Promozione di maggiori livelli di trasparenza, attraverso la pubblicazione di dati ulteriori rispetto a 

quelli già soggetti ad obbligo di pubblicazione (art. 10, comma 3 d.lgs.33/2013)b) 

b) Innalzamento della qualità delle informazioni pubblicate nel sito istituzionale sotto il profilo della 

semplicità di consultazione, della comprensibilità e della facile accessibilità 

in riferimento all’obiettivo di cui alla lettera a), ci si prefigge di assicurare più elevati livelli di trasparenza 

attraverso la pubblicazione sistematica e tempestiva dei seguenti documenti non rientranti tra quelli 

soggetti ad obbligo di pubblicazione:1.Relazioni  sugli esiti del controllo interno successivo di regolarità 

amministrativa;2.Direttive e disposizioni del Segretario Generale/RPCT in materia di controllo 

successivo di regolarità amministrativa, prevenzione della corruzione e trasparenza;3.Pareri dell’organo 

di revisione contabile sugli atti di programmazione. 

Con riguardo all’obiettivo di cui alla lettera b) verranno effettuate revisioni trimestrali dei contenuti della 

sezione Amministrazione trasparente al fine di migliorarne la fruizione da parte dell’utenza, rendendo 

maggiormente comprensibili e più facilmente consultabili i dati pubblicati. 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale devono essere inseriti in tutti i documenti di  

programmazione strategica e operativa dell’Ente 

  Modalità di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi  

Il Responsabile della trasparenza, con il supporto dei titolari di PO e con il coinvolgimento del nucleo 

di valutazione, orienta la propria azione al monitoraggio dell’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla legge, attraverso i seguenti strumenti: 

- Verifiche quadrimestrali sulla sezione “Amministrazione trasparente” attraverso indagini a 

campione documentate da apposito verbale interno, da trasmettere al nucleo di valutazione ai 

fini della misurazione e valutazione della performance, sia organizzativa, sia individuale, 

unitamente alle segnalazioni di eventuali inadempimenti per mancata o ritardata pubblicazione 

di dati da parte dei soggetti a tanto preposti; 

- Ove ritenuto necessario, audizioni dei responsabili di PO e/o funzionari da questi individuati 

(referenti); 

- Specifici rilievi per i quali adottare interventi correttivi o adempimenti; 

- Circolari informative e direttive.  

 



 
 
PIAO 2024 - 2026 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
 

 
 

76 

COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di 

tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, 

rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti 

da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso 

ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 

istituzionale.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di 

atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 

informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il 

relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 

legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 

previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, 

nonché nell’apposita sezione “amministrazione trasparente” in quanto Ente con popolazione superiore ai 

5000 abitanti.  

L’Ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale nonché gli altri consueti recapiti..  

Nelle sezioni dedicate all’ organizzazione sono indicati gli indirizzi di posta elettronica pec e ordinaria di 

ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.) 

 

ATTUAZIONE 

L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti 

della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle 

informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità 

introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
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web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016. 

La tabella riportata in allegato al presente Piano ripropongono fedelmente i contenuti, dell’Allegato 

numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310.  

Quanto alla colonna G del predetto allegato si specifica che l’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 

33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati 

nella colonna G.. 

 
ORGANIZZAZIONE e CONTROLLO  

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile nello svolgimento delle attività previste dal 

decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G .  

Il Responsabile per la  trasparenza ed il nucleo di valutazione svolgono costabilmente attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico e 

all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e 

dal presente programma, è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 

147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con 

deliberazione numero 4 del 22.04.2013.  

 

2.3.7 ACCESSO AGLI ATTI  

1.L’istituto dell’accesso nel nuovo quadro normativo 

Il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, innovando profondamente la materia, ha espressamente definito la 

trasparenza “come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”, quale strumento diretto “ad attuare il 

principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla 

nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici 

e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadini” (art. 1). 

Tra le novità introdotte dal D.lgs n.33/2013, senz’altro una delle principali è l’istituto dell’accesso civico, 

che consente a tutti i cittadini di vigilare, attraverso il sito web istituzionale, non solo sul corretto 

adempimento formale degli obblighi di pubblicazione ma, soprattutto, sulle finalità e le modalità di 

utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle pubbliche amministrazioni o di altri enti destinatari delle 

norme.  
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Con l’accesso civico tutti i cittadini hanno la possibilità di controllare democraticamente la conformità 

dell’attività dell’amministrazione, determinando anche una maggiore responsabilizzazione di quelli che 

ricoprono ruoli strategici.  

In linea con il modello di pubblicità dell’azione amministrativa tipico degli ordinamenti anglosassoni (c.d. 

FOIA, “Freedom Of Information Act”), il D. Lgs. n. 97/2016 ha valicato i confini dell’accesso civico 

introducendo, nel nuovo art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013, il cosiddetto “accesso generalizzato” con 

l’intento di qualificare la trasparenza amministrativa come diritto umano fondamentale spettante a 

chiunque nutra un interesse all’informazione sull’operato della P.A., a prescindere da una posizione 

soggettiva specifica qualificata e giuridicamente rilevante e dall’esistenza di obblighi di pubblicazione non 

rispettati. 

L’accesso “generalizzato” è strumento per l’attuazione più ampia possibile del principio di trasparenza 

dell’azione amministrativa, in funzione del controllo e della partecipazione democratica, che trova il 

proprio inedito spazio di operatività nell’ambito dei dati, delle informazioni e dei documenti non 

selezionati dal Legislatore tra gli oggetti di pubblicità obbligatoria attraverso i siti istituzionali, quindi nel 

campo dell’attività amministrativa libera da vincoli di trasparenza. 

Dovranno, tuttavia, essere informazioni di cui l’Ente sia già in possesso, delle quali non sia 

sproporzionato e irragionevole il volume né tale da bloccare l’attività ordinaria per poter riscontrare la 

richiesta, e per la cui produzione non sia necessaria un’elaborazione. 

La natura di diritto comporta l’interpretazione restrittiva dei limiti posti dal legislatore, pertanto l’accesso 

generalizzato è regola generale, comprimibile soltanto in presenza delle eccezioni derivanti dal rispetto 

della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati dall’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dalle specifiche 

esclusioni riportate nel comma 3, nonché dell’esigenza di salvaguardia della riservatezza, nella 

comparazione tra opposti interessi e tutele in termini di accesso e privacy. La disciplina in materia di 

protezione dei dati personali, in particolare, prevede che qualunque trattamento di essi, quindi anche un 

accesso, deve essere effettuato, applicando i criteri cardine di necessità, proporzionalità, pertinenza e non 

eccedenza del trattamento stesso, “nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità 

dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale…”. 

Nell’egemonia del principio di massima trasparenza, al diniego di accesso è comunque preferibile 

l’accesso parziale che, laddove sia possibile, si consente attraverso l’esibizione di documenti sui quali sia 

stata effettuata l’operazione di oscuramento dei dati da proteggere. 

Allo stesso modo, al diniego deve essere preferito l’accesso differito, dovendo sempre prevalere, quando 

possibile, la considerazione massima per la trasparenza dell’agire amministrativo. La motivazione del 

diniego totale o parziale o del differimento deve essere accurata e congrua e contribuisce nel tempo a 

definire un orientamento per la trattazione di casi futuri, creando buone prassi per l’uguale trattamento 

di casi analoghi, a parità di condizioni, in situazioni confrontabili. 

L’accesso agli atti ex L.n.241/90 continua a sussistere parallelamente all’accesso civico generalizzato e 

non operando su basi e presupposti diversi.  

In attuazione di quanto indicato nella Delibera ANAC n. 1309 del 28.12.2016, ad oggetto “Linee guida 

recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui 

all’art. 5, comma 2, D. Lgs. 33/2013”, il Comune di Cervinara ha istituito il “registro degli accessi”, 
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contenente l’elenco di tutte le richieste di accesso con l’indicazione dell’oggetto, della data e del relativo 

esito. Detto registro è pubblicato ed aggiornato secondo i termini previsti nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”, “altri contenuti-accesso civico” del sito web istituzionale.  

Consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso agli atti è obiettivo strategico di questa amministrazione al 

fine di circoscrivere le materie, e di accompagnare il processo innovativo in corso. 

Riguardo all’ “accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

1. Ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 

2. Per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate 

(articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013).   

 

2.3.8 DATI ULTERIORI 
 

I dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare ogni ulteriore dato 

ed informazione, nel rispetto della normativa in materia di privacy, che ritengono necessari per assicurare 

la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 

 

 

2.3.9 USABILITÀ E COMPRENSIBILITÀ DEI DATI 
 

1.Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini e gli stakeholder possano 

accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 

2.In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 

 

  

Caratteristica dati Note esplicative 

Completi ed accurati I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso 

di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza 

omissioni. 
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Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

Pertanto occorre: 

a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati 

in punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e 

comparazioni. 

b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e 

bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è  

privo di conoscenze specialistiche 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione 

dall’utente. 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e 

raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate. 

 

 

2.3.10 SOGGETTI RESPONSABILI 
 

1. Il Responsabile della Trasparenza, coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e 

svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti 

di tale controllo al nucleo di valutazione. A tal fine promuove e cura il coinvolgimento degli uffici 

dell’Ente; 

2. Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed 

integrità, esercita un’attività di impulso; 

3. I responsabili di servizio e di procedimento dell’Ente hanno la responsabilità 

dell’individuazione dei contenuti e dell’attuazione della normativa in materia di trasparenza per la 

parte di loro competenza. Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro 

complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della 

cultura dell’integrità; 

4. Al Responsabile del Settore Finanziario in quanto responsabile del Servizio trattamento 

economico del Personale, compete l’applicazione delle misure recate dall’art.11, comma 9, del 

D.Lgs n.150/2009, dal momento che in caso di mancata adozione e realizzazione del Programma 

o assolvimento degli obblighi di pubblicazione (comma 5 e comma 8) è fatto divieto di erogazione 

della retribuzione di risultato ai Funzionari apicali, preposti agli uffici coinvolti. 

 

2.3.11 IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità 

dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità 

al D.lgs. n. 196/2003 e al Regolamento (UE) 2016/679.  

In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza nonché porre particolare attenzione a ogni 

informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le 

situazioni di difficoltà socio-economica delle persone.  

I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati 

sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.lgs. n. 

97/2016, andranno omessi o sostituiti con appositi codici interni.  

Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della 

pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 e alle Linee 

Guida del Garante sulla Privacy del 15 maggio 2014.  

Il RPCT o il responsabile di servizio che ne sia venuto a conoscenza segnala con estrema tempestività 

eventuali pubblicazioni effettuate in violazione della normativa sul trattamento dei dati personali al 

responsabile di servizio competente.  

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali 

è da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 

Nel 2024 verranno predisposte a cura del RPC le linee guida per la pubblicazione degli atti, al fine di 

fornire agli uffici del Comune di Cervinara un supporto per la corretta pubblicazione on line di atti, 

documenti ed informazioni contenenti dati personali, nel rispetto delle normative vigenti in tema di 

trasparenza, pubblicità, comunicazione istituzionale e protezione dei dati personali.  

 

2.3.12 OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA ED 
ANTICORRUZIONE   

 

Gli obiettivi strategici volti a favorire l’attuazione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza 

sono:  

• Migliorare la fruibilità delle informazioni e il loro accesso da parte dei cittadini e degli utenti; 

• Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle competenze 

professionali, assicurando l’operatività dei servizi migliorando qualità ed efficienza anche 

mediante il completamento della digitalizzazione dei processi interni, curando l’aggiornamento 

professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie di lavoro e dell’impiego di mezzi 

informatici. 

Nella Relazione sulla Performance viene annualmente dato specificamente conto dei risultati raggiunti in 

materia di contrasto al fenomeno della corruzione e di trasparenza dell’azione amministrativa, sotto il 

profilo della performance individuale ed organizzativa. 

 

2.3.13. VALUTAZIONE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO TITOLARI DI 
POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 

Il Nucleo di valutazione, in sede di valutazione annuale, tiene in particolare considerazione gli atti, gli 

adempimenti ed i comportamenti in relazione agli obblighi in materia di misure di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza, anche ai fini della liquidazione della indennità di risultato.
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2.3.14 INDICATORI E RISULTATI ATTESI DELLE PRINCIPALI MISURE 
GENERALI E TRASFERSALI A TUTTI I PROCESSI E MONITORAGGIO  

 

 

Misura 

di 

prevenzi

one 

Modalità di 

controllo 
 Tempi 

Indicat

ori 

Responsabili del 

controllo 

Trasparenza e tracciabilità. 

Rispetto dei principi di 

pubblicità e trasparenza ex 

D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel 

Programma triennale (allegato 

al Piano) 

Monitorag

gio di 

pubblicazi

oni di 

competen

za 

3 volte 

l’anno 

* 

Invio relazioni 

con esito 

monitoraggio a 

RPCT 

 Responsabile 

trasparenza  

Rotazione personale Verifica 

possibilità 

rotazione 

annuale Invio relazione a 

RPCT 

Tutti i Responsabili 

di Settore per le 

parti di     

competenza. 

Segretario generale 

per i titolari di PO   

Codice di comportamento - 

consegna ai terzi contraenti 

del Comune 

Verifica a 

campione in 

fase di 

controllo 

successivo di 

regolarità 

ammnistrativa. 

semestrale 

** 

Invio 

relazione a 

RPCT con 

esito  

monitoraggio 

Segretario 

Generale in 

fase di 

controllo 

successivo 

di regolarità 

amministrat

iva  

Monitoraggio sul rispetto dei 

termini procedimentali, 

funzionale all' emersione di 

eventuali omissioni o ritardi 

che possono essere sintomo 

di fenomeni corruttivi (misura 

trasversale prevista dal PNA 

2013) 

Monitoraggio 

con rilevazione n. 

procedimenti 

conclusi in ritardo 

indicando 

motivazione 

annuale Invio relazioni 

con esito 

monitoraggio a 

RPCT 

Tutti i Responsabili 

di Settore per le 

procedure di 

propria 

competenza. 

Formazione personale sui 

temi anticorruzione e 

trasparenza 

Monitoraggio 

con rilevazione 

formazione 

annuale N. ore di 

formazione 

N. 

Tutti i responsabili 

di Settore per la 

formazione del 
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effettuata   giornate 

formazion

e Tutti i 

PO e 

almeno 

30% degli 

altri 

dipendenti 

. 

personale 

dipendente e RPCT 

per la formazione dei 

responsabili di 

settore.  

 

Inconferibilità e 

incompatibilità incarichi PO 

come Responsabili di Area e/o 

Settore 

Verifica 

presenza delle 

dichiarazioni di 

tutte le 

PO e segretario 

generale  

annuale Attestazione e 

invio a RPCT 

Settore affari 

generale  

Astensione in caso di conflitti 

di interesse 

Verifica a 

campione in fase 

di controllo 

successivo di 

regolarità 

ammnistrativa. 

 

semestrale Inserimento 

dichiarazioni di 

mancanza 

conflitto di 

interessi nella 

determinazione  

Segretario Generale 

in fase di controllo 

successivo di 

regolarità 

amministrativa  

Applicazione protocollo di 

legalità a terzi contraenti 

Verifica a 

campione in fase 

di controllo 

successivo di 

regolarità 

ammnistrativa. 

semestrale Invio relazioni 

con esito 

monitoraggio a 

RPCT 

Segretario Generale 

in fase di controllo 

successivo di 

regolarità 

amministrativa  

 

Attività successiva alla 

gestione del rapporto di lavoro 

– art. 53 c. 16 D.Lgs. 165/2001 

relazione annuale 

con esito 

monitoraggio  

 

 

 

tempesti

vo 

annuale 

Inserimento 

divieto nei 

contratti di 

Assunzione- 

comunicazione a 

RPCT 

inserimento 

clausola di 

esclusione negli 

affidamenti  

Responsabile Settore 

Risorse Umane 

Accesso telematico ad atti, 

documenti procedimenti e il 

loro riutilizzo dei dati, 

documenti e procedimenti, 

Verifica sul sito annuale Inserimento 

modulistica e 

notizie sui 

procedimenti nel 

Responsabile 

trasparenza   
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funzionale all’apertura 

dell’amministrazione verso 

l’esterno e dalla diffusione del 

patrimonio pubblico oltre che 

al controllo sull’attività da 

parte dell’utenza (misura 

trasversale prevista dal PNA 

2013) 

sito- relazione 

Affidamento delle ispezioni, 

dei controlli e degli atti di 

vigilanza di competenza 

dell'amministrazione ad 

almeno due dipendenti 

abbinati secondo rotazione 

casuale, quando possibile 

Relazione al RPCT annuale Alternanza degli 

incaricati 

Tutti i Responsabili 

ognuno per quanto 

di competenza  

Duplice valutazione istruttoria 

a cura del dirigente e del 

funzionario preposto 

Verifica a 

campione in 

fase di 

controllo 

successivo di 

regolarità 

ammnistrativa. 

amento 5% 

annuale Sottoscrizione in 

calce agli atti di 

RUP  diverso dal 

superiore 

gerarchico 

Segretario Generale 

in fase di controllo 

successivo di 

regolarità 

amministrativa  

  

Esplicitazione dei criteri 

utilizzati per la scelta 

dell’operatore economico. 

Verifica a 

campione in fase 

di controllo 

successivo di 

regolarità 

ammnistrativa. . 

Semestrale  Indicazione

 

motivazione 

nella 

determinazione 

– relazione a 

RPCT 

Segretario Generale 

in fase di controllo 

successivo di 

regolarità 

amministrativa  

 

Formazione specialistica su 

tematiche di competenza 

dell'Ufficio 

Relazione al 

RPCT  

annuale N. ore di 

formazione 

N. giornate 

formazione 

Invio 

attestazione a 

ufficio risorse 

umane 

Responsabili di 

Settore per i 

propri 

collaboratori  

Obblighi di 

trasparenza/pubblicità delle 

nomine dei componenti delle 

commissione e eventuali 

consulenti 

monitoraggio della 

sezione 

amministrazione 

trasparente . 

Relazione al RPCT 

tempestiva Pubblicazione Tutti i 

Responsabili di 

Settore per gli 

atti di propria 

competenza 
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Monitoraggio misure 

specifiche indicate nelle 

schede di mappatura dei 

processi allegati al piano 

 Relazione 

autovalutativa 

dei 

Responsabili di 

P.O. 

sull’osservanza 

delle misure 

previste nel 

PTPCT ed 

eventuali 

segnalazioni di 

disfunzioni al 

RPCT, da 

prodursi 

semestralmente 

e/o in fase di 

monitoraggio 

intermedio della 

performance. 

Verifica a 

carattere 

periodico da 

parte del RPC, 

mediante 

acquisizione 

della 

documentazion

e richiamata 

nella relazione 

dei 

Responsabili di 

P.O.. . 

Semestrale  Relazione 

autovalutativa dei 

PO presentata in 

fase di 

monitoraggio 

intermedio della 

performance e 

verbale di 

controllo a 

campione del 

RPCT . 

Tutti i 

Responsabili di 

settore ognuno 

per gli atti di 

competenza.   

 

2.3.15 I SOGGETTI RESPONSABILI DELLA RACCOLTA DATI  
 

Per la stima del rischio saranno annualmente raccolti i seguenti dati:  

 

1. Dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 

dell’amministrazione. Saranno considerate le sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso, 

e i decreti di citazione a giudizio riguardanti:  

a. I reati contro la PA ; 

b. Il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'amministrazione (artt. 

640 e 640 bis c.p.); 
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c. I procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 

d. I ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici; 

e. Le segnalazioni di whistleblowing; 

f. Segnalazioni, reclami intese come qualsiasi informazione ricevuta avente ad oggetto episodi 

di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio; 

g. Risultanze delle indagini di customer satisfaction, che possono indirizzare l’attenzione su possibili 

malfunzionamenti o sulla malagestione di taluni processi organizzativi.  

h. Ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (es. rassegne stampa, articoli di giornale, ecc.).  

2. Il Responsabile della raccolta dati e della successiva trasmissione al RPCT entro il 30 Novembre di 

ogni anno è   il Responsabile del settore affari generali o suo delegato.  

 

Allo stesso i responsabili di settore, ognuno per quanto di competenza, trasmetteranno i dati di cui al comma 

1.  

 

   

ALLEGATI DELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE   

 

1. Schede di analisi, ponderazione e trattamento dei rischi. 

2. Prospetto obblighi in materia di trasparenza con individuazione dei soggetti responsabili della 

pubblicazione ed elaborazione e trasmissione dei dati.  
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
 

La struttura organizzativa è riportata nella sezione performance.  

 

3.2 RISORSE UMANE ASSEGNATE AI SETTORI  
 
 
 

SETTORE 1 – AMMINISTRATIVO  

 

VALENTE MATILDE             FUNZIONARIO 

LAPATI EUGENIO                    OPERATORE 

MOSCATIELLO OTTAVIO     OPERATORE 

PANAMA’ VANESSA                ASSISTENTE SOCIALE DEL PIANO DI ZONA   

DIGLIO LUCIO                          OPERATORE ESPERTO - MESSO NOTIFICATORE  

 

 

SETTORE 2 – CONTENZIOSO e PERSONALE  

 

SEGRETARIO GENERALE  

PASTORE   DANIELA                      ISTRUTTORE (50%)   

CIOFFI CAROLINA                         INCARICO EX ART. 110 DEL D.LGS 267/2000 

 

SETTORE 3 TRANSIZIONE AL DIGITALE - SERVIZI INFORMATICI E INFORMATIVI 

 

DI PIETRO   FABIO          FUNZIONARIO  

 

COCOZZA BRUNO          OPERTAORE  

 

 

SETTORE 4 – DEMOGRAFICO, STATISTICO E PUBBLICA ISTRUZIONE 

 

VALENTE RITA                        FUNZIONARIO 

CIOFFI   MARIA TERESA      ISTRUTTORE 

RICCI GIUSEPPE                     OPERATORE 

GALLO ANTONIO                    OPERATORE  

MARRO PASQUALE                OPERATORE 

 

SETTORE 5 - FINANZE E TRIBUTI  
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MONTALDO PATRIZIA 

 

ALIKOLLARI   ROMINA  

SETTORE 6 - URBANISTICA, SUAP, PROTEZIONE CIVILE, RICOSTRUZIONE POST TERREMOTO e 

POST ALLUVIONE 

 

PEPE FAUSTO FUNZIONARIO 

VILLACCI ALDO       ISTRUTTORE 

 

 

SETTORE 7 – LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIE, GARE E 

CONTRATTI 

 

LANZOTTI GABRIELE              FUNZIONARI 

PASTORE DANIELA                   ISTRUTTORE 50% 

SPIOTTA ANTONIO                    ISTRUTTORE  

LOMBARDI ELIO                        OPERATORE 

CIOFFI RAFFAELE                     OPERATORE  

CIOFFI MARIO GIUSEPPE       OPERATORE 

MARRO PASQUALE 72              OPERATORE 

RICCI RAFFAELE                       OPERATORE 
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SEZIONE 4: DOTAZIONI TECNICHE 

 

4.1 STRUMENTAZIONI 

 

POSTAZIONI DI LAVORO 

All’interno della sede comunale sono allocate n. 31 postazioni informatiche con sistema operativo 

Windows 10  e successive.  

L’architettura dei sistemi è prevalentemente  a 64 bit, ad eccezione delle macchine con la versione 

più vecchia del sistema operativo. 

 

STAMPANTI 

Vengono impiegate n. 4 stampanti laser di rete multifunzione A3/colori, collegate alle postazioni di 

lavoro con funzioni di (scanner/fotocopiatrice/stampante) connessi alla rete LAN.  

N.11 stampanti laser multifunzioni A4/monocromatiche collegate in locale con funzioni di 

scanner/fotocopiatrice/stampante. 

N.1 stampante laser multifunzione indelebile per ufficio anagrafe/stato civile. 

 

SCANNER 

N.1 scanner documentale A4 ufficio protocollo. 

 

CONNETTIVITÀ 

La sede Comunale è connessa alla rete internet con ponte radio in fibra, l’edificio su più livelli, ad 

ogni piano è presente un distributore di piano contenente n.1 switch e n.1 patch panel,  le dorsali sono 

in rame con cavo RJ 45 cat.6 U/UTP, le postazioni di lavoro raggiungono i rack di piano, ogni 

postazione pc e dotata di IP statico, i distributori sono collegati al centro stella, sala ced. 

La velocità di connessione del nodo principale alla rete internet è di 100 Mbit in download e 30 Mbit 

in upload. 

Il Comando di Polizia Municipale, invece, ha una rete autonoma, scollegata dall’impianto di cui 

sopra, con una propria assegnazione di indirizzi impostata dal router/switch locale, e una linea internet 

dedicata con velocità esterna di 30 Mbit in download e 30Mbit in upload e velocità interna 

10/100/1000 Mbit per l’impianto di video sorveglianza. 

 

4.2 SOFTWARE IN USO 

 

SOFTWARE DI PRODUTTIVITÀ 

Le postazioni di lavoro sono equipaggiate da software di produttività individuale comunemente 

disponibile sul mercato, quale Microsoft Office, nelle versioni 2003, 2007, 2010, 2013 e 365. 

L’impiego delle suite OpenOffice e LibreOffice è limitato a pochi computer che, comunque, le 

affiancano al pacchetto Office della Microsoft. 

 

BROWSER 

Ogni computer dispone di almeno un browser Internet: Edge per le macchine con Windows 10/11; 

Internet Explorer per i sistemi con versioni precedenti. Ad essi si affianca, comunemente, l’uso dei 
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browser Google Chrome e Mozilla Firefox. 

 

 

 

FIRMA DIGITALE 

Per la sottoscrizione digitale dei documenti, i Responsabili di Settore sono dotati di certificati di firma 

forniti dalla società Buffetti. 

La firma digitale avviene in modalità dispositiva, mediante l’impiego del software di base presente 

sul dispositivo token. 

L’attuale sistema informatico di gestione degli atti amministrativi e contabilità in uso integra la 

funzionalità di firma, che viene completata mediante la sola immissione di password e codice, senza 

necessità di ricorrere al precitato software proprietario. 

 

SOFTWARE SPECIFICI 

La maggior parte dei procedimenti viene gestita utilizzando specifici applicativi che rendono il lavoro 

più celere, oltre che più efficiente ed efficace: 

 

SETTORE PROCEDURA ARCHITETTURA FORNITORE 

Affari Generali Albo Pretorio, Atti Amministrativi   

 

 

Client web - Server 

in cloud 

 

 

 

Halley 

informatica srl 

Demografici Anagrafe, Elettorale, Stato Civile 

Finanze e 

Tributi 

Contabilità, Economato, Gestione 

Economica e Giuridica del 

Personale, Tributi maggiori e minori 

Urbanistica Sportello Unico Attività Produttive 

Tutti Atti amministrativi 

Tutti Protocollo, flussi documentali 

Commercio S.U.A.P. Client web - Server 

in cloud 

Camera di 

Commercio 

Finanze PagoPA Interfaccia web Halley 

informatica srl 

Personale Rilevazione Presenze Applicativo locale e 

Server remoto 

Halley 

informatica srl 

Tutti Sito web Comunale Spazio web Aruba 

 

Come evincibile dalla predetta tabella, le principali procedure sono state migrate su un sistema 

informatico fruibile via web, con archiviazione dei database in remoto sul server di proprietà del 

Fornitore e, pertanto, accessibile globalmente. 

I predetti applicativi condividono un unico database di soggetti, a cui vengono assegnati dei contesti 

di riferimento (per esempio, Contabilità, Protocollo, Tributi, ecc.) e le variabili dipendenti dal tipo di 

procedimento in corso di lavorazione. 

Le istanze S.U.A.P. sono gestite in convenzione con la Camera di Commercio che eroga, tra l’altro, 

il servizio web per l’acquisizione e lavorazione delle istanze. 
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La rilevazione delle presenze del Personale dipendente è garantita da n. 3 lettori di badge marcatempo 

collegati mediante interfaccia LAN e con importazione automatizzata dei dati su server locale. 

Le attività specifiche non menzionate (per esempio dichiarazioni fiscali, versamenti periodici, 

registrazione contratti, ecc.) si intendono elaborate e gestite, anche con l’ausilio di computer, ma 

senza utilizzare i gestionali sopra enumerati. 

 

CONSERVAZIONE ACCREDITATA  

Il servizio è erogato, nell’ambito del contratto in essere, dall’attuale affidatario del servizio. 

 

SITO WEB COMUNALE 

Il sito web comunale, attivato sul dominio proprietario comune.cervinara.av.it  è stato realizzato da 

società esterna con il finanziamento PNRR Misura 1.4.1 Esperienza al cittadino nei servizi pubblici  

sullo spazio web fornito dalla società Aruba spa. 

 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

L’Ente detiene 8 indirizzi di Posta Elettronica Certificata, su server Aruba PEC spa. 

Sull’Indice delle Pubbliche Amministrazioni è esposto quale indirizzo istituzionale solo l’account 

dell’Ufficio Protocollo, al fine di ottimizzare il flusso di messaggi in entrata ed uscita; sono pertanto 

in fase di dismissione le altre caselle, anche se ancora pienamente valide dal punto di vista tecnico e 

giuridico. 

Tutte le caselle sono abilitate allo scarico dei messaggi mediante protocollo POP3 ed IMAP; l’invio 

avviene tramite protocollo SMTP. La comunicazione in entrata ed uscita è protetta da crittografia 

SSL. 

La gestione tecnica e amministrativa degli indirizzi è svolta in autonomia, per quanto riguarda le 

caselle su dominio istituzionale, mentre è garantita dai normali servizi di assistenza clienti dei 

provider per le caselle esterne. 

 

POSTA ELETTRONICA 

Ai dipendenti è assegnato un indirizzo di posta elettronica personale attivato sul dominio istituzionale 

comune.cervinara.av.it . Il servizio di posta, erogato dalla società Aruba, è amministrato internamente 

per quanto concerne le nuove attivazioni o i ripristini e beneficia dei comuni protocolli di 

comunicazione SMTP e POP3/IMAP, con protezione di accesso. 

 

4.3 SVILUPPI FUTURI 
 

Il PNRR dedica grande attenzione al processo di razionalizzazione del patrimonio ICT 

pubblico. Un percorso già avviato nell’ambito delle diverse edizioni del Piano triennale. In 

continuità con questo percorso, il PNRR persegue due obiettivi strategici tra loro strettamente 

correlati. Da un lato, il consolidamento delle infrastrutture digitali pubbliche, dall’altro, 

l’adozione di un approccio cloud first nello sviluppo di applicazioni e servizi. L’obiettivo 

finale è di portare il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud entro il 2026. Il Piano 
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individua quindi due specifiche linee di investimento relative a infrastrutture digitali (1.1) e 

migrazione in cloud (1.2) dedicata agli enti Locali. Le due misure previste dal PNRR sono 

strettamente collegate alle linee di indirizzo contenute nella Strategia Cloud Italia, elaborata 

da DTD e ACN (settembre 2021). 

La Strategia si articola in 3 direttrici che guidano la PA nelle scelte da compiere rispetto 

alle diverse soluzioni di migrazione al cloud: 

Classificazione di dati e servizi della PA in base al danno che una loro compromissione 

provocherebbe sul sistema-Paese. In particolare, la Strategia individua tre classi di dati e 

servizi: 

 

• Strategici, la cui compromissione provocherebbe un impatto sulla sicurezza nazionale; 

 

• Critici, la cui compromissione provocherebbe un pregiudizio a funzioni rilevanti per la 

società, la salute, la sicurezza e il benessere economico e sociale del Paese; 

• Ordinari, la cui compromissione non provocherebbe interruzione di servizi dello Stato o 

pregiudizio per il benessere economico e sociale del Paese. 

 

 

 

 
 

 
Qualificazione dei servizi Cloud utilizzabili dalla PA, per garantire che caratteristiche e 

livelli di servizio siano conformi a determinati requisiti di sicurezza, affidabilità e rispetto delle 

normative rilevanti. 

Realizzazione del Polo Strategico Nazionale (PSN), un’infrastruttura nazionale per l’erogazione di 

servizi cloud. 

Il PSN offre le più alte garanzie di affidabilità, resilienza e indipendenza. Gestione e 

controllo dell’infrastruttura sono autonomi da soggetti extra UE. Successivamente, i 

provvedimenti attuativi della Strategia hanno ulteriormente dettagliato le linee di 

indirizzo. 

https://www.forumpa.it/pa-digitale/strategia-cloud-italia-ecco-il-documento-di-indirizzo-per-ladozione-del-cloud-nella-pa/
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Tali provvedimenti hanno definito, tra le altre cose, il processo di classificazione di dati e servizi 

pubblici. La classificazione è un passaggio propedeutico allo sviluppo dei piani di migrazione delle PA 

verso ambienti cloud qualificati. 

 

I piani di migrazione devono infatti identificare la tipologia di cloud di destinazione (PSN o cloud 

provider) in base all’esito della classificazione. 
 

Misura 1.3.1 - Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) 

L’obiettivo della PDND è rendere concreto il principio europeo del “once-only”, cioè l’inserimento di 

informazioni una sola volta, permettendo così a cittadini e imprese di non dover più fornire i dati che 

la PA già possiede per accedere a un servizio. Il Comune di Cervinara, infatti, dopo la fase di 

autenticazione autorizzazione dalla Piattaforma, è in grado di scambiare dati tra loro, ed erogare così 

servizi in maniera più rapida ed efficace. 

Misura 1.4.1 - Esperienza del cittadino nei servizi pubblici 

L’obiettivo di miglioramento del sito del comune è di mettere a disposizione dei cittadini interfacce 

coerenti, fruibili e accessibili, secondo il modello di sito comunale, e in conformità con le Linee guida 

emanate ai sensi del CAD e l’e-government benchmark relativamente agli indicatori della ‘user-

centricity’ e della trasparenza, come indicato dall’EGovernment benchmark Method Paper 2020-2023. 

Misura 1.4.4 - Adozione identità digitale (SPID/CIE) 

Le soluzioni di identità digitale SPID e CIE a consentito a questa amministrazione di abbandonare i 

diversi sistemi di autenticazione gestiti localmente, permettendo di risparmiare risorse (in termini di 

lavoro e costo necessari per il rilascio e la manutenzione delle credenziali) ed offrire un accesso sicuro 

e veloce ed omogeneo ai servizi online della pubblica amministrazione. 

Misura 1.4.5 - Piattaforma notifiche 

Piattaforma Notifiche digitalizza la gestione delle comunicazioni l’obiettivo raggiunto a valore legale, 

è la semplificazione di tutti i processi di comunicazione sia da parte di chi le invia, e chi le riceve. 

 

 
In considerazione dell’avvenuta assegnazione di fondi PNRR dedicati alla digitalizzazione dell’Ente, 
il Comune procederà all’attuazione delle misure previste per il miglioramento dell’esperienza dei 
servizi al cittadino, la compiuta integrazione di CIE, SPID, PagoPA e la migrazione in cloud di taluni 
servizi, in via di definizione. 

Elenco dei processi e procedure innovazione tecnologiche/ transizione digitale attivate 

 

 

 

Classe di servizi 

 

Servizio 
 

Descrizione servizio 

Avviso Pubblico "Misura 

1.4.1 ESPERIENZA 

DEL CITTADINO NEI 

SERVIZI PUBBLICI - 

COMUNI (APRILE 

2022)" - M1C1 PNRR 

Investimento 1.4 

"SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE" 

ESPERIENZA al 

CITTADINO NEI 

SERVIZI PUBBLICI 

Sito Internet (Pacchetto Cittadino Informato) 
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Avviso Pubblico 

"Misura 1.4.4 - SPID 

CIE" - Missione 1 

Componente 1 del 

PNRR- 

Investimento 1.4 

"SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE" 

SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

INTEGRAZIONE SPID 

INTEGRAZIONE CIE 

Avviso Pubblico 

"Misura 1.4.3 APP IO" 

- Missione 1 - 

Investimento 1.4 

"SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE" 

SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Avviso scadenza carta d’identità - Avviso 

iscrizione nomina albi elettorali - Avviso ritiro 

documento - Conferma presa in carico istanza 

web - Informazione su appuntamento uffici 

demografici - Invito a comunitari per iscriversi a 

liste aggiunte - Invito a 17enni stranieri per 

richiedere cittadinanza - Nuova informazione 

disponibile dall'Anagrafe - Nuova informazione 

disponibile dall'Elettorale - Nuova informazione 

disponibile dallo Stato civile - Notifica 

adempimento iter delle pratiche - Avviso 

scadenza iter delle pratiche - Avviso di scadenza 

del DURC - Avviso di scadenza di un 

pagamento - Avviso convocazione seduta - 

Comunicazione ai Capigruppo su delibere o AT 

- Avviso di protocollazione documenti in entrata 

- Avviso di protocollazione documenti in 
uscita 

Avviso Pubblico 

"Misura 1.4.5 

'Piattaforma Notifiche 

Digitali" - PNRR M1C1 

Investimento 1.4 

"SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE" 

SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Notifiche Violazioni al Codice della Strada 

Notifiche Riscossione Tributi (con 

pagamento) 
Integrazione con la piattaforma notifiche 

digitali 
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Avviso Pubblico 

"Misura 1.4.3 Pago PA 

- Missione 1 

Componente 1 del 

PNRR - Investimento 

1.4 "SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE" 

SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Diritti di segreteria e spese di notifica - 

Emissione carta d’identità elettronica - Servizio 

celebrazione matrimoni civili - Diritti di 

segreteria per certificati anagrafici - Costo per 

emissione carta d’identità cartacea - Oneri di 

urbanizzazione - Oneri condono edilizio - 

Certificati di destinazione urbanistica - Entrate 

da contratti assicurativi - Diritti di rogito - Spese 

legali - Altre imposte di bollo - Spese 
registrazione contratti 

Avviso Pubblico 
'Investimento 

1.2 ABILITAZIONE AL 

CLOUD PER LE PA 

LOCALI COMUNI 

(APRILE 2022)' - M1C1 

PNRR FINANZIATO 

DALL'UNIONE 

EUROPEA - 

NextGenerationEU 

ABILITAZIONE AL 

CLOUD PER LE PA 

LOCALI COMUNI 

(APRILE 2022) 

DEMOGRAFICI - ANAGRAFE 

DEMOGRAFICI - STATO CIVILE 

DEMOGRAFICI - LEVA MILITARE 

DEMOGRAFICI - GIUDICI POPOLARI 

DEMOGRAFICI - ELETTORALE 

STATISTICA PROTOCOLLO 

CONTABILITA' E RAGIONERIA 

ECONOMATO 

GESTIONE PATRIMONIO GESTIONE 

ECONOMICA GESTIONE PERSONALE 

ORGANI ISTITUZIONALI 
ORDINANZE 

Avviso Pubblico 

"Misura 1.3.1. 

"Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati - 

COMUNI (OTTOBRE 

2022)" - PNRR M1C1 
Investimento 1.3 "DATI E 

DATI E 
INTEROPERABILITÀ 

Erogazione API 1 

Erogazione API 2 
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 SEZIONE 5: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE (POLA) 
 

Le disposizioni riguardanti il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione (Legge 7 agosto 

2015, n.124; Legge 22 maggio 2017, n.81; Direttiva n. 3/2017 del Dipartimento della 

Funzione pubblica – recante le linee guida sul lavoro agile nella PA) così come quelle sul 

telelavoro, sono rimaste per lungo tempo sostanzialmente inattuate o poco apprezzate nella 

quasi totalità degli enti locali. 

L’istituto ha avuto un importante slancio nel periodo pandemico.  

Esso si inserisce  a pieno titolo nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro, 

allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica 

amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della 

produttività del lavoro e di orientamento ai risultati e di agevolazione della conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro.  

Il comune di Cervinara intende continuare l’esperienza del lavoro agile sulla base delle 

modalità organizzative fissate con il presente piano, secondo quanto previsto dall’art. 263, 

comma 4-bis, del D.L. n.34/2020, di modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, 

modificato dell’art.1 del D.L. n. 56/2021 e secondo le Linee Guida in materia di lavoro agile 

nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori 

delle pubbliche amministrazioni.  

In particolare il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

➢ Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

➢ Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

➢ Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

➢ Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

➢ Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

➢ Razionalizzare le risorse strumentali; 

➢ Riprogettare gli spazi di lavoro; 

➢ Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato al 

pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di 

una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volume e 

percorrenza. 

 

 

5.2 PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 
 

Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento dell’attività 

lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 

L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, recante le modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni, ha stabilito delle 

condizioni per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate:  
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a) Invarianza dei servizi resi all’utenza;  

b) Adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) Adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) Necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, 

ove accumulato; 

e) Fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  

f) Stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, 

cui spetta il compito di definire:  

1) Specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  

2) Modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

3) Modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  

 g) Prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 

coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

 h) Rotazione del personale in presenza, ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

 

5.3 MODALITÀ ATTUATIVE 
 

Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione sia in quella di 

attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena comunale: 

- Il Segretario Comunale; 

- Le Posizioni Organizzative; 

- I Dipendenti; 

- L’Amministrazione; 

- Il nucleo di valutazione ; 

- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 

- Il DPO; 

- Le Organizzazioni Sindacali. 

 

5.4 PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE 
PRESTAZIONI NELL’ARCO DEL PROSSIMO TRIENNIO 

 

Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno 

o parziale.  

Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora 

ricorrano le seguenti condizioni minime:  

• È possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza la 

necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;  

• È possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

• È possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  
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• È nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 

disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile;  

• Non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con 

regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 

vigente.  

 

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di lavoro 

agile. 

Dall’ analisi del personale in servizio e delle funzioni dallo stesso svolte si evince che, allo stato, su 27 

risorse umane disponibili, incluso il Segretario, 11 non possono svolgere attività in smart working; 15 

possono svolgere parte della loro prestazione, qualora necessario, in smart working.  

 

A. PERSONALE E PRESTAZIONE 

 2024 2025 2026 

N. dipendenti con lavoro da 

remoto parziale 

15 15 15 

 

 

5.5 MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE  
 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione 

inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è assegnato. L’applicazione del lavoro 

agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, 

compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione.  

In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa dal 

dipendente al proprio Responsabile di Settore, il quale valuta la compatibilità dell'istanza presentata, 

tenendo conto di: 

a) Attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) Requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) Regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché 

rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

 Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:  

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-

legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 

oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 

riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi 

dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 

della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;  

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;  

5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;  
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6. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Cervinara, tenuto conto 

della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.  

 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e 

vengono valutate dal Responsabile di settore prima della sottoscrizione dell’accordo individuale.  

Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore al 20% 

delle giornate lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo. Tale percentuale potrà essere 

estesa in via del tutto eccezionale al 40% in presenza di comprovate circostanze che comporterebbero in 

assenza di accesso al lavoro agile la sospensione di qualunque prestazione lavorativa.  

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione 

amministrativa è anche possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro un numero 

massimo di giornate di lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze riconducibili 

ad eventi non programmabili che impediscano al lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso 

la sede di lavoro. Tali circostanze (DAD per i figli conviventi, quarantene/isolamenti fiduciari, eventi 

meteorologici eccezionali…) dovranno essere comunicate tempestivamente dal lavoratore e valutate dal 

proprio Responsabile che provvederà ad autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della 

sede.  

Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmessi 

all’Ufficio personale a cura del Responsabile interessato.  

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di settore dovrà tenere conto con la 

massima attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa della 

propria Area. 

In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovrà risultare in lavoro agile una quota superiore al 

70% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 

Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro agile 

nel proprio settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che 

dovrà avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al 

Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello specifico la 

possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile, 

anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo 

individuale in deroga al preavviso di 30 giorni.  

La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione delle 

performance.  

Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere all’OIV 

e al Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione: 

- Specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo allo 

smaltimento del lavoro arretrato;  

- Modalità e tempi di esecuzione della prestazione;  

- Modalità e criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 

della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  

- Esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei risultati 

conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti; 
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- Verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti;  

- Rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero 

delle giornate in cui la prestazione è resa al di fuori della sede di lavoro; 

- Adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

- Rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

 

5.7 ACCORDO INDIVIDUALE 
 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e 

il Responsabile di Settore cui è assegnato.  

I Responsabili di Settore, nell'ambito della propria autonomia gestionale e organizzativa, concordano con 

il Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le modalità 

per l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile, tenuto conto del prevalente 

svolgimento in presenza della propria prestazione lavorativa, così come previsto dall’art. 1, comma 3, del 

Decreto del Ministro della Funzione Pubblica dell’08.10.2021. 

L'accordo può essere stipulato per un termine massimo di sei mesi. La scadenza del medesimo, a tempo 

determinato, può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente da inoltrare al proprio 

Responsabile di Settore di riferimento. 

Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale anche 

per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017. 

L'accordo individuale deve essere sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il 

dipendente e il Responsabile di Settore di riferimento e costituisce un'integrazione al contratto individuale 

di lavoro.  

Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti:  

a) Durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso non può avere durata superiore a sei 

mesi; 

b) Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 

distanza, avendo presente che non sarà possibile prevedere un numero di giornate di 

lavoro da svolgere a distanza superiore al 20% delle giornate lavorative incluse nella durata 

dell’accordo che potrà essere esteso in via del tutto eccezionale al 40%. Nel caso di 

accordo della durata massima di mesi 6 (sei), le giornate di lavoro da svolgere a distanza 

non possono superare il n. di 24 ed eccezionalmente il n. di 48; 

c) Modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le 

ipotesi previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017;  

d) Ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

e) Tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 

inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e 

organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle 

strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

f) Modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa 

dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 
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Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, 

modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 

lavoratore, sia per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 

medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un nuovo 

accordo individuale. 

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura dell'Amministrazione, alle 

comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni.  

 

5.8 DOMICILIO 
 

Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente 

individuati dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione.  

In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità è individuato dal singolo 

dipendente di concerto con il Responsabile di Settore a cui questo è assegnato, nel rispetto di quanto 

indicato in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché non siano pregiudicate la tutela del lavoratore 

stesso e la segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.  

Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso e idoneo a consentire 

lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.  

Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, presentando 

apposita richiesta al proprio Responsabile di Settore di riferimento, il quale autorizza la modifica. Ogni 

modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal 

lavoratore. Infine, il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in 

nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie 

beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente. 

 

5.9 PRESTAZIONE LAVORATIVA 
 

Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza precisi 

vincoli di orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla 

legge e dalla contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro. Nel giorno individuato 

come lavoro agile, il dipendente è tenuto a effettuare la timbratura da remoto al solo fine di attestare il 

proprio servizio lavorativo senza che dalla stessa timbratura possa sorgere un credito o un debito orario. 

Nella medesima giornata lavorativa la prestazione può essere svolta esclusivamente all'interno della sede 

di lavoro o esclusivamente all'esterno presso il luogo di lavoro individuato.  

La prestazione lavorativa esterna alla sede di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 

7.30 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o in quelle 

festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale. 

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza e un ottimale 

svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve 

garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in 

seguito indicato:  

a. una fascia di contattabilità della durata di almeno sei ore continuative nel periodo dalle 
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ore 8.00 alle ore 14.00;  

b. un’ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro 

pomeridiano, della durata di almeno 3 ore continuative nel periodo dalle ore 15.00 alle 

ore18.00.  

 

Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il 

Responsabile del Settore di appartenenza.  

Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 

economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le 

disposizioni in tema di malattia, a seguito della prestazione di lavoro agile non può essere eseguita, e la 

normativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi brevi, frazionabili a ore e gli 

altri istituti che comportano la riduzione dell’orario. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili lavoro 

straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  

Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono pasto, 

salvo i casi di servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio, può 

disporre che il dipendente in lavoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire 

in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non 

comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  

 

5.10 DOTAZIONE TECNOLOGICA  
 

Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 

informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo 

dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità.  

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, l'Amministrazione 

Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al lavoratore agile la dotazione necessaria per 

l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Quest’ultimo è tenuto a utilizzare la 

dotazione fornita esclusivamente per motivi inerenti l’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, 

a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima.  

L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore agile 

un dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone, etc.): tale dispositivo deve essere 

utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. L'effettuazione 

di telefonate personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente potrà essere attivata 

la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. I costi 

relativi a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione.  

Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, ai 

fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e/o mobile cui potrà 

essere contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare sul numero indicato dal 

dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore.  

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 

tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della risoluzione del 

problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di lavoro. 

L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 

l'identificazione informatico-telematica del dipendente (ad es., login tramite ID e password) secondo le 

modalità che saranno comunicate dall’ufficio informatico.  



 
 
PIAO 2024 - 2026 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
 

 
 

103 

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in 

efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.  

 

5.11 DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE  
 

In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non 

leggere e non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-

mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione, fatti salvi 

eccezionali motivi di urgenza.  

Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:  

a. il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b. il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal 

lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di 

domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 

5.12 RAPPORTO DI LAVORO  
 

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 

subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua a essere regolato dalla legge, dalla 

contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché 

dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del 

riconoscimento di professionalità e delle progressioni di carriera.  

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 

economico e normativo di appartenenza.  

 

5.13 RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO  
 

Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale 

possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni, 

salvo in caso di giustificato motivo.  

Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 

termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a 

90 giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze 

di vita e di cura del lavoratore.  

In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di Posizione 

Organizzativa di appartenenza in caso di:  

a. non rispetto, da parte del dipendente, di tempi o modalità di effettuazione della 

prestazione lavorativa in modalità agile o ripetuto mancato rispetto delle fasce di 

contattabilità; 

b. mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista nell’accordo 

individuale; 

c. segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il 
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lavoratore agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo 

per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni;  

d. negli altri casi espressamente motivati. 

 

In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza 

secondo l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di 

Posizione Organizzativa di riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà 

avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che attestano l’avvenuta 

ricezione del provvedimento di revoca. L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è 

comunicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa all'Ufficio del Personale ai fini degli 

adempimenti consequenziali.  

Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo individuale 

cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.  

 

5.14 PRESCRIZIONI DISCIPLINARI  
 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 

comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni 

dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e 

nella vigente normativa in materia disciplinare.  

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli 

obblighi comportamentali del lavoratore.  

 

5.15 OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI 
INFORMATICHE  

 

Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica e i software eventualmente forniti 

dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa. Il dipendente è 

personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria 

usura derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione 

della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi di 

riservatezza di cui al DPR n. 62/2013.  

 

5.16 PRIVACY 
 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 

prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 

all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della 

riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- 

GDPR e dal D. Lgs. n.196/03.  

In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 

Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.  

 

5.17 FORMAZIONE 
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L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi del 

personale, sia attraverso corsi in presenza sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul 

lavoro in modalità agile.  

 

5.18 VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 
 

L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per 

raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel presente piano.  

Pertanto, l’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti 

programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti.  

Il responsabile di settore mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico 

monitorerà:  

- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;  

- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 

- il miglioramento della performance organizzativa.  

 

Nello specifico, ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa sarà valutato con riferimento alla 

capacità di: 

- Definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile; 

- Esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale; 

- Ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei servizi ai cittadini ed alle 

imprese; 

- Smaltire l’arretrato.  

 

5.19 GARANZIE PER I DIPENDENTI  
 

L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari opportunità 

per l’accesso al lavoro agile.  

 

5.20 NORME DI RINVIO  
 

Le norme organizzative sul lavoro agile saranno soggette a revisione non appena efficace il nuovo CCNL 

– funzione autonomie al fine di verificarne la compatibilità con le nuove norme contrattuali in materia. 

Per quanto disciplinato sono applicati gli istituti previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 
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SEZIONE 6: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

6.1 PREMESSA 

 

La ridefinizione delle politiche riguardanti il personale rappresenta una priorità strategica dell’attuale 

mandato amministrativo in ragione di una carenza di personale tale che, se non affrontata con 

immediatezza, va profilando nei prossimi anni un rischio di “stallo produttivo” dell’ente anche con 

riferimento ai servizi essenziali. 

Tale situazione impone una gestione delle politiche assuntive caratterizzata da una modalità 

programmatorio-attuativa ispirata ai principi del dinamismo e della flessibilità. In questa prospettiva, il 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale viene quindi concepito, non come un documento statico, 

ma come un documento che, in corso di attuazione, di volta in volta potrà essere variato in funzione della 

più efficiente combinazione possibile tra fabbisogni di organico, reale dinamica pensionistica nel 

Comune, capacità finanziarie assuntive normativamente previste. 

 

6.2 ATTUALE QUADRO NORMATIVO E VIGENTI FACOLTÀ ASSUNZIONALI 
 

 
La programmazione dei fabbisogni di personale, in coerenza con l’art. 6 del d.l. 80/2021 e con l’art. 1 del 

DPR 81/2022, non si trova più sintetizzata nel piano triennale dei fabbisogni di personale (che risulta 

superato in quanto confluito nella sotto-sezione 3.3 del PIAO – Piano integrato di attività e 

organizzazione), ma si sviluppa attraverso un percorso a due livelli che coinvolge, da un lato, il Consiglio 

Comunale e, dall’altro, la Giunta Comunale. Spetta al Consiglio Comunale, nell’ambito del DUP – 

Documento Unico di Programmazione, individuare gli indirizzi strategici per lo sviluppo delle politiche 

che impattano sulle risorse umane, individuando in coerenza coi vincoli di Bilancio e nei limiti della 

sostenibilità della spesa di personale, le risorse finanziarie da destinare al potenziamento di tali risorse, 

individuando gli obietti da perseguire e lasciando alla Giunta Comunale la competenza a declinare, 

all’interno del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione (che si configura come uno strumento 

di programmazione operativa e non strategica) le misure attraverso le quali deve attuarsi la strategia di 

valorizzazione delle risorse umane e di risposta al fabbisogno di personale. In questo senso è intervenuto 

anche il DM 25 luglio 2023, di aggiornamento del pc 4/1 sulla programmazione, il quale ha modificato i 

contenuti del DUP, armonizzandoli con la normativa sul PIAO. Secondo il par. 8.2 del pc 4/1, il DUP 

deve contenere “La programmazione delle risorse finanziarie, per tutti gli anni previsti dal DUP, da 

destinare ai fabbisogni di personale, è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di 

quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione 

di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della 

spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale 

dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato 

di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”. 

Il decreto crescita n. 34/2019, convertito in L. 58/2019, ha introdotto rilevanti novità in materia di vincoli 

assunzionali e limiti al trattamento accessorio del personale, statuendo il principio che le assunzioni siano 

parametrate sullo stato dei conti comunali, anziché sulle cessazioni intervenute. 

Ciò in base alla considerazione che chi ha entrate più solide ha più possibilità di sostenere la spesa fissa 
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per il personale. Tali disposizioni sono state attuate con decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell'interno del 

17 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n.108 del 27-04-2020, prevedendo l’effettiva 

decorrenza del nuovo regime dal 20 aprile 2020 ed individuando, tra l’altro, i valori-soglia, differenziati 

per fascia demografica, del rapporto fra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione. 

Nel dettaglio, sono state individuate due distinte soglie che danno luogo a tre possibili casistiche: 

a) comuni con bassa incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti (c.d. “virtuosi”), che, ai 

sensi dell’art. 4 del decreto attuativo in commento <<possono incrementare la spesa di personale 

registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata 

alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla 

Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica>>; 

 b) comuni con moderata incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti che, ai sensi dell’art. 

6, comma 3<<non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 

registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato>>; 

c) comuni con elevata incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti (c.d. “non virtuosi”) 

che, ai sensi dell’art. 6, comma 1 <<adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 

rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 

inferiore al 100 per cento>>. 

 

6.3 SITUAZIONE DELL’ENTE 
 

Il valore medio di riferimento del triennio 2011-2013, da rispettare ai sensi dell’articolo 1, comma 557-

quater, della Legge n. 296/2006, introdotto dall’articolo 3 del Decreto-legge n. 90 del 24 giugno 2014, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 114 dell’11 agosto 2014, è pari ad € 1.761.045,73: 

 

SPESE 

PERSONALE 

CONSUNTIVO 

2011 

CONSUNTIVO 

2012 

CONSUNTIVO 

2013 

Spesa interv. 

01 

1.799.421,69 1.588.503,54 1.565.042,67 

IRAP 114.869,71 115.026,30 100.273,29 

Altre spese 
   

TOTALE 1.914.291,40 1.703.529,84 1.665.315,96 

MEDIA 

TRIENNIO 

 
 

Euro 1.761.045,73 
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La spesa di personale 2022-2024 personale soggetta alle limitazioni di cui all’articolo, comma 557, della 
Legge n. 296/2006, calcolata secondo quanto disposto dalla Deliberazione di programmazione del 
fabbisogno di personale, dovrà essere contenuta entro tale limite massimo. 

 

6.4 FACOLTÀ ASSUNZIONALI A TEMPO INDETERMINATO 
 

Con determina del servizio finanziario n. 707 del 06.11.2023  è stato determinato il limite massimo 

di spesa di personale, ai sensi del D.M. del 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato                     dei Comuni”, per 

l’anno 2024 in € 1.434.489,03 . 

Nel DUP 2024/2026 e nel bilancio 2024/2026 è stata prevista una spesa di personale pari ad €  

1.206.901,79 ( redditi da lavorio dipendente) ed € 75.261,00 ( per imposte e tasse  a carico Ente 

IRAP), importo di gran lunga inferiore al limite massimo calcolato con la predetta determina.  

A parziale modifica di quanto dettagliato nel DUP circa le assunzioni a tempo indeterminato, la 

programmazione 2024 è la seguente:  

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2024 

PROCEDURE CONCORSUALI IN CORSO IN ATTUAZIONE DELLE PASSATE 

PROGRAMMAZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

C1 36 ORE amministrativo 1 

C1 18 ORE Vigili 2 

La procedura in corso per il reclutamento di un funzionario tecnico 18 ORE ex D1 sarà revocata 

in quanto al momento non c’è necessità di assumere funzionari con profilo tecnico essendo già in 

servizio tre funzionari con tale profilo ai quali è necessario affiancare istruttori con profilo tecnico 

ed amministrativo.  

ASSUNZIONI DA ATTIVARE NELL’ANNO 2024 

 N. 3 Funzionari amministrativi contabili – Area elevate qualificazioni- completamento 

orario a 36 ore settimanali. 

 N. 2 Istruttori tecnici- Area istruttori - completamento orario a 36 ore settimanali 

 N. 4 Istruttori di vigilanza part time 18 ore.  Reclutamento tramite scorrimento graduatoria 

dell’ente o concorso pubblico previo esperimento procedure di mobilità volontaria.   

 N. 3 Istruttori amministrativi – contabili 36 ore.  Reclutamento tramite scorrimento 

graduatoria dell’Ente o concorso pubblico previo esperimento procedure di mobilità 

volontaria.  
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 Progressioni ai sensi dell’art. 13, comma 8 del CCNL 16/11/2022 dall’area degli operatori 

all’Area degli operatori esperti nel limite dello 0. 55% del monte salari del 2018. 

ANNO 2025 

Nessuna nuova assunzione a tempo indeterminato. 

ANNO 2026 

Nessuna nuova assunzione a tempo indeterminato. 

 

 

6.5 ASSUNZIONI FLESSIBILI TRIENNIO 2024/2026 
 
Normativa 
La normativa limitativa delle assunzioni di personale con forme di lavoro flessibile si rinviene 

nell’articolo 9, comma 28, del Decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010, primo e secondo periodo, secondo cui: “A decorrere dall’anno 2011, 

le pubbliche amministrazioni statali, le agenzie, ecc. (omissis) possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 

convenzioni, ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta 

per le stesse finalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di 

formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui 

all’articolo 70, comma 1, lettera d del Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 non può essere superiore al 50 per 

cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009”. 

Il comma 28 del citato articolo 9, contenente ulteriori disposizioni in materia di lavoro flessibile, è stato 

più volte integrato e modificato. 

Ai fini che qui interessano, rileva l’articolo 11, comma 4-bis, del Decreto-legge n. 90 del 24 giugno 

2014, introdotto in fase di conversione dalla Legge n. 114 dell’11 agosto 2014, che ha inserito, in forma 

di inciso novellato, il settimo periodo, secondo cui: “Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano 

agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”. 

All’inciso fa seguito il periodo immediatamente successivo, l’ottavo, già presente, che contiene la 

seguente disposizione: “Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta 

per le stesse finalità nell’anno 2009”. 

Ai sensi dell’articolo 16, comma 1-quater del Decreto-legge n. 113 del 24 giugno 2016, coordinato con 

la Legge di conversione n. 160 del 7 agosto 2016, recante: «Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e 

il territorio», secondo cui “gli oneri per le assunzioni di dirigenti, responsabili ed elevate specializzazioni effettuate sulla 

base dell’articolo 110, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, sono al di fuori del tetto di spesa per le assunzioni 

flessibili”. 

La Deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei conti, sezione Autonomie, chiarisce che 

“le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’articolo 9, comma 28, del Decreto-legge n. 78/2010, in materia di 

assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’articolo 11, comma 4-bis, del Decreto-legge n. 90/2014 (che ha introdotto 

il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di 

personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della Legge n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite 

massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso 

comma 28”. 
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Il comma 2 dell’articolo 36 del Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, come modificato 

dall’articolo 9 del Decreto legislativo n. 75 del 25 maggio 2017, conferma la causale giustificativa 

necessaria per stipulare nella Pubblica Amministrazione contratti di lavoro flessibile, dando atto che 

questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale 

e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali. 

La Legge di Bilancio 2021, al comma 993 dell’articolo 1, consente a Comuni, Unioni di Comuni, 

Province e Città metropolitane di escludere dal limite finanziario di cui all’articolo 9, comma 28, del 

Decreto-legge n. 78/2010, ovvero dal limite di spesa concernente il lavoro flessibile, la maggiore spesa 

di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2019 per contratti di lavoro subordinato a tempo 

determinato del personale della Polizia locale, fermo restando in ogni caso il rispetto dell’equilibrio di 

bilancio. 

 
Totale spesa per lavoro flessibile anno 2009 
 

Dall’esame delle scritture contabili, si quantifica il totale complessivo delle spese sostenute per 

assunzioni flessibili nell’anno 2009 in € 122.150,22; tale valore costituisce la soglia non superabile per 

tale tipologia di rapporti lavorativi. 

 
Assunzioni flessibili programmate 

I settori amministrativo, contabile e demografico sono retti da EQ assunti da poco più di un anno e 

quindi con poca esperienza.  

Appare pertanto necessario che siano affiancati da personale che abbia una consolidata esperienza e di 

elevata qualificazione già in servizio presso altri Enti. Tale personale potrà essere reclutata ai sensi 

dell’art.1, comma 557, della legge n.311 del 30.12.2004, come modificata dalla legge n. 74 del 21 giugno 

2023, di conversione del d.l. 44/2023, che consente ai Comuni con popolazione inferiore ai 25.000 

abitanti di servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre Amministrazioni locali 

purché autorizzati dall’Amministrazione di provenienza;  

Inoltre, così come già fatto per gli anni precedenti, appare necessario procedere all’ integrazione oraria 

dei lavoratori LSU distaccati presso Questo Ente dalla Comunità Montana Partenio-Valle di Lauro.  

Al fine di garantire un miglior funzionamento dell’ufficio del Giudice di Pace è altresì necessario 
un’integrazione di sei ore per l’ unità  reclutata ai sensi dell’art. 110 del d.lgs 267/2000 e assegnata all’ 
ufficio del giudice di pace per svolgere le funzioni di cancelliere.      

 Anno 2024 

 
a) Integrazione oraria LSU  

o 4 ore settimanali 2 unità 
o 14 ore settimanali 1 unità  

b) n. 2 unità a 12 ore settimanali dal reclutare ai sensi dell’art.1, comma 557, della legge n.311 del 
30.12.2004 

c) Integrazione oraria da 18 a 24 per l’unità reclutata ai sensi dell’art. 110 del d.lgs 267/2000 e 
assegnata all’ ufficio del giudice di pace.      

Anno 2025 
 

d) Integrazione oraria LSU  
o 4 ore settimanali 2 unità 
o 14 ore settimanali 1 unità  
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e) n. 2 unità a 12 ore settimanali dal reclutare ai sensi dell’art.1, comma 557, della legge n.311 del 
30.12.2004 

f) Integrazione oraria da 18 a 24 per l’unità reclutata ai sensi dell’art. 110 del d.lgs 267/2000 e 
assegnata all’ ufficio del giudice di pace.      

 
Anno 2026  
Nessuna assunzione flessibile programmata 
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SEZIONE 7: FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

La formazione costituisce impegno costante ai fini della valorizzazione delle risorse umane e 

dell’accrescimento delle professionalità interne all’Ente ed è considerata necessario strumento a supporto 

di processi innovativi e si sviluppo organizzativo. 

Il piano triennale per la formazione e l’aggiornamento del personale dipendente si pone, pertanto, quale 

strumento di programmazione finalizzato a rispondere alle reali esigenze di sviluppo delle competenze, 

di arricchimento e riqualificazione professionale. 

 

Fabbisogni formativi 

Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di 

formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno dei diversi servizi. 

 

Risorse per la formazione 

Nel bilancio 2024/2026 sono state stanziate idonee risorse da destinare alla formazione.  

Molti sono i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi ai quali l’Ente aderisce.  

 

Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento 

All’interno del presente documento si delinea la formazione e l’aggiornamento non solo quale strumento 

atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità di accrescimento professionale per i 

singoli dipendenti. 

Nel concreto le azioni formative sono finalizzate a un reale incremento sul piano delle conoscenze, 

competenze e capacità tecnico-gestionali. 

In particolare nel corso del triennio 2024/2026 l’azione formativa si propone di rispondere in particolare 

ai fabbisogni derivanti da: 

- formazione dei neo assunti  

- innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

- obblighi di legge; 

- necessità di aggiornamento professionali; 

- particolari obiettivi di P.E.G. che implichino conoscenze e competenze nuove. 

 

Verrà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di aggiornamento 

organizzati da Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da Associazioni 

nazionali di particolare importanza (ANCI, ANUSCA). 

Si prevede la realizzazione di interventi formativi anche con risorse interne ed è inoltre fatto salvo il 

processo di autoformazione e aggiornamento costante delle competenze, attraverso il collegamento 

telematico a siti istituzionali o specialistici. 

Sono inoltre attivi alcuni abbonamenti a riviste specializzate e di aggiornamento. 

Si elencano gli interventi formativi previsti durante il triennio 2024/2026 su tematiche specifiche dei 

servizi comunali, all’interno delle quali si ritiene più utile prevedere occasioni di studio e aggiornamento 

tecnico-professionale: 

• Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 

• Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 

• Benefici a terzi, sovvenzioni, contributi, sussidi e procedimenti relativi; 
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• Corsi di aggiornamento per i servizi demografici indetti da ANUSCA o altri; 

• Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali e Amm.ne 
Digitale; 

• Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 

• Aggiornamenti in materia di commercio/Suap; 

• Aggiornamenti vari in materia di Codice della Strada e per procedimenti della Polizia Locale per 
il personale addetto; 

• Aggiornamenti in materia di Edilizia, Urbanistica ed Ambiente; 

• Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 

• Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; 

• Aggiornamenti in materia di semplificazione amm.va, digitalizzazione e gestione procedimenti 
vari di competenza dei vari servizi ed uffici; 

• Aggiornamento in materia di Diritto amministrativo, con particolare riguardo ai provvedimenti 
del Comune e alla gestione dei procedimenti; 

• Aggiornamenti in materia di notifiche; 

• Corsi di formazione per personale di nuova assunzione. 
 

Formazione in materia di anticorruzione 

La Legge n. 190/2012 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione" obbliga le pubbliche amministrazioni a dotarsi di un piano 

triennale della prevenzione della corruzione, in cui devono essere individuate le misure che 

l'amministrazione intende assumere per ridurre o eliminare il rischio corruzione. Tra le misure da attuare, 

particolare importanza riveste la formazione dei dipendenti che operano nei settori cd "a rischio 

corruzione". 

 

Obiettivi 

La formazione in materia di anticorruzione ha come obiettivo principale quello di fornire ai partecipanti 

gli strumenti per svolgere le proprie funzioni nel pieno rispetto della normativa dettata in materia di 

anticorruzione. Il piano ha, inoltre, lo scopo di porre i partecipanti nella condizione sia di poter 

identificare situazioni che possono sfociare in fenomeni corruttivi, sia di poterle affrontare 

salvaguardando la funzione pubblica da eventi delittuosi. 

 

Ambito di applicazione e contenuti dell'attività formativa 

I soggetti destinatari della formazione in materia di anticorruzione sono: 

• Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in quanto soggetto incaricato del 

monitoraggio e del funzionamento ottimale del Piano Triennale della Prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 

• I Responsabili di Servizio (referenti anticorruzione) che fanno da tramite fra il Settore di 

riferimento e il responsabile del piano anticorruzione e svolgono un'attività di controllo su 

comportamenti e condotte che presentano una criticità sul piano della corruzione. A tal fine è 

necessaria una loro formazione specifica in materia di etica, legalità, codici di comportamento e 

individuazione dei rischi, ecc. 

• Tutti i dipendenti del comune di Cervinara, sia a tempo indeterminato sia determinato e, in 

particolare, i dipendenti chiamati a operare in settori particolarmente esposti al rischio di 

corruzione.  
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La programmazione delle attività formative rivolta al personale dipendente è realizzata distinguendo 

interventi di formazione obbligatoria di livello generale e di livello specifico, in conformità a quanto 

previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

Corsi di formazione di livello generale 

I corsi di formazione di livello generale sono rivolti a tutto il personale del Comune. In tale ambito 

verranno trattate tematiche legate ai principi di etica e legalità, ai contenuti della Legge 190/2012, del 

Piano Triennale della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT), dei codici di 

comportamento e del codice disciplinare, alla trasparenza nella pubblica amministrazione, al profilo delle 

incompatibilità e del conflitto d'interesse e ai reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

Amministrazione, al fine di offrire un'informazione generale su come prevenire, reprimere e contrastare 

il fenomeno della corruzione. 

 

Corsi di formazione di livello specifico  

La formazione di livello specifico, invece, sarà più mirata, calata nelle singole realtà lavorative, calibrata 

sulle specifiche attività a rischio di corruzione. In questo ambito, la formazione dovrà prendere via via in 

considerazione lo specifico target a cui viene rivolta: gli interventi formativi saranno necessariamente 

diversificati, per rispondere meglio e in modo più efficace alle diverse realtà. 

I corsi di formazione di livello specifico riguardano i Responsabili di Servizio, nonché il personale 

appartenente ad altre categorie, in quanto coinvolti nei procedimenti afferenti alle Aree di rischio elencate 

nell'art. 1, c. 16, L. n. 190/2012 e nell'art. 3 del P.T.P.C. 

Il personale da avviare ai percorsi formativi di livello specifico è individuato sulla base delle indicazioni 

dei Responsabili di Servizio, che devono comunicare al Responsabile della prevenzione della corruzione 

i nominativi del personale da formare con indicazione delle attività svolte fra quelle considerate a maggior 

rischio di corruzione e di illegalità. 

In ogni caso l'individuazione dei partecipanti ai singoli percorsi formativi programmati di livello sia 

generale sia specifico avverrà, anche nelle successive fasi di aggiornamento, nel rispetto dei criteri di 

rotazione, al fine di garantire la formazione di tutto il personale maggiormente esposto al rischio. 

 

Modalità di realizzazione degli interventi formativi  

La formazione verrà assicurata mediante percorsi formativi: 

- "in house" predisposti con professionalità interne e/o esterne; 

- esterni realizzati da: 

o Enti e Società specializzati nella formazione del personale delle Pubbliche 

Amministrazioni; 

o altri enti pubblici. 

 

Le modalità di realizzazione degli interventi formativi ritenute più opportune verranno individuate di 

volta in volta dal Responsabile della prevenzione della corruzione, tra quelle più sopra indicate, tenuto 

conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative. 

Per poter garantire la fruizione dei corsi da parte di tutti i dipendenti, sarà necessario organizzare più 

giornate formative, senza impattare sulla regolare attività degli uffici. 

 

La frequenza ai corsi è obbligatoria. 

 

Finanziamento della formazione 
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Considerata l'importanza strategica della formazione quale strumento di prevenzione della corruzione e 

al fine di dare attuazione agli obblighi imposti dalla legge n. 190/2012, nel bilancio è stanziata una somma 

idonea a garantire tale formazione. L’attività formativa in materia di anticorruzione e trasparenza, in 

quanto obbligatoria, è esclusa dal taglio alla spesa previsto dall’articolo 6, comma 13 del d.l. 78/2010.  

 

Materie oggetto di formazione di base 

 

- Profili generali della legge n. 190/2012; 

- Ambito soggettivo di applicazione; 

- Cenni su misure preventive e repressive; 

- Effetti soggettivi della norma; 

- Obblighi e responsabilità del Responsabile comunale della corruzione; 

- Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT); 

- Codice di comportamento dei dipendenti; 

- Danni erariali e per immagine a seguito dell’accertamento dei reati di corruzione; 

- Responsabilità penali dei pubblici dipendenti; 

- Cenni sulle responsabilità penali dei pubblici dipendenti; 

- Reati prima e dopo la legge; 

- Fattispecie di “induzione a dare o promettere utilità” e quella di “concussione”; 

- Elementi costitutivi della fattispecie di induzione indebita e quella di concussione; 

- Rapporto tra le due fattispecie e differenze tra costrizione e induzione; 

- Ruolo del privato; 

- Delitto di “traffico di influenze illecite”; 

- Elementi costitutivi della nuova figura di reato; 

- Concetto di mediazione illecita; 

- Rapporti con il millantato credito; 

- Profili sanzionatori; 

- Nuova fattispecie di “corruzione tra privati”; 

- Riforma dell’art. 2635 del codice civile; 

- Profili soggettivi e di condotta punita; 

- Regime di procedibilità e profili sanzionatori; 

- Fattispecie di “corruzione” a seguito della riforma; 

- Figure di corruzione previste nel codice penale; 

- “Corruzione impropria” e “quella per l’esercizio della funzione”; 

- Soppressione dell’atto di ufficio quale elemento essenziale del reato; 

- Trasparenza come strumento di lotta alla corruzione; 

- Controllo generalizzato; 

- Concetto di amministrazione aperta; 

- Doveri di pubblicità introdotti dal Dlgs. 33/2013 ed il programma triennale per la trasparenza 

e integrità del Comune; 

- Trasparenza e tutela della privacy; 

- Incidenza dell’azione di responsabilità amministrativa davanti alla Corte dei Conti nella 

prevenzione e nel contrasto dei fenomeni di corruzione; 

- Aggravamento della figura del danno all’immagine; 
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- Riparto di responsabilità tra dirigente, responsabile del procedimento e dipendente coinvolto 

nel procedimento; 

- Modifiche alla legge 241/1990; 

- Estensione delle garanzie previste dalla legge 241/1990; 

- Provvedimento in forma semplificata; 

- Disciplina del conflitto di interessi anche “potenziale”; 

- Modifiche al testo unico del pubblico impiego (D.lgs n. 165/2001); 

- Modifiche all’art. 53 in materia di incompatibilità dei pubblici dipendenti ad assumere 

incarichi esterni; 

- Nuovo art. 35-bis in materia di incompatibilità a partecipare a commissioni in qualità di 

componente; 

- Art. 54 bis la figura e la tutela del whistleblower; 

- Incompatibilità nell’assumere incarichi dirigenziali o di direzione degli uffici pubblici; 

- Incompatibilità a decidere sull’assegnazione di contributi, sussidi ed altri trasferimenti 

economici. 

 

Nella fase di progettazione di dettaglio dei corsi indicati nelle tabelle di seguito riportate, si procederà 

anche a una valutazione della eventuale necessità di declinazioni settoriali degli interventi di formazione 

previsti. 

 

Materie oggetto di formazione specifica trasversale 

- Reclutamento del personale e le progressioni di carriera; 

- Reclutamento a tempo indeterminato e la formazione delle commissioni. Il previo 

esperimento della mobilità; 

- Procedure di reclutamento a tempo determinato e con contratti di collaborazione. La non 

rilevanza della fonte di finanziamento. Nomina delle Commissioni; 

- Progressioni di carriera e progressioni economiche. Vincoli legislativi, ambito contrattuale e 

misure gestionali. 

- Rotazione del personale addetto alle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione. 

Astensione in caso di conflitto di interessi. I criteri datoriali sul conferimento degli incarichi 

dirigenziali e l’accertamento delle cause di incompatibilità e inconferibilità degli incarichi. 

- Novità in materia di appalti; 

- Definizione dell’oggetto dell’affidamento e individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento; 

- Requisiti di qualificazione e di aggiudicazione; 

- Procedure negoziate e affidamenti diretti; 

- Revoca del bando; 

- Redazione del cronoprogramma e varianti in corso di esecuzione del contratto; 

- Subappalto; 

- Bando di gara: contenuti e riferimenti ai protocolli di legalità e patti di integrità; 

- Trasparenza e pubblicità nelle gare; 

- Controlli antimafia e white list delle imprese; 

- Cause di esclusione dalle gare; 

- Incompatibilità dei componenti delle commissioni giudicatrici; 
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- Cause di risoluzione dei contratti e relative conseguenze; 

- Mercato Elettronico della PA e Centrali uniche di committenza; 

- Conferimento degli incarichi professionali e processi ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari, privi e con, effetto economico diretto e immediato per il destinatario. 

- Rapporto tra autorizzazioni, concessioni e legge anticorruzione; 

- Funzione autorizzatoria. Le alternative al provvedimento espresso DIA e silenzio assenso; 

- Concessione e contratto; 

- Trasparenza e open data; 

- Trasparenza come strumento di lotta alla corruzione, gli obblighi di pubblicazione, le sanzioni 

per la mancata pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013 e il Piano per la trasparenza e 

l’integrità del Comune. 

- Obblighi del Piano triennale per la prevenzione del rischio corruzione e illegalità del Comune. 

 

Calendarizzazione della formazione e individuazione delle unità 

La formazione specifica per singolo settore verrà individuata da ogni titolare di posizione Organizzativa, 

in accordo con il RPCT, nelle materie ricadenti nelle rispettive aree di rischio descritte nel piano comunale 

anticorruzione senza che la partecipazione ai corsi sia di pregiudizio alle attività ordinarie dell’ente. 

Fatte salve eventuali variazioni derivanti dall’applicazione di specifiche norme, cessazioni e impossibilità 

oggettive, il personale individuato per la partecipazione alle attività formative viene così suddiviso: 

- RPCT: minimo tre giornate di attività formative per la durata complessiva di 18 ore; 

- Titolari di PO: minimo tre giornate di attività formative per la durata complessiva di 18 ore; 

- Responsabili di procedimento che operano nelle aree a rischio corruzione: minimo una 

giornata di attività formative per la durata complessiva di 6 ore; 

 

Monitoraggio dei risultati acquisiti 

La qualità del piano formativo è garantita dal monitoraggio costante per ciascuna attività formativa 

attraverso la compilazione di un questionario individuale volto ad accertare le conoscenze dei partecipanti 

ed evidenziare le maggiori criticità sorte sul campo, in modo che possano essere orientate in futuro le 

misure formative. A tale proposito è istituita la seguente scheda avente i contenuti minimi del questionario 

da sottoporre ai partecipanti al termine delle giornate di attività formativa: 

 

QUALITA’ DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE IN AMBITO 
ANTICORRUZIONE 

SCHEDA DI VALUTAZIONE 
Corso di formazione  

Codice corso  

Data del corso  

Descrizione valore numerico delle risposte: 
1. Minimo grado di importanza attribuito/in totale disaccordo con l’affermazione/insufficiente; 
2. Sufficiente; 
3. Discreto; 
4. Buono; 
5. In totale accordo con l’affermazione / ottimo. 

Domande Risposte 

Come valuta l’efficacia dell’odierna formazione con riferimento 
alle norme anticorruzione? 

1 2 3 4 5 
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Ritiene che i contenuti formativi trovano corrispondenza 
rispetto alle necessità di aggiornamento? 

1 2 3 4 5 

Ritiene che gli argomenti trattati siano applicabili in ambito 
lavorativo? 

1 2 3 4 5 

Ritiene che la/le metodologia/e utilizzata/e per la corrente 
attività formativa sia/siano stata/state idonee? 

1 2 3 4 5 

Crede che l’odierna giornata formativa abbia migliorato le 
conoscenze sulla tematica dell’anticorruzione? 

1 2 3 4 5 

Crede che l’attività formativa abbia contribuito a diminuire il 
grado di rischio corruzione all’interno della struttura? 

1 2 3 4 5 

L’attività formativa ha contribuito a migliorare l’apprendimento 
delle tematiche e problematiche connesse alla trasparenza? 

1 2 3 4 5 

L’attività formativa ha contribuito a migliorare 
l’apprendimento delle   tematiche   e problematiche connesse 
al codice di 
comportamento dei dipendenti? 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

Pensa che ci sia la necessità di un approfondimento su un 
ulteriore aspetto in materia di anticorruzione? 

1 2 3 4 5 

 

Argomento da trattare ulteriormente: 
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SEZIONE 8: MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 

delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato 

secondo le modalità: 

- stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 

8.1 MONITORAGGIO PERFORMANCE 
 

In riferimento agli strumenti e alle modalità di monitoraggio, considerato il vigente sistema di misurazione 

e valutazione della performance, si rappresenta quanto segue. 

L’Amministrazione Comunale adotta annualmente la Relazione sulla performance che evidenzia a 

consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 

singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti e il bilancio di 

genere realizzato (art. 10 comma b) del Decreto 150/2009). 

Il Nucleo di Valutazione valida la Relazione sulla Performance e ne assicura la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione (art. 14, comma c del suddetto decreto), nella sezione 

“Amministrazione trasparente” verificando che . 

‐ che la Relazione sia in forma sintetica, chiara e di immediata comprensione ai cittadini e agli 

altri utenti finali; 

‐ il collegamento tra la missione istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli 

indicatori dell’amministrazione; 

‐ l’attendibilità della rendicontazione, verificando la rispondenza dei valori a consuntivo degli 

indicatori, con lo stato di avanzamento descrittivo dell’obiettivo, con particolare riferimento agli 

atti, ai documenti e alle attestazioni (fonti) di tali valori. 

 
Dopo l’approvazione della Relazione sulla performance da parte della Giunta Comunale il Segretario 
Generale avvia le procedure per la valutazione della performance individuale, così come dettagliate nel  
vigente sistema di misurazione e valutazione della performance  
 
Alla fine del ciclo della performance, il Nucleo di valutazione predispone la Relazione sul 
funzionamento complessivo del sistema di valutazione. Nella Relazione il Nucleo riferisce sul 
funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni, 
mettendone in luce gli aspetti positivi e negativi. La finalità è di evidenziarne le criticità e i punti di forza, 
al fine di presentare proposte per svilupparlo e integrarlo ulteriormente. 
 
La Relazione sulla performance, il Documento di validazione della Relazione sulla performance e la 
Relazione sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione redatti dal Nucleo, vengono infine 
pubblicati sulla pagina amministrazione trasparente del sito istituzionale nella sezione denominata 
“performance”. Nella stessa pagina sono pubblicati i dati relativi ai premi e l’ammontare complessivo 
dei premi stanziati e distribuiti. 
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8.2 MONITORAGGIO “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 
 

Per il monitoraggio dei rischi corruttivi e trasparenza si rimanda alla Sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” (cfr. 2.3) e in particolare al paragrafo “Indicatori e risultati attesi delle principali misure 
generali e trasversali a tutti i processi e monitoraggio” (cfr. 2.3.14). 


